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Attualità

FEDERICO II
- È partito al Dipartimento di 

Scienze Sociali un ciclo di inter-
venti in cui docenti e ricercato-
ri, in alcuni casi con ospiti nazio-
nali o internazionali, presentano 
una riflessione di carattere teo-
rico/epistemologico e una ricer-
ca in corso legata al proprio per-
corso scientifico, accompagnan-
dole a una discussione e un con-
fronto con gli studenti. Il semi-
nario, organizzato dai professori 
Vanni D’Alessio e Stefano Bory, è 
iniziato il 25 ottobre e durerà fi-
no a giugno per complessivi 8 in-
contri. Destinatari: 15 studenti 
del terzo anno delle Triennali e 
10 delle Magistrali in Comunica-
zione pubblica, sociale e politica 
e Sociologia digitale e analisi del 
Web. Gli incontri in calendario 
(alle ore 16.30) prima della pau-
sa natalizia: 15 novembre (Aula 
G3, da confermare) Michelange-
lo Pascali e Barbara Vettori (Fe-
derico II) “Devianza e criminalità 
giovanile: prevenzione precoce e 
interventi giudiziari”; 28 novem-
bre (Aula Ovale) Evento Funes, 
Gabriele Balbi (Lugano, Svizzera) 
e Stefano Bory “Analisi socio-sto-
rica della rivoluzione digitale”; 13 
dicembre (Aula G3, da conferma-
re) Amalia Caputo (Federico II) e 
Ilaria Marotta (Università di Peru-
gia) “Giovani e futuro: un esem-
pio di progetto di ricerca sociale 
con i metodi misti”.

- Premio Equilibri/Disequilibri 
“E|Space” nell’ambito della XXX-
VI edizione di Futuro Remoto che 
si terrà dal 22 al 27 novembre a 
Città della Scienza. È promosso 
dalla Commissione Outreach, Su-
stainability, Engagement del Cor-
so di Laurea in Architettura a ci-
clo unico. Ha l’obiettivo di indaga-
re gli equilibri e i disequilibri ur-
bani, ambientali, sociali ed eco-
nomici della città e del territorio 
contemporaneo. Si rivolge agli 
studenti di Architettura a ciclo 
unico e quelli della Magistrale in 
Architettura - Progettazione Ar-
chitettonica che sono invitati ad 
individuare tre parole chiave sul 
tema del Premio e ad elaborare 
un prodotto a scelta tra un breve 
testo scritto, una proposta pro-
gettuale o una fotografia. La sca-
denza per l’invio dei lavori (all’in-
dirizzo premio.espace@gmail.
com) è il 13 novembre.

- Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni: la se-
conda sessione del test di auto-
valutazione per gli studenti del 
primo anno del Corso di Laurea 
Triennale in Economia Azienda-
le (quelli che non l’hanno ancora 
sostenuto e quelli che hanno ot-
tenuto un punteggio inferiore a 
10 alla prova di ottobre) si terrà il 
10 novembre.

- Selezione per l’ammissione al 
percorso di formazione finaliz-
zato al rilascio del titolo Laurea 
Magistrale in Ingegneria Elettro-
nica - Master Degree in Electro-
nics and Telecommunications, in 
applicazione dell’accordo di col-

laborazione tra la Federico II e la 
Technical University of Lodz (Po-
lonia). Possono parteciparvi gli 
studenti iscritti per l’a.a. 2022/23 
al primo anno di Magistrale. Alla 
frequenza del percorso sono am-
messi al massimo 15 studenti. La 
selezione si baserà sul voto di lau-
rea, la media dei voti e la durata 
del percorso formativo di primo 
livello, la conoscenza della lingua 
inglese, eventuali esperienze in-
dividuali in attività extracurricu-
lari,  motivazione e predisposizio-
ne del candidato. La domanda va 
inoltrata entro il 24 novembre.

- Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria (Corso di Studi in Scien-
ze e Tecnologie delle produzio-
ni animali): ultimo appuntamen-
to del ciclo di seminari promossi 
nell’ambito dell’insegnamento di 
Ecotossicologia tenuto dalla prof.
ssa Lorella Severino. Si terrà l’8 
novembre alle ore 11.00 presso 
l’Aula seminari del Complesso Di-
dattico CESTEV (Via De Amicis). 
‘Batteri idrocarburoclastici e bio-
remediation’, il tema della rela-
zione della dr.ssa Giovanna Fica-
no della fondazione SSICA (Sta-
zione Sperimentale per l’Indu-
stria delle Conserve Alimentari).

VANVITELLI
- Il Dipartimento di Ingegneria 

ha promosso corsi extra-curricu-
lari per gli studenti che non han-
no raggiunto la soglia minima di 
superamento del test autovaluta-
tivo (15 punti) e devono recupe-
rare l’Obbligo Formativo Aggiun-
tivo (OFA). I corsi, iniziati il 24 ot-
tobre, termineranno il 16 dicem-
bre. Si tengono in modalità tele-
matica due volte a settimana, in 
orario pomeridiano.

- È in corso di svolgimento pres-
so il Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali il Laboratorio con-
temporaneità dell’antico, respon-
sabile scientifico la prof.ssa Sote-
ra Fornaro. Si occupa di temi e fi-
gure tratte dalla letteratura e dal 
mito greco nel romanzo contem-
poraneo. Durante il prossimo in-
contro, che si terrà il 9 novembre 
(ore 16.30 – 18.30), si discuterà 
del romanzo di Kamila Shamsie, 
Io sono il nemico, Ponte alle Gra-
zie 2017.

L’ORIENTALE
- Tratterà di questioni legate a 

identità e differenza attraverso 
una varietà di approcci (lingui-
stico, sociale, culturale, artistico, 
storico, geografico, sociale, am-
bientale, e in relazione a migra-
zioni e diaspore, nonché a diffe-
renze sessuali e di genere), tema-
tiche investigate dal Centro di Ri-
cerca Interuniversitario I-LanD, 
il ciclo di seminari organizzato 
dai professori Giuseppe Balira-
no e Francesco Nacchia. L’incon-
tro inaugurale è previsto per il 9 

novembre (ore 16.30 - 18.30) su 
piattaforma Teams. L’argomento: 
‘Terminology without Borders’; 
ne discutono il prof. Nacchia con 
Sofia Bertini (Terminology Coor-
dination Unit, European Parlia-
ment), Alberta Boschi (Universi-
tà Parthenope), Rodolfo Maslias 
(Directorate-General for Transla-
tion, European Parliament), Fe-
derica Vezzani (Università di Pa-
dova). Per gli studenti (delle Ma-
gistrali) partecipanti al ciclo di ap-
puntamenti due crediti formativi.

- Bando di selezione per il corso 
iOS Foundation Program in colla-
borazione con la Apple. È rivolto 
a studenti e neolaureati de L’O-
rientale. Trenta saranno gli am-
messi alla frequenza di un percor-
so (gratuito) che prepara all’ide-
azione e progettazione di nuove 
app. La scadenza del termine per 
le candidature è il 10 novembre. 
La prova di ammissione si terrà il 
16 novembre mentre il corso ini-
zierà il 21 dello stesso mese; du-
rerà quattro settimane tra lezioni, 
laboratori, testimonianze, project 
work.

PARTHENOPE
- Bando di selezione, per tito-

li, per 130 collaborazioni part-ti-
me, di cui 99 destinate a studenti 
delle Triennali, 22 agli iscritti alle 
Magistrali e 9 agli allievi dei Cor-
si di Laurea a ciclo unico di du-
rata quinquennale. I requisiti di 
partecipazione: iscrizione all’a.a. 
2021/2022 non oltre il primo fuo-
ri corso, merito (una serie di cre-
diti formativi maturati). La Com-
missione nominata dal Rettore 

(composta da un professore, due 
unità di personale tecnico-am-
ministrativo, uno degli studen-
ti in Consiglio di Amministrazio-
ne) formulerà le graduatorie de-
gli idonei sulla base del numero 
dei crediti formativi acquisiti e la 
votazione media (aritmetica) agli 
esami. A parità di merito, pre-
valgono gli studenti in condizio-
ni economiche disagiate; ad ulte-
riore parità viene data preferenza 
a chi ha vissuto l’esperienza Era-
smus. Le singole attività di col-
laborazione, che possono esse-
re svolte entro marzo 2024, non 
possono superare le 200 ore. Il 
corrispettivo per lo svolgimen-
to dell’incarico ammonta a 17,50 
euro per ciascuna ora. La doman-
da di partecipazione alla selezio-
ne deve essere prodotta entro il 
15 novembre.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- In partenza il corso “Il tea-
tro post-drammatico in conte-
sti educativi e sociali” tenuto dal 
visiting professor Johannes Kup. 
Promotrice dell’attività - diretta 
agli studenti (massimo 30) di al-
cuni Corsi di Studio del Diparti-
mento di Scienze formative, psi-
cologiche e della comunicazione 
che potranno maturare un punto 
bonus sul voto di laurea (o anche 
6 crediti) - la prof.ssa Nadia Carlo-
magno. Le lezioni (per un totale 
di 30 ore) si terranno, di pomerig-
gio, in italiano e inglese presso la 
sede centrale dell’Ateneo il 28, 29 
e 30 novembre, 1°, 2, 5, 6 e 7 di-
cembre. Durante l’ultimo appun-
tamento si svolgerà la prova fina-
le. Gli interessati possono candi-
darsi entro il 6 novembre.

Appuntamenti e novità
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Cinquantatré anni, nato a 
Caserta, ricercatore, do-

cente, Direttore di Dipartimen-
to, Prorettore, ma prima di tut-
to studente, un ‘purosangue’ 
dell’Università Parthenope, è il 
prof. Antonio Garofalo dal pri-
mo novembre Rettore dell’Ate-
neo di via Acton.

Il suo sarà un governo parte-
cipato e condiviso per indiriz-
zare le azioni verso un obietti-
vo comune: il coinvolgimento 
attivo di studentesse e studen-
ti che saranno al centro dell’at-
tenzione del mandato rettora-
le per i prossimi sei anni. Il Pro-
rettore Vicario è il prof. France-
sco Calza, mentre la squadra 
completa sarà presentata en-
tro la prima metà di novembre.

Proprio a testimonianza del 
forte legame con l’ex Istituto 
Navale, il primo intervento del 
neo Rettore sarà la proposta di 
costituzione dell’Associazione 
Ex Alumni al Senato Accademi-
co: “l’iniziativa ha un significa-
tivo valore per rafforzare il le-
game con la nostra Università, 
utilissima anche per amplifica-
re le attività di orientamento e 
placement grazie ai nostri tan-
ti laureati che portano avanti, 
in giro per il mondo, una car-
riera brillante”. Più impegna-
tiva sarà, invece, la seconda 
azione prioritaria, la riorganiz-
zazione e semplificazione am-
ministrativa dell’Ateneo: “ne-
gli anni, per le diverse riforme 
ed adattamenti alle esigenze 
gestionali, si sono create delle 
barriere burocratiche che pro-
vocano rallentamenti gestiona-
li e frenano i numerosi progetti 
in cantiere. Ho già un’idea per 
provare a risolvere il problema, 
la condividerò con la nascente 
squadra di governo e lavorere-
mo in sinergia per dare nel mi-
nore tempo possibile una rispo-
sta per andare avanti con mag-
giore snellezza nelle nostre at-
tività”.

Sull’internazionalizzazione 
sarà consolidata la partner-
ship con il Massachusetts Insti-
tute of Technology, che intan-
to fa registrare una crescita di 
interesse anche a livello inter-
nazionale, e si lavora su nuo-
ve collaborazioni con Atenei al 
di fuori del territorio naziona-
le: “stiamo costruendo un’alle-
anza tra le  Università Europee 
del Mediterraneo denominata 

SEA-EU (European University of 
the SEAS), capofila dell’iniziati-
va è l’Università di Cádiz ed ol-
tre all’Università Parthenope 
vedrà protagonisti gli Atenei: 
Algarve (Portogallo), Gdansk 
(Polonia), Split (Croazia), NORD 
University (Norvegia), Malta e 
Brest (Francia) e Kiel (Germa-
nia). Si tratta di un progetto 
partito 4 mesi fa e quando la 
progettazione sarà completata 
gli studenti potranno studiare 
in più Università con moduli di-
versi da comporre secondo esi-
genze. Un progetto sicuramen-
te innovativo che arricchirà di 
esperienza internazionale una 
formazione accademica di qua-
lità”.

Sarà sostenuta e rinforzata la 
felice esperienza del Contami-
nation Lab, il percorso seme-
strale di accompagnamento e 

formazione alla cultura d’im-
presa e all’imprenditorialità 
dell’Ateneo: “è un bando ormai 
giunto alla quarta edizione che 
funziona e piace agli studen-
ti ed alle imprese. Per esempio 

Alessandro Benetton, uno di 
nostri ultimi illustri ospiti, è ri-
masto favorevolmente colpito 
dai lavori presentati ed ha di-
chiarato disponibilità nel crea-
re sinergie con noi”.

Spazi. A giugno è stato pre-
sentato un ambizioso progetto 
con l’assegnazione dell’ex Arse-
nale di via Campegna per la re-
alizzazione, entro tre anni, del 
campus universitario del Dipar-
timento di Scienze Motorie do-
ve sorgeranno aule, uffici, se-
greterie, laboratori, biblioteca, 
mensa, residenze, spazi cultu-
rali e didattici, aree multime-
diali e tanto altro: “l’adegua-
mento delle strutture per per-
mettere l’utilizzo di alcune au-
le potrebbe essere anche più 
veloce e sarebbe utilissimo per 
aiutare a decongestionare gli 
spazi a nostra disposizione”.

Soddisfacente il dato prov-
visorio sulle immatricolazio-
ni: “ad oggi il trend è estrema-
mente positivo, l’area econo-
mica ha saturato tutti i Corsi, 
si conferma la forte domanda 
per Scienze Motorie e siamo 
oltre il limite previsto anche 
ad Informatica e Biologia. Ten-
denza positiva anche per tutti 
i Corsi attivati a Nola. Numeri 
importanti che saranno accom-
pagnati da un nostro impegno 
per reperire spazi adeguati per 
lezioni e servizi ma anche per 
favorire un buon rapporto nu-
merico tra studenti e personale 
docente e non docente con in-
vestimenti importanti già fatti 
e programmati per il prossimo 
futuro”.

Gennaro Varriale

Prende il via il Rettorato Garofalo
all’Università Parthenope

Subito l’Associazione Ex Alumni e la semplificazione amministrativa. Calza è il ProRettore vicario

   > Il ProRettore Francesco Calza
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Dieci milioni circa di euro 
di bolletta elettrica nel 

2021. Non meno di quindici, 
ben che vada, a fine 2022. Più 
cinquanta per cento. Il rincaro 
dell’energia colpisce duramen-
te anche l’Ateneo federiciano, 
nel quale, come è inevitabile in 
una Università, soprattutto di 
grosse dimensioni, non man-
cano impianti e strutture for-
temente energivori. Per citar-
ne solo due: i centri di calcolo 
ed i sistemi di climatizzazione. 
Il prof. Luigi Verolino, docente 
di Elettrotecnica ad Ingegne-
ria, lancia un appello affinché 
sempre più l’Ateneo si doti di 
impianti fotovoltaici. Per una 
questione ambientale – ridur-
re le emissioni climalteranti in 
atmosfera – e per una questio-
ne di tasca. L’energia autopro-
dotta potrebbe abbattere no-
tevolmente il costo della bol-
letta. “Non dico che si potrebbe 
rendere energeticamente indi-
pendente  l’Ateneo - sostiene - 
ma certamente ci si potrebbe 
avvicinare all’obiettivo. Parlo 
per esperienze vissute, sia pu-
re in altri contesti”. Ne elenca 
un paio particolarmente signi-
ficative. Quella della Whirlpo-
ol, per esempio, la fabbrica che 
fino a qualche anno fa – ora è 
chiusa e gli operai sono in Na-
spi in attesa che si concretizzi 
l’ipotesi di una nuova cordata 
imprenditoriale – dove  Vero-
lino ha progettato un impianto 
fotovoltaico da un megawatt. 
“Servivano - spiega - pannelli 

non piani, ma che seguissero la 
volta a botte. Non era sempli-
cissimo, ma funzionò e ci fu un 
risparmio energetico notevolis-
simo”. A Villaricca poi, va avan-
ti nel racconto il prof. Verolino, 
“il Comune mi chiese di coloniz-
zare tre scuole con il fotovoltai-
co. Alla fine del progetto, do-
po che erano stati sistemati i 
pannelli sugli edifici, la bolletta 
energetica era scesa da 320 mi-
la euro a 40 mila euro a seme-
stre. Duecentottantamila eu-
ro di risparmio ogni sei mesi”. 

A Monte
Sant’Angelo
un impianto

da 200 kilowatt 
Ma dove potrebbero trova-

re posto gli impianti fotovoltai-

ci alla Federico II, su quali edi-
fici? “La vera criticità - chiari-
sce il docente - è lo spazio e 
la concavità o convessità del-
le superfici. Se è tormentata, 
concava e non piana le difficol-
tà aumentano. I tetti degli edi-
fici universitari di via Marina 
potrebbero andare benissimo. 
Stesso discorso per la sede uni-
versitaria che abbiamo a San 
Giovanni a Teduccio. Un altro 
spazio dove potremmo mette-
re i pannelli è certamente quel-
lo degli edifici universitari del 
complesso di Monte Sant’An-
gelo in via Cinthia. Analogo di-
scorso per tutta l’area del Po-
liclinico, che è anche piutto-
sto ampia. Le opportunità non 
mancano e per fortuna non di-
fettano neanche le competen-
ze nel nostro Ateneo. Credo che 
valga la pena raccogliere la sfi-
da e realizzare uno sforzo im-

portante”. Non è solo il foto-
voltaico, peraltro, a rappresen-
tare una opportunità per la Fe-
derico II secondo il prof. Vero-
lino: “A San Giovanni a Teduc-
cio si dovrebbe puntare anche 
sul microeolico. Lì le condizio-
ni esistono per un impianto di 
questo tipo”.

Non si parte peraltro da ze-
ro, come tiene a sottolineare 
il prof. Massimo Dentice d’Ac-
cadia, anch’egli docente di In-
gegneria, il quale insegna Fisi-
ca tecnica industriale. È lui che 
nella Federico II ha il ruolo di 
energy manager. Una figura, 
quest’ultima, che è stata intro-
dotta ormai alcuni anni fa e che 
ha il compito di gestire ciò che 
riguarda l’energia all’interno 
di un’azienda, un ente pubbli-
co, o più in generale una strut-
tura, verificando i consumi, ot-
timizzandoli e promuovendo 
interventi mirati all’efficienza 
energetica e all’uso di fonti rin-
novabili. Dice: “Abbiamo già 
due impianti operativi di fo-
tovoltaico. Uno da 20 kilowatt 
a San Giovanni a Teduccio ed 
uno, realizzato nell’ambito di 
un progetto di ricerca, da 100 
kilowatt in via Claudio. C’è poi 
un progetto con gara già ap-
paltata - si attende il parere 
della soprintendenza - per re-
alizzare un impianto fotovol-
taico da 200 kilowatt a Monte 
Sant’Angelo”. Il prof. Dentice 
d’Accadia, poi, fa presente che 
nella Federico II “esistono già 
impianti classificati come fonti 
rinnovabili a pompa di calore, i 
quali sono alimentati dall’ener-
gia elettrica e dall’aria atmo-
sferica”. Aggiunge: “Da diversi 
anni, tramite i contratti Consip, 
acquistiamo energia elettrica 
interamente prodotta da fon-
ti rinnovabili, compreso l’idro-
elettrico”. Si può fare di più, ri-
conosce, incrementando la co-
pertura attraverso l’impianto 
di pannelli su altri edifici, ma 
ci sono alcuni limiti oggettivi: 
“Uno è che una parte non tra-
scurabile delle nostre sedi uni-
versitarie è all’interno di pa-
lazzi storici e soggetti a vinco-
lo. Un altro limite, legato però 
alla contingenza, è che in que-
sta fase i tempi di produzione 

10 milioni di euro nel 2021, quest’anno il cinquanta per cento in più: il consumo energetico 
della Federico II. Pannelli solari sui tetti delle sedi universitarie?  

L’analisi dell’Energy Manager di Ateneo

Ambiente e tasca: due ragioni per
raccogliere la sfida del fotovoltaico

Un ‘Ensemble per Federico’
Un invito per docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo 

che abbiano la passione della musica
Audizioni per docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo della Federico II che siano abili 
a suonare uno strumento acustico e sappiano leggere la musica: l’Ensemble per Federico, inizia-
tiva promossa dalla Nuova Orchestra Scarlatti in collaborazione con l’Ateneo Federiciano, ha l’o-
biettivo di creare momenti di aggregazione tra i membri della comunità universitaria. Tutti gli in-
teressati sono invitati a proporsi, entro il 14 novembre,  indicando lo strumento suonato (violino, 
viola, violoncello, contrabbasso, flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno, tromba, trombone, tuba) 
e la capacità di lettura della musica (elementare, media, avanzata). Eventuali richieste di parteci-
pazione per altri strumenti (sax, chitarra e percussioni) potranno essere inviate a info@nuovaor-
chestrascarlatti.it.
L’incontro preliminare di conoscenza e di ascolto dei nuovi strumentisti (che proporranno l’ese-
cuzione di un programma libero di non oltre 10 minuti) si terrà sabato 19 novembre dalle 10.00, 
presso la Chiesa dei Santi Marcellino e Festo (Largo San Marcellino).
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...continua da pagina precedente
e consegna dei pannelli solari 
sono molto lunghi. Se oggi si 
fa un ordine è difficile che si ot-
tengano i moduli prima di no-
ve o dieci mesi. L’energia foto-
voltaica in questo momento 
è clamorosamente più conve-
niente rispetto ad altre fonti, 
sebbene i prezzi stiano salen-
do anche per essa, ma man-
cano i pannelli sul mercato”. 

Silicio sempre
più raro “l’estrazione
comporta anch’essa

problemi ambientali” 

Il fotovoltaico, tra l’altro, è 
un settore nell’ambito del qua-
le l’Italia dipende quasi total-
mente dalle importazioni per 
la costruzione degli impianti. 
“Purtroppo - informa il docen-
te - la produzione del silicio 
fotovoltaico è molto dispen-
diosa perché energivora ed è 
stata per questo delocalizzata 
in gran parte nei Paesi dove il 
costo del lavoro è più basso”. 
Senza dimenticare, aggiunge, 
che anche l’impatto ambienta-
le del fotovoltaico può essere 
forte, sebbene si manifesti do-
ve noi non lo vediamo: “Silicio, 

elettrodi e catalizzatori sono 
sempre più rari e l’estrazione 
comporta anch’essa problemi 
ambientali. Nel futuro diven-
terà anche questo un tema ri-
levante. È un discorso analogo 
a quello che va fatto per il litio 
delle batterie delle auto elet-
triche. È sempre più raro e pre-
zioso e non sempre è estratto e 
trattato ecologicamente”. Sot-
tolinea: “Queste considerazio-
ni ovviamente non significano 
che la strada delle energie al-
ternative non vada persegui-
ta e che non siano da incorag-
giare tutte le tecnologie che ci 
consentano di ridurre progres-
sivamente il ricorso alle ener-
gie da fonte fossile. Vuol dire, 

però, che bisogna continuare a 
studiare e a svolgere ricerche 
per arrivare ad una energia 
che sia davvero verde al cen-
to per cento, anche nella pro-
duzione dei materiali che sono 
utilizzati per gli impianti”.

Resta da affrontare un tema 
non meno importante ai fi-
ni della riduzione dell’impatto 
ambientale e dei costi energe-
tici in bolletta, quello della eli-
minazione degli sprechi. Più 
volte le cronache hanno ripor-
tato denunce e polemiche rela-
tive alla circostanza che in alcu-
ni edifici pubblici le luci resta-
no accese h24, quando non ce 
ne sarebbe alcuna necessità. Si 
sprecano soldi ed energia, la 

produzione della quale ha ov-
viamente sempre un certo im-
patto ambientale. È virtuosa da 
questo punto di vista la Federi-
co II oppure è sprecona? “In li-
nea di massima - risponde l’E-
nergy Manager dell’Ateneo - 
credo si possa dire che siamo 
virtuosi e certamente l’attuale 
situazione dei costi delle bol-
lette rappresenterà un incenti-
vo per fare ancora meglio. Le 
luci di notte si spengono qua-
si ovunque. Ci sono particola-
ri situazioni dove non accade. 
Legate, mi hanno spiegato i re-
sponsabili degli uffici tecnici ai 
quali ho posto il problema più 
volte, a questioni di sicurezza”.  

Fabrizio Geremicca

RIPARTIZIONE GESTIONE CARRIERE E SERVIZI AGLI STUDENTI

Si comunica che con D.R. n. 939 del 28/10/2022 è 
stato disposto quanto di seguito indicato:

• Per l’A.A. 2022/2023, il termine per le immatricola-
zioni, anche per trasferimento o passaggio, a tutte le 
tipologie dei Corsi di Laurea ad accesso libero di que-
sto Ateneo, è prorogato al 30 novembre 2022, senza il 
pagamento di alcuna mora;
• Per gli immatricolati A.A. 2022/2023, anche per tra-
sferimento o passaggio, a tutte le tipologie dei Corsi di 
Laurea ad accesso libero di questo Ateneo, che perfe-
zionano l’immatricolazione nel periodo 1 novembre – 
30 novembre 2022, il termine per il pagamento della 
seconda e terza rata di iscrizione è prorogato al 20 di-
cembre 2022, senza il pagamento di alcuna mora;

• Per gli immatricolati A.A. 2022/2023 ai Corsi di stu-
dio “a numero programmato” restano fermi i termini 
indicati nei rispettivi Bandi di Concorso (ed eventuali 
modifiche e/o integrazioni);
• Il termine per il pagamento della seconda rata di 
iscrizione A.A. 2022/2023 è prorogato al 30 novem-
bre 2022 per tutti gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea 
(tutte le tipologie) di questo Ateneo, ad eccezione de-
gli studenti di cui al punto 2);
• Il termine per il pagamento della terza rata di iscri-
zione A.A. 2022/2023 è prorogato al 20 dicembre 2022 
per tutti gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea (tutte le 
tipologie) di questo Ateneo.

f.to IL DIRIGENTE RESPONSABILE
dott. Nicola DELLA VOLPE

PROROGA TERMINE IMMATRICOLAZIONI A.A. 2022/2023
(Corsi di Laurea ad accesso libero)

PROROGA TERMINE SECONDA E TERZA RATA A.A. 2022/2023
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Si apre agli studenti universi-
tari la campagna di sensibi-

lizzazione sulla sicurezza strada-
le, giunta ormai alla nona edizio-
ne, alla quale partecipano docen-
ti universitari e forze dell’ordine. 
Sono in calendario, infatti, ed è 
la prima volta che accade, anche 
vari appuntamenti nelle aule uni-
versitarie, oltre che nelle scuole. 
Ne parla ad Ateneapoli il prof. Al-
fonso Montella, il quale insegna 
ad Ingegneria della Federico II Si-
curezza e Progettazione Strada-
le e che coordina il progetto. Pre-
mette: “L’iniziativa partì dall’A-
nas alcuni anni fa. Il titolo era: ‘Sii 
saggio, guida sobrio’. Poi l’abbia-
mo estesa a tanti altri temi, per 
non parlare solo di alcool e sen-
za per questo minimizzare il ruolo 
fondamentale che la guida in sta-
to di ebbrezza svolge come causa 
o concausa di moltissimi inciden-
ti. Trattiamo, dunque, di pedoni, 
di ciclisti, di utenti di monopatti-
no, di motociclisti ed automobi-
listi. Parliamo di alcool, stupefa-
centi, velocità, rispetto delle pre-
cedenze, utilizzo del cellulare, del 
casco e delle cinture di sicurezza. 
Ragioniamo su prevenzione e ri-
duzione delle conseguenze degli 
incidenti nell’ottica di un approc-
cio integrato”. Il gruppo di lavo-
ro (della Federico II) è compo-
sto, illustra il prof. Montella, da 
Francesco Timpone, che insegna 
Meccanica applicata alle macchi-
ne; Roberto Fasanelli, docente 
di Psicologia sociale; il team del 
Laboratorio di sicurezza stradale 
del quale fanno parte i professo-
ri Francesco Galante e Filome-
na Mauriello, gli ingegneri Ma-
ria Riccardi ed Antonella Scara-
no. Con la squadra universita-
ria collaborano carabinieri, poli-
zia stradale, polizia municipale, 
guardia di finanza, vigili del fuo-
co e la scuola di formazione del-
la polizia. “Nelle attività che svol-
giamo nelle scuole ci sono sem-
pre l’Università ed un rappresen-
tante delle forze dell’ordine che 
racconta quello che si vede tut-
ti i giorni in strada. Ci sono sta-
te testimonianze molto forti, per 
esempio quelle dei poliziotti e dei 
carabinieri i quali si sono trovati 
a dover comunicare ad un geni-
tore la morte di un figlio in un in-
cidente. Hanno vissuto un giorno 
che mai avrebbero voluto vivere. 
Trasmettono con forza un mes-
saggio che arriva forte e chiaro 
ai ragazzi. L’esperto di Psicologia 
sociale mostra, poi, come le no-
stre percezioni possono essere di-

verse dalla realtà. Tante volte per 
strada prendiamo fischi per fia-
schi. Io, da progettista e docente 
di Sicurezza stradale, evidenzio 
altri aspetti”. Per migliorare l’im-
patto sui più giovani sono stati 
coinvolti Luigi Esposito e Rosario 
Morra, “il duo comico noto come 
Gigi&Ross, quelli del program-
ma ‘Made in Sud’, i quali hanno 
elaborato un video che trasmet-
tiamo sempre. Spesso ci sono an-
che altri attori che partecipano 
al progetto. Fanno parte della 
squadra anche la Regione Cam-
pania, l’Anci, il Comune di Napoli, 
il Ministero dell’Istruzione, asso-
ciazioni di volontariato e di chi ha 
perso figli in incidenti stradali”. 
Durante gli incontri nelle scuole 
non ci si limita, peraltro, a par-
lare e a raccontare. “Simuliamo 
attraversamenti stradali, oppu-
re, tramite particolari occhia-
li in dotazione ai carabinieri, la 

guida in stato di ebbrezza. I ra-
gazzi indossano quegli occhiali 
e chiediamo loro di sollevare un 
bicchiere d’acqua o di impugna-
re una penna. Non ne sono capa-
ci. Somministriamo, inoltre, que-
stionari per un’analisi ex post 
dei predittori di comportamento 
dei partecipanti al progetto e su 
questo punto sono coinvolti Mas-
simo Aria ed Alfonso Piscitelli, 
entrambi professori universita-
ri di Statistica”. Promosso anche 
un concorso di idee: ‘Inventa una 
soluzione per la sicurezza strada-
le’. Gli studenti propongono vi-
deo, canzoni, poesie, disegni, po-
ster. Per questa edizione la pre-
miazione si svolgerà il 20 aprile 
alla Mostra d’Oltremare.

L’idea di estendere quest’an-
no il progetto anche agli studenti 
universitari, spiega Montella, na-
sce dalla circostanza che “gli inci-
denti stradali sono la prima cau-

sa di morte tra i 5 ed i 29 anni. 
È una questione che tocca mol-
to da vicino anche le ragazze ed 
i ragazzi che frequentano le no-
stre lezioni”. A fine ottobre si è 
svolto, dunque, il primo incon-
tro nella sede del Rettorato a Ca-
serta dell’Università Vanvitelli. I 
successivi appuntamenti in pro-
gramma alla Federico II: il 24 no-
vembre a Giurisprudenza in aula 
Pessina; il 30 novembre nell’Au-
la Magna Leopoldo Massimilla 
ad Ingegneria; a febbraio,  poi, il 
progetto sbarcherà a Medicina.

Riduzione della velocità, asten-
sione da alcool e droghe quando 
si ha in programma di guidare, 
evitare distrazioni come il parla-
re o, peggio ancora, digitare uti-
lizzando lo smartphone sono al-
cune delle regole più banali, seb-
bene spesso trascurate, per mi-
gliorare la sicurezza stradale. Ci 
sono poi accorgimenti relativi 
alla conformazione delle stra-
de che pure possono migliorare 
la sicurezza. Montella ne cita al-
cuni: “Su un rettilineo di due chi-
lometri con una larghezza della 
strada di sei metri probabilmen-
te il dosso non basterà. Lì andrà 
allargato il marciapiede in corri-
spondenza degli attraversamen-
ti pedonali e delle intersezioni. 
Se vogliamo dare spazio al pedo-
ne vanno aumentati gli spazi per 
chi è a piedi e questo ovviamen-
te andrà a discapito di qualcun 
altro. Sono scelte. Altra questio-
ne sulla quale si può interveni-
re è l’eliminazione dei cartelloni 
pubblicitari in prossimità degli 
attraversamenti pedonali, per-
ché possono limitare la visibilità 
rispetto alle auto in arrivo. Poi, 
certo, abbiamo segnaletiche con 
materiali sempre più efficienti ed 
è utile che le si adotti il più pos-
sibile”. Ancora, sottolinea, “una 
giusta illuminazione per intensi-
tà e posizionamento è strategica 
per favorire la sicurezza stradale. 
Anche la tipologia dei materiali 
utilizzati per le strade può contri-
buire in questo senso. Insomma, 
sono vari i livelli sui quali bisogna 
agire affinché si arrivi a centrare 
l’obiettivo di avere zero morti sul-
le strade. Oggi può sembrare una 
utopia, ma dobbiamo sforzarci di 
crederci per realizzarlo”.

Il progetto coordinato dal prof. Alfonso Montella

Sicurezza stradale, campagna di  
sensibilizzazione anche nelle università

Luglio, il mese critico
Nel 2021, secondo gli ultimi dati Aci – Istat, in Campania sono au-
mentati gli incidenti stradali e le conseguenze degli stessi. In parti-
colare, lo scorso anno, nella nostra regione si sono verificati 9.014 
sinistri stradali (+27,2% rispetto al 2020) che hanno provocato 214 
decessi (+21,6%) e 12.833 feriti (+28,9%). A Napoli nel 2021 gli in-
cidenti sono stati 2.163. Hanno perso la vita 32 persone e 2.771 
hanno riportato lesioni più o meno gravi. Rispetto al 2020 sono 
aumentati il numero dei sinistri (+20,4%), quello dei morti (+6,7%) 
e dei feriti (+22,3%). Il 37,5% delle vittime della strada è costituito 
da pedoni: in un anno il numero dei morti appartenenti a questa 
categoria è cresciuto del 20%. Nel 2021, inoltre, si sono registrati 2 
decessi tra i ciclisti e 12 tra i centauri. La fascia oraria 22.00 - 6.00 
si conferma la più letale: il 40,6% dei morti, infatti, si verifica pro-
prio di notte. Una tendenza, questa, in aumento rispetto al 2020 
(+18,2%). Luglio è il mese più critico dell’anno in Campania, quel-
lo cioè in cui si registrano più incidenti (1.011), morti (28) e feriti 
(1.489). Il venerdì risulta il giorno a più elevata concentrazione di 
sinistri (1.443) e di infortunati (2.007). Si muore in strada in Cam-
pania soprattutto di sabato e domenica: 36 casi nel 2021.
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Qualche settimana fa - lo 
si ricorderà - una deci-

na di persone sono state rico-
verate in ospedale a Pozzuoli 
con sintomi, secondo i medici 
i quali li hanno soccorsi, ricon-
ducibili all’intossicazione pro-
vocata dall’ingestione di una 
pianta con sostanze psicotrope. 
In particolare: pupille dilata-
te, secchezza delle fauci, stato 
di confusione mentale, vomito 
continuo. Sono poi stati dimes-
si tutti. Alcuni dopo poche ore, 
uno dopo alcuni giorni trascor-
si in terapia intensiva perché il 
vomito aveva ostruito le vie ae-
ree ed era stato necessario in-
tubarlo. I medici del reparto di 
Emergenza, a ridosso dei rico-
veri e nelle ore immediatamen-
te successive all’arrivo dei pa-
zienti in pronto soccorso, han-
no tirato in ballo la mandrago-
ra. Una pianta con illustri pre-
cedenti letterari – Machiavelli 
la prese a prestito per il titolo 
di una sua commedia (La Man-
dragola) – e più recentemen-
te resa famosa dal romanzo di 
Harry Potter. Su quotidiani e tv 
ha tenuto banco per giorni il ca-
so degli ‘spinaci’ all’erba delle 
streghe. I pazienti, infatti, ave-
vano tutti ingerito spinaci nel-
le ore precedenti al ricovero. Si 
è detto che lungo le tappe del-
la filiera produttiva che aveva 
portato quegli spinaci – coltiva-
ti in Abruzzo – al centro agroa-
limentare di Napoli (Caan), ubi-
cato a Volla, e da lì sulla tavola 
dei consumatori poteva essere 
stata fatta confusione tra que-
gli ortaggi e la pianta velenosa. 
In realtà, si è appurato poi, la 
mandragora non è stata rinve-
nuta in nessuno dei campioni 
analizzati al Caan. Non è stato 
trovato neppure lo stramonio, 
un’altra pianta con effetti psi-
cotropi. Sono stati individua-
ti - secondo le notizie trapela-
te dagli inquirenti che si sono 
occupati della vicenda - alca-
loidi, le sostanze contenute sia 
nella mandragora sia nello stra-
monio, nei residui alimentari di 
alcuni dei ricoverati a Pozzuoli. 
In attesa che il caso sia risolto 
ed il mistero svelato, Atenea-
poli ha chiesto delucidazioni in 
merito alle caratteristiche del-
le piante velenose ed alle mo-
dalità per evitare di incappare 
nei loro effetti al prof. Riccar-

do Motti, che al Dipartimento 
di  Agraria della Federico II in-
segna Botanica Sistematica. Il 
suo esordio è spiazzante: “Usa-
temi la cortesia di non nomina-
re nemmeno la mandragora”. 

“Ho esaminato700 
tonnellate di spinaci” 

Perché? “Allo stato attuale 
non si sa da quale pianta sia 
stata generata l’intossicazione. 
Parlo per esperienza diretta, 
perché mi sono occupato del-
la verifica su centinaia di ton-
nellate di spinaci della partita 
prodotta in Abruzzo e smistata 

poi dal Caan. Per la precisione 
ho esaminato 700 tonnellate. 
Lì la mandragora non ci sta-
va. La mia relazione, poi, è sta-
ta confermata dalle analisi ef-
fettuate su campioni da un la-
boratorio italiano specializzato, 
del quale ora non ricordo il no-
me. Aggiungo che la mandra-
gora in Abruzzo non è segnala-
ta da molti anni ed è una pian-
ta che per le sue caratteristiche 
non resisterebbe in un coltivo 
arato. Sarebbe eliminata con le 
operazioni colturali che si com-
piono e per giunta nella coltiva-
zione degli spinaci si utilizzano 
diserbanti”.

I medici dell’ospedale di Poz-
zuoli, però, hanno rilevato sin-
tomi chiari di intossicazione. 
Come si spiega? “Non è solo la 
mandragora che contiene alca-
loidi come l’atropina e la scola-
mina. Li ha pure lo stramonio, 
che peraltro neanche è stato 
rinvenuto negli spinaci analiz-
zati, e li hanno altre piante. Per 
esempio l’Atropa Belladonna, 

quella dalla quale si ricava an-
che l’atropina che utilizzano gli 
oculisti. Se lei mangia una bac-
ca di Atropa Belladonna non è 
che poi stia molto bene. Tor-
nando al caso di Pozzuoli, non 
so dare una risposta alla fac-
cenda. Escluderei a buon titolo 
la mandragora però”.

È molto diffusa in Campania 
la mandragora? “No, non ci so-
no segnalazioni recenti. Ne ab-
biamo per altre regioni, per 
esempio la Calabria e la Sicilia”.

Lo stramonio è altrettanto 
raro? “No, è piuttosto comu-
ne. Se oggi scende in una qua-
lunque radura disadorna di Na-
poli è pieno di datura stramo-

nium, che infesta anche gli or-
ti familiari, quelli un po’ incol-
ti. Peraltro lo stramonio, specie 
in questo periodo, ha caratte-
ristiche che lo rendono piut-
tosto particolare, non è facile 
che lo si confonda con uno spi-
nacio. Ha un fiore bianco molto 
bello, lungo cinque centimetri 
e con la forma a campanella”. 

Attenzione al  
colchico, simile allo

zafferano 
Quali precauzioni suggeri-

sce per evitare di confondere 
piante commestibili con pian-
te velenose? “Partiamo dal 
presupposto che le probabili-
tà che si verifichino mescolan-
ze per i prodotti orticoli che se-
guono una filiera industriale 
sono veramente molto basse. 
Il problema può porsi per chi 
spontaneamente in un campo 
incolto raccoglie verdure e non 

ha esperienza alcuna. In questi 
casi il suggerimento è banale. 
Evitare. Un po’ come per i fun-
ghi, se non si posseggono le co-
noscenze indispensabili a capi-
re quali siano quelli commesti-
bili e quali siano quelli velenosi. 
Ci sono stati casi drammatici le-
gati alla raccolta spontanea di 
erbe e piante”.

Per esempio? “Le cronache 
degli ultimi anni riportano va-
ri episodi di intossicazione, al-
cuni con esiti letali, a causa del 
colchico, un fiore che cresce in 
montagna e che è simile allo 
zafferano. È accaduto che alcu-
ne persone lo abbiano confuso 
appunto per zafferano e lo ab-
biano utilizzato, per esempio, 
per il risotto. Il fiore è veleno-
sissimo, bisogna prestare gran-
dissima attenzione”.

Esistono usi terapeutici dei 
principi attivi delle piante ve-
lenose? “Come ricordavo pri-
ma, l’atropina è utilizzata da-
gli oculisti, in dosi e modalità 
appropriate e ben collaudate, 
per ottenere quando necessa-
rio la dilatazione della pupil-
la. Quanto allo stramonio, nel-
la cultura popolare di un tempo 
lo si fumava contro l’asma. Og-
gi, purtroppo, non sono rarissi-
mi gli episodi di ragazzi che lo 
impiegano come sostanza allu-
cinogena. È un azzardo, perché 
i suoi alcaloidi possono creare 
drammatici e letali problemi al 
livello cardiaco e respiratorio”.

Torniamo alla vicenda degli 
spinaci alla (presunta) man-
dragora. Cosa l’ha colpita mag-
giormente di ciò che è accadu-
to? “Da botanico che si è ana-
lizzato 700 quintali di spina-
ci senza trovare traccia alcuna 
della mandragora, mi ha stu-
pito che sia partita una cam-
pagna mediatica la quale da-
va per accertato e per sicuro ciò 
che non lo era affatto. Non ho 
capito da dove sia venuta fuori 
questa storia della mandrago-
ra, però so con certezza che ha 
rischiato di mettere in ginoc-
chio tanti produttori campa-
ni di spinaci, di scarole, di bie-
tole. Purtroppo la vicenda del-
la Terra dei Fuochi, sotto que-
sto profilo, ci ha insegnato ben 
poco. Sinceramente questo mi 
provoca rabbia”.

Fabrizio Geremicca

Sul caso degli spinaci ‘all’erba delle streghe’ interviene il  
prof. Riccardo Motti, docente ad Agraria

“Usatemi la cortesia di non nominare  
nemmeno la mandragora!”



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 17 del 4 novembre 2022

pag. 8

Attualità

Diapre BB, un kit diagno-
stico per rilevare preco-

cemente il cancro della vesci-
ca e monitorarne la progres-
sione e la recidiva, è il proget-
to che ha vinto l’edizione 2022 
di Start Cup Campania. Lo ha 
proposto alla giuria una squa-
dra tutta federiciana, capitana-
ta da Eva La Civita del gruppo 
della prof.ssa Daniela Terrac-
ciano (Dipartimento di Scien-
ze Mediche Traslazionali). La 
formazione nasce da una col-
laborazione di lunga data tra 
Amelia Cimmino e Ferdinan-
do Febbraio, rispettivamente 
dell’Istituto di genetica e biofi-
sica (Igb-Cnr) e dell’Istituto di 
biochimica e biologia cellula-
re (Ibbc-Cnr) del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche di Na-

poli, con La Civita e Terraccia-
no. Il test innovativo, non in-
vasivo, altamente sensibile e 
a basso costo, potrebbe esse-
re trasferito alla pratica clini-
ca. Secondo posto per CIRCE, 
progetto delle Università Van-
vitelli e Parthenope. Riguarda 
lo sviluppo di profarmaci (mo-
lecole biologicamente inattive 
le quali, una volta introdotte 
nell’organismo, subiscono del-
le trasformazioni chimiche, in 
genere per opera di enzimi, 
che le attivano) innovativi, in 
grado di bloccare la progres-
sione del cancro al colon retto. 
Anche questa squadra ha un 
capitano al femminile: Chiara 
Populino della Vanvitelli. Ter-
zo e quarto posto per IRIDEA e 
0-Tatoo, entrambi della Federi-

co II. IRIDEA è la proposta del 
gruppo capeggiato dalla ricer-
catrice Maria De Fenza, che ri-
guarda una molecola di ultima 
generazione per il trattamen-
to della retinopatia diabetica. 
0-Tatoo è il progetto del grup-
po di Alessandro Attanasio, 
anch’egli federiciano. Verte 
sulla realizzazione di dispositi-
vi medici in grado di rendere la 
persona autosufficiente nella 
rimozione dei tatuaggi. Quinto 
posto per il  progetto BReATH 
del gruppo di Luna Carpinelli, 
Università di Salerno: si trat-
ta di un’applicazione basata 
su un software che interagisce 
con l’essere umano ed aiuta gli 
utenti a gestire meglio lo stress 
e gli eventi critici.

I cinque progetti vincitori ri-

ceveranno un premio in dena-
ro e parteciperanno ad inizio 
dicembre alla Start Cup nazio-
nale, che per questa edizione 
si svolgerà a L’Aquila, in Abruz-
zo. Start Cup Campania 2022, 
dunque, premia in particola-
re i progetti che hanno a che 
fare con la salute e chissà che 
la vicenda della pandemia non 
abbia giocato un ruolo nel con-
vincere i giurati a puntare in 

Premiati molti progetti che hanno a che fare con la salute

Start Cup Campania: vince l’edizione
dedicata a Mario Raffa ‘Diapre BB’

Eva La Civita, 32 anni, lau-
rea in Biologia alla Federi-

co II, specializzanda in Patolo-
gia Clinica e Biochimica Clini-
ca, racconta i dettagli del pro-
getto con il quale la sua squa-
dra si è aggiudicata il primo 
premio di Start Cup Campania 
2022. “Abbiamo ideato - spie-
ga - un kit per la diagnosi pre-
coce del cancro alla vescica. 
Consente, attraverso un bana-
le esame delle urine, la deter-
minazione di un marcatore tu-
morale che abbiamo scoper-
to in laboratorio e che è molto 
sensibile, per cui ha le carat-
teristiche per essere utilizzato 
come marcatore preventivo e 
potrebbe evitare la cistosco-
pia,  indagine piuttosto inva-
siva e fastidiosa. Accade che 
i pazienti la evitino come me-
todo di indagine preventivo. Il 
che fa sì che talora vadano a 
visita con un cancro alla vesci-
ca in stadio avanzato”. Quando 
accade, la sopravvivenza a cin-
que anni dalla diagnosi è bas-
sa e, in ogni caso, la qualità di 
vita del paziente è fortemente 
compromessa. Le opzioni dia-
gnostiche sono, infatti, piutto-
sto limitate e si ricorre in gene-
re alla escissione della vescica. 
“Il cancro alla vescica preco-

cemente individuato - prose-
gue la specializzanda - può in-
vece essere trattato con buone 
possibilità di successo e senza 
impattare in maniera pesan-
te sulla vita dei pazienti. In so-
stanza, anche in questo caso la 
diagnosi precoce è il migliore 
strumento contro il cancro”. In 
questa ottica, disporre di uno 
strumento non invasivo che 
permetta di sottoporre a scre-
ening a tappeto la popolazione 
a rischio è determinante. Spie-
ga La Civita: “Funziona così: si 
preleva il campione di urina se-
condo le modalità abituali per 
questo tipo di analisi. Si isola 
l’acido nucleico e lo si sottopo-
ne ad una procedura analoga 
a quella che abbiamo impara-

to a conoscere per i test del Co-
vid. Si chiama PCR. In una ora 
e mezza il laboratorio avrà il ri-
sultato e sapremo se quel pa-
ziente è affetto da cancro alla 
vescica”. Il kit è nato dalla col-
laborazione tra il Cnr e la Fe-
derico II. Al Cnr è stato identi-
ficato nei tessuti il marcatore 
molecolare che poi è stato va-
lidato nelle urine nel laborato-
rio di Patologia Clinica. “Con-
cretamente il test che abbia-
mo realizzato potrebbe essere 
impiegato per uno screening a 
tappeto sulla popolazione a ri-
schio. Ne fanno parte fumatori 
ed ex fumatori di età compre-
sa tra i 70 e gli 80 anni e co-
loro i quali abbiano lavorato a 
contatto con solventi e con ver-

nici”. Il progetto, peraltro, è al 
momento in una fase iniziale. 
Affinché vada avanti, servono 
risorse economiche: “Abbia-
mo bisogno di almeno 300mi-
la euro per andare sul merca-
to perché i kit diagnostici devo-
no essere sperimentati su molti 
pazienti, su una platea ben più 
ampia di quella alla quale ab-
biamo finora fatto riferimento. 
Servono più soldi anche per la 
fase di industrializzazione del 
prodotto”. Da dove potrebbe-
ro venire le risorse economi-
che necessarie? “Ci sono varie 
opzioni. Possiamo cercare in-
vestitori che abbiano interesse 
o partner industriali che acqui-
stino la proprietà del brevetto. 
Potrebbero darci un sostegno 
sia economico che gestionale”. 
Conclude: “Questa edizione di 
Start Cup Campania ha riba-
dito quanto sia forte il setto-
re della Life Science nell’Ate-
neo federiciano. Ci sono grup-
pi di ricerca importanti. Speria-
mo di farci valere anche nella 
Start Cup nazionale che si svol-
gerà tra qualche settimana in 
Abruzzo e, soprattutto, speria-
mo che il nostro e gli altri pro-
getti possano trovare chi li por-
ti avanti e chi investa risorse su 
di essi”.

Il progetto sul podio più alto: un kit per la diagnosi precoce del cancro alla vescica

“Questa edizione di Start Cup ha ribadito quanto sia forte il
settore della Life Science nell’Ateneo federiciano”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Pierluigi Rippa
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maniera decisa su questo tipo 
di proposte. “Mi fa però pia-
cere sottolineare - dice il prof. 
Pierluigi Rippa, che insegna ad 
Ingegneria della Federico II ed 
è stato il coordinatore dell’edi-
zione 2022 - che ci sono stati 
riconoscimenti anche per altri 
gruppi. Per esempio per LAPIS, 
migliore progetto di innovazio-
ne sociale e culturale, promos-
so da una squadra di giovani 
ricercatori de L’Orientale. È la 
prima iniziativa imprenditoria-
le nata nel mondo delle scien-
ze umane e sociali che ha rag-
giunto la finale nella storia di 
Start Cup”. Lapis è un progetto 
di realizzazione di un assisten-
te alla scrittura on-line che 
guida gli utenti nell’utilizzo di 
un linguaggio inclusivo e non 
offensivo, grammaticalmente 
ed ortograficamente corret-
to. “Da menzionare - prosegue 
il docente - anche Better Gu-
sh, scelto come migliore pro-
getto tra quelli presentati da 
studenti”. Verte su una bor-
raccia che permette il riempi-
mento non solo dalle fontane 
a getto d’acqua discendente, 
ma anche da quelle a zampil-
lo verticale. Cook & Eat at Ho-
me, ricorda poi Rippa, “ha vin-
to il premio pari opportunità, 

quest’anno dedicato al ricordo 
di Enza Cappabianca, giovane 
e brillante StartUpper e forma-
trice, iscritta all’Università del 
Sannio, tragicamente scom-
parsa in un incidente”. Cook & 
Eat at Home è una piattaforma 
di condivisione del cibo, un’ap-
plicazione destinata a coloro i 
quali amano cucinare e fa-
re assaggiare ad altri le preli-
batezze che hanno prepara-
to. “È stata naturalmente una 
edizione nel nome di Mario 
Raffa, il docente di Ingegne-
ria della Federico II scomparso 
in primavera. Non solo è sta-
to il pioniere della Start Cup in 
Campania, ma ha continuato 
a spendere energie e compe-
tenze fino all’ultimo affinché 
la manifestazione diventasse 
sempre migliore sotto il pro-
filo qualitativo ed includesse 
sempre più Atenei”, sottolinea 
il prof. Rippa. Oggi partecipano 
al concorso tutte le Universi-
tà campane “e questo è certa-
mente un risultato che dobbia-
mo alla tenacia ed alla lungimi-
ranza del prof. Raffa, che ci ha 
creduto sin dall’inizio. Proprio 
a Mario Raffa è stato intitola-
to il premio che l’incubatore 
012Factory ha assegnato a VI-
VI, un interessante progetto sul 
vino presentato da studenti”. 

L’evento conclusivo della mani-
festazione si è svolto a Procida 
a fine ottobre. Ha presenziato 
Valeria Fascione, assessore re-
gionale con delega alla ricerca, 
innovazione e startup.

Chiusa questa edizione, Rip-
pa ed i suoi colleghi del diretti-
vo - Marco Consales (Universi-
tà degli Studi del Sannio), Ma-
riavaleria Del Tufo (Suor Orso-
la Benincasa), Giuseppe Lucio 
Gaeta (L’Orientale), Luigi Mo-
schera (Parthenope), Antonio 
Pietrosanto (Università di Sa-
lerno), Luigi Zeni (Vanvitelli) - 
hanno dato appuntamento al 
2023 per il nuovo bando. “An-

diamo avanti - conclude Rippa 
- con l’obiettivo di alzare l’a-
sticella. Oggi la maggior par-
te delle proposte sono di livel-
lo buono od ottimo, ma solo il 
10% circa dei progetti va sul 
mercato. Dobbiamo fare me-
glio, sotto questo profilo, ed il 
modo migliore per riuscire nel-
lo scopo è di allargare sempre 
più la rete dei soggetti coin-
volti nella manifestazione: im-
prenditori, banche ed in gene-
re tutte quelle realtà extrauni-
versitarie che possono aiutare 
i giovani ricercatori a dare un 
seguito alle loro idee”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

PROROGA TERMINE 
IMMATRICOLAZIONI 

E ISCRIZIONI 
a.a. 2022/2023

Si rende noto che, con decreto rettorale n°4245 del 27/10/2022, é stato disposto di prorogare al 30 novembre 
2022 la scadenza del termine per effettuare le immatricolazioni ai Corsi di Laurea ad accesso libero (Triennali ed 
al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza) e le iscrizioni agli anni successivi al primo di tutti i 
Corsi di studio, nonchè i passaggi ed i trasferimenti di Corsi di studio,  senza il pagamento del contributo sanzio-
natorio.

È prorogato alla stessa data (30 novembre p.v.) il termine di scadenza per prelevare (attraverso segrepass) 
direttamente dalla banca dati INPS i dati relativi all’ISEE valido per le prestazioni universitarie, relativamente 
alle immatricolazioni ed alle iscrizioni agli anni successivi al primo di cui sopra.

Napoli, 27 ottobre 2022
Il Dirigente della Ripartizione

dott. Maurizio Tafuto

Ripartizione Relazioni Studenti



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 17 del 4 novembre 2022

pag. 10

Università del Sannio

“Il nostro Dipartimento di In-
gegneria sta riportando ri-

sultati davvero lusinghieri. Sia-
mo stati Dipartimento di Eccel-
lenza nel quinquennio 2017-
2022 e siamo nuovamente tra 
i 350 entro i quali verranno se-
lezionati i migliori 180 per gli 
anni 2023-2027. A maggio ab-
biamo visionato i dati VQR (Va-
lutazione qualità della ricerca) 
relativi allo scorso quinquen-
nio: sia l’area Civile che quella 
Industriale sono ai primissimi 
posti nelle classifiche italiane 
e questo è motivo di orgoglio 
poiché ci troviamo in una pic-
cola Università, in un territorio 
che non ha il medesimo tessuto 
produttivo del Nord o delle zo-
ne costiere. Un’altra conferma 
ci arriva dalle valutazioni Al-
malaurea inerenti alla didatti-
ca, che soddisfa i nostri studen-
ti, e al tasso di occupazione 
che è sovrapponibile a quello 

di altri Atenei più grandi e co-
nosciuti”. È una premessa det-
tagliata, focalizzata sui punti di 
forza della struttura che diri-
ge, questa del prof. Nicola Fon-
tana, rinnovato alla guida del 
Dipartimento di Ingegneria. Il 
raccordo con il territorio sarà 
il fil rouge delle azioni e delle 
misure che intenderà persegui-
re nel corso del suo secondo 
mandato. “Vorrei puntare – di-
chiara infatti – su una serie di 
attività e iniziative volte a tra-
sferire conoscenze e capacità 
di innovazione alle aziende e al 
tessuto produttivo cittadino”. 
Queste le idee al vaglio: “Stia-
mo riflettendo sulla possibili-
tà di attivare Master, corsi di 
specializzazione, o altre forme 
di didattica post lauream. Poi, 
siamo in contatto con Confin-
dustria e il Consorzio Asi con lo 
scopo di accorciare la filiera tra 
Università e aziende, in modo 

da facilitarne la reciproca co-
noscenza”. Altra partita è quel-
la con le scuole: “L’Ateneo sta 
mettendo in campo consisten-
ti azioni di orientamento. Ma 
abbiamo due problemi. L’uno 
è la progressiva riduzione del 
bacino di utenza, frutto di un 
abbassamento della natalità e 

del desiderio di evasione dalle 
zone interne da parte dei gio-
vani; l’altro è il fatto che Bene-
vento sia poco collegata e non 
facilmente raggiungibile. Que-
sto discorso, dunque, coinvolge 
non soltanto noi come Univer-
sità, ma l’intera classe politica 
e dirigenziale”.

Ingegneria, un  
Dipartimento di Eccellenza

- Il prof. Fontana è ordinario 
di Costruzioni Idrauliche e 
Marittime e Idrologia. Lau-
reato e addottoratosi all’U-
niversità Federico II, poi bor-
sista presso l’allora Secon-
da Università di Napoli, ora 
Vanvitelli, ha cominciato la 
sua carriera accademica nel 
2002 proprio all’Università 

del Sannio. Conosce bene l’Ateneo e, in particolare, il suo Di-
partimento, dal momento che negli anni ha ricoperto diversi 
incarichi istituzionali, tra i quali: vice Coordinatore del Dotto-
rato di Ricerca in Tecnologie dell’Informazione per l’Ingegneria 
e Presidente dei Corsi di Laurea Triennale e Magistrale in Inge-
gneria Civile. Attualmente è Delegato del Rettore per la forma-
zione degli insegnanti.

Attenzione agli studenti e 
all’orientamento in entra-

ta, rafforzamento del raccordo 
con il territorio in ottica di tra-
sferimento tecnologico e po-
tenziamento dell’internazio-
nalizzazione. Sono i principali 
punti nell’agenda del prof. Pa-
squale Vito, nuovo Direttore 
del Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie. In carica dal 1° no-
vembre, è subentrato alla prof.
ssa Maria Moreno. “Da decen-
ni – premette il docente – as-
sistiamo ad un depauperamen-
to di giovani che, dalle aree in-
terne del Sud, sono coinvolti in 
un processo migratorio verso il 
Nord. Per cercare di contrasta-
re il fenomeno, il Dipartimen-
to, di concerto con l’Ateneo, 
dovrebbe porsi come attratto-
re delle nuove generazioni e, 
quindi, fungere da motore di 
ampliamento delle conoscen-
ze e di applicazione nel territo-
rio”. A ciò, aggiunge, “si collega 
la necessità di porre attenzio-
ne al corpo docente e al fatto 
che – in un Ateneo di piccole di-

mensioni, che non ha alle spal-
le una storia secolare, serve più 
tempo perché la sua comunità 
accademica cresca e diventi un 
punto di riferimento. Ecco, dun-
que, l’importanza della ricerca 
per far emergere le eccellenze 
scientifiche; al pari del trasferi-
mento tecnologico, una missio-
ne delle Università, che, in una 
realtà di un certo isolamento, 
ancor di più deve favorire la co-
operazione con il tessuto pro-
duttivo, anche attraverso uno 
scambio di personale, struttu-
re e laboratori, al fine di avere 
una realtà imprenditoriale più 
illuminata”. Un discorso dagli 
intenti ben precisi che si espli-
cano in diverse misure, alcu-
ne più delineate, altre in fase 
di perfezionamento. “Quanto 
agli studenti, ad esempio, vor-
rei puntare sull’orientamento 
in ingresso, che non dovrebbe 
concentrarsi solo nel momen-
to finale, bensì essere costante 
durante l’ultimo anno di scuo-
la, se non anche da prima. E la 
stessa prova di ingresso, som-

ministrata per l’accesso ai no-
stri Corsi, potrebbe collegarsi a 
questo discorso di anticipazio-
ni”. Trasferimento tecnologico: 
“io stesso sono stato fondatore 
di un’iniziativa di spin-off uni-
versitario che ha favorito uno 
scambio di spazi e strumenta-
zioni con alcune aziende. Vorrei 
estendere e approfondire tali 
attività”. Capitolo internazio-
nalizzazione: “Al momento, in 
Dipartimento ospitiamo diversi 
studenti Erasmus dalla Turchia, 
dai paesi dell’Est e uno dall’Uni-
versità di Coimbra, con la quale 
abbiamo un doppio titolo. Que-
sto quadro deve essere poten-
ziato. Proprio ieri (30 novem-
bre, n.r.d.) sono rientrato da 
Skopje, nella Repubblica di Ma-
cedonia, dove ho incontrato il 

Rettore di un Ateneo con cui fir-
meremo un accordo di collabo-
razione su formazione e ricerca. 
L’accordo è sul format Erasmus, 
ma c’è anche una linea di pro-
getto da sviluppare su energie 
rinnovabili e green economy, 
che si vorrebbe sottoporre alla 
Comunità Europea”. Un’ultima 
nota: “Abbiamo appena inau-
gurato il nuovo polo didattico 
del Dipartimento, con struttu-
re nuove attrezzate, della mas-
sima fruibilità. In più stiamo la-
vorando per avere nuove stru-
mentazioni su progetti PON ac-
quisiti di recente”.

Servizio di 
Carol Simeoli

Scienze e Tecnologie
ha un nuovo polo didattico

- Il prof. Vito è ordinario di Ge-
netica. Laurea in Scienze Biolo-
giche all’Università Federico II, 
post doc negli Stati Uniti, è all’U-
niversità del Sannio dal 2002, 
prima come associato, poi ordi-
nario nel 2020. Già Presidente 
dei Corsi di Laurea Triennale in 
Scienze Biologiche e Magistrale 
in Biologia, è stato per tre volte 
Vicedirettore vicario del Diparti-
mento.

Entrano in carica i nuovi Direttori di Dipartimento al Sannio



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 17 del 4 novembre 2022

pag. 11

Attualità

Coltivare e potenziare il plu-
svalore del Dipartimen-

to, ovvero una forte multi e in-
terdisciplinarietà, nelle sue tre 
missioni, didattica, ricerca e 
terza missione. È la linea di in-
dirizzo che, nel prossimo trien-
nio, seguirà il prof. Gaetano Na-
tullo, neo Direttore del Dipar-
timento di Diritto, Economia, 
Management e Metodi quan-
titativi, DEMM, in carica dal 1° 
novembre. Subentra al collega 
Massimo Squillante. “Il nostro 
– dice – è un Dipartimento di 
area umanistica che incrocia i 
settori economico-quantitati-
vo, economico-aziendale e giu-
ridico. Questa multidisciplina-
rietà è una risorsa importante 
da valorizzare all’interno di una 
relazione costante che dobbia-
mo intrecciare con il territorio e 
con il contesto economico, so-
ciale, culturale e istituzionale 
del Sannio”. Spiega: “In questo 
momento abbiamo all’attivo 
tante iniziative e collaborazio-
ni con associazioni professiona-
li, con gli Ordini degli Avvocati e 
dei Dottori Commercialisti, con 
la Magistratura, abbiamo un 
progetto in corso di realizzazio-

ne per il PON dedicato agli Uf-
fici del Processo. I rapporti con 
questi enti devono essere po-
tenziati anche in virtù di un’of-
ferta formativa che sia sempre 
più tarata sulle esigenze degli 
studenti e del mondo del lavo-
ro”. In particolare, sulla didat-
tica: “Stanno nascendo nuo-
ve sensibilità, relative, qualche 
esempio, all’intelligenza artifi-
ciale o alle tecnologie dell’in-
formazione, che sono nel PN-
RR, alle quali dovrà guardare 
la nostra offerta, magari all’in-
terno di nuovi percorsi o inse-
gnamenti. Ci stiamo rifletten-

do”. Capitolo ricerca: “Anche 
in questo contesto dobbiamo 
muoverci cercando di valoriz-
zare il nostro carattere multi-
disciplinare e sarà importante 
continuare ad aderire a bandi 
e progetti, rafforzando la col-
laborazione con enti e istituzio-
ni in tal senso. Noi, ad esempio, 
abbiamo iniziative in comune 
con il Cnr, con l’Inail e quest’an-
no si è avviata l’attività dell’I-
nap, l’Istituto Nazionale per l’A-
nalisi delle Politiche Pubbliche, 
che potrebbe essere un interlo-
cutore attivo”. In coerenza con 
gli indirizzi di Ateneo, in con-
clusione, “si dovrà lavorare sul-
le politiche di reclutamento di 
giovani grazie ai quali consoli-
dare i nostri settori di ricerca e 
portare nuove idee ed entusia-
smo”.

Diventare storico dell’arte
con una Scuola interateneo

Una iniziativa tra due Atenei, le Università Vanvitelli e Suor Orsola Be-
nincasa,  orientata ai laureandi e laureati in Conservazione dei Beni Cul-
turali nella “consapevolezza della complessità delle sfide professionali 
oggi poste agli storici dell’arte” che impongono la necessità di perfe-
zionare la formazione Specialistica/Magistrale con un titolo post laurea 
per accedere alle professioni apicali del settore, spiega la prof.ssa Nadia 
Barrella, delegata al Placement della Vanvitelli, nell’annunciare la pre-
sentazione della Scuola di specializzazione in Beni storico-artistici che 
si terrà il 14 novembre, alle ore 14.30, presso la sede del Dipartimen-
to di Lettere e Beni Culturali (Via Perla, Santa Maria Capua Vetere). La 
Scuola, “unica di questo tipo esistente al Sud, da oltre 15 anni forma e 
prepara alla professione figure di specialisti nel settore della conserva-
zione, della tutela, della gestione e della valorizzazione del patrimonio 
artistico, fornendo un titolo richiesto per l’accesso alle soprintendenze e 
direzioni del Ministero della Cultura, a musei e gallerie d’arte”, illustra il 
prof. Pier Luigi Leone De Castris, ordinario di Storia dell’arte moderna 
(Suor Orsola Benincasa) che la dirige. ‘Diventare storico dell’arte’, il ti-
tolo dell’incontro che vedrà gli interventi di Marta Ragozzino, Direzione 
Generale Musei Campania, dei docenti della Scuola Teresa D’Urso, Gaia 
Salvatori, Guido Clemente di San Luca e le testimonianze degli ex stu-
denti Luca Palermo (Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meri-
dionale) e Antonella Diana (Storico dell’arte Reggia di Caserta).
Di durata biennale, la Scuola prevede insegnamenti di storia dell’arte 
dal Medioevo al ’900, ma anche di tecnica, di conservazione, di restau-
ro, di museologia, di economia e di legislazione dei beni culturali. Nel 
percorso anche tirocini svolti presso musei, enti pubblici, associazioni e 
società private,  viaggi di istruzione e visite guidate. 25 i posti disponibi-
li, vi si accede tramite selezione basata su due prove, una scritta e l’al-
tra orale (si terranno, rispettivamente, il 12 e 14 dicembre). La scadenza 
per le domande di partecipazione è il 4 dicembre (maggiori informazio-
ni sul sito unisob.na.it).

- Il prof. Natullo, giusla-
vorista, laureato presso la 
Federico II, è all’Universi-
tà del Sannio dal 1995. Tra 
i diversi incarichi che ha ri-
coperto in Ateneo nel corso 
degli anni: componente del 
Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministra-
zione e Delegato del Rettore 
per il Personale e le Relazio-
ni Sindacali. Nel suo lavoro 
di ricerca si focalizza su Di-
ritto del lavoro, Diritto sin-
dacale, ambiente di lavoro, 
gestione delle eccedenze del 
personale.

Alla Federico II una
Cattedra Argentina

“La Cattedra Argentina presso la Federico II 
è stata fortemente voluta da Roberto Carlés, 
Ambasciatore della Repubblica Argentina”, 
racconta la prof.ssa Carla Masi, Delegato del 
Rettore per le relazioni internazionali con l’A-
merica Latina, docente di Storia del diritto ro-
mano pubblico e privato, direttore del CUIA 
(Consorzio Universitario Italiano per l’Argenti-
na) e Responsabile della Cattedra, ai margini 
della cerimonia del 27 ottobre nell’Aula Magna 
Storica dell’Ateneo che ha sancito in modo for-
male l’accordo con la firma del Rettore Matteo 
Lorito. La cattedra si svilupperà in modo tra-
sversale: “In accordo con l’Ambasciata verran-
no a Napoli esperti e docenti argentini per dif-
fondere la cultura e la scienza di questa terra. Il 
mio compito sarà quello di organizzare il lavoro 
fra i vari Dipartimenti, ad oggi abbiamo coin-
volto oltre a Giurisprudenza anche Architettu-
ra, Ingegneria Edile e ambientale, Studi Umani-
stici, per citarne alcuni”. Un filo conduttore che 
unirà le diverse attività da ottobre a maggio: 
“Daremo vita a progetti didattico-scientifici, 
seminari, conferenze per promuovere la realtà 
argentina con la sua storia economica e scienti-
fica oltre la Federico II”. A dicembre: “Ospitere-
mo un funzionario argentino che si è occupato 
del processo di un massacro di nativi. Poi mi or-
ganizzerò con i Dipartimenti per programma-
re altri incontri e dare concretezza alla cattedra 
con nuove ed entusiasmanti iniziative”.

Al Demm la multidisciplinarietà
è “una risorsa importante”

Università del Sannio Attualità



 C
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Le mura greche sotto lo Sca-
lone, in uno dei cortili di la-

to della Minerva - siamo nella 
sede centrale della Federico 
II - risalgono al quarto secolo 
avanti Cristo. C’è ora un pro-
getto dell’Ateneo, presentato 
alla città nell’ambito di un con-
vegno che si è svolto il 24 ot-
tobre, per restaurarle e valo-
rizzarle, che è coordinato dal 
prof. Alessandro Castagnaro, 
docente di Storia dell’architet-
tura. “L’iniziativa - spiega - na-
sce nel 2018 per volontà del 
prof. Gaetano Manfredi, allo-
ra Rettore. Il prof. Matteo Lo-
rito, il Rettore in carica, mi ha 
poi attribuito il ruolo di coordi-
natore scientifico”. Quella por-
zione di mura è importante per 
due motivi. Il primo: perché 
“rappresenta una delle par-
ti più antiche di origine greca 
della città. È provato scientifi-
camente che la murazione gre-
ca segna la parte meridionale 
della città antica di fondazio-
ne greco-romana, in corrispon-
denza della linea di costa di 
un tempo”. L’altro: “è un chia-
ro segnale di come le sedi sto-
riche federiciane nascano su 
una stratificazione di epoche 
diverse. Le mura, infatti, furo-
no inglobate in parte nel com-
plesso seicentesco del Gesù 
Vecchio. Successivamente, tra 
il 1890 ed il 1913, quando ci 
furono i lavori del Risanamen-
to post colera, furono realizza-
ti la nuova sede della Federico 
II e l’Istituto di Fisica e Chimica 
al posto del plesso conventua-
le. La sede centrale dell’Ateneo, 
dunque, rappresenta un com-
plesso sistema di stratificazio-
ne storico-architettonica frutto 
di momenti ed epoche che han-
no caratterizzato lo sviluppo 
della città di Napoli dalle origi-
ni all’epoca contemporanea”. Il 
progetto di restauro,  finanzia-
to dall’Università, è in sinergia 
con la soprintendenza e coin-
volge un folto gruppo di do-
centi, tra i quali: Andrea Prota, 
ordinario di Tecnica delle Co-
struzioni ad Ingegneria; Pier-
giulio Cappelletti, geologo, il 
quale si è interessato in parti-
colare dello studio della tipolo-

gia del tufo e di altri aspetti le-
gati alla sua disciplina; Renata 
Picone, ordinario di Restauro e 
direttrice della Scuola di Spe-
cializzazione in Restauro; Fer-
ruccio Izzo, professore di Com-
posizione Architettonica ed Ur-
bana. Quest’ultimo, in collabo-
razione con tutti gli altri docen-
ti, sta lavorando ad una ipote-
si di configurazione di uno dei 
cortili dove sono le mura gre-
che - l’ex parcheggio - e poi di 
configurazione in corrispon-
denza delle mura di alcuni lo-
cali dell’Ateneo. “Vorremmo 
che si riuscisse a creare - an-
ticipa Castagnaro - un museo 
virtuale per leggere la stratifi-
cazione della città di Napoli e 
come l’Ateneo ha inglobato le  
preesistenze”. Il cantiere è par-
tito: “È stato inizialmente rea-
lizzato uno scavo per appurare 
la natura del muro e verificare 
se la murazione continuasse in 
altre parti. Tutta l’operazione, 
compreso il museo virtuale, al 
quale si accederà dall’ingresso 
di via Mezzocannone, dovreb-

be essere completata nel 2024 
in occasione delle celebrazioni 
degli ottocento anni dalla fon-
dazione della Federico II”. Sot-
tolinea Castagnaro: “Per la cit-
tà può essere un altro tassello 
nel mosaico delle conoscen-
ze che si stanno realizzando 
nell’ambito dei lavori di arche-
ologia urbana della metro. Per 
la mia specifica area disciplina-
re, poi, il progetto apporta ul-
teriori elementi. Al di là della 
fase di restauro ora appaltata, 
la parte più complessa è stata 
ritrovare parte di queste strut-
ture antiche nella città cinque-
centesca e seicentesca. Però è 
anche una grandissima sod-
disfazione perché riscopriamo 
parti significative trascurate”. 
La presentazione del progetto 
di restauro delle mura greche 
è avvenuta pochi giorni dopo 
una inaugurazione che ha ac-
ceso i riflettori di tutta la città 
sull’Ateneo: quella della nuova 
sede a Scampia. “Mi fa piace-
re sottolineare - commenta il 
docente - la coincidenza. Da un 

lato  l’Ateneo, dopo l’apertura 
del polo a San Giovanni a Te-
duccio, conferma la sua volon-
tà e la sua capacità di essere 
volano di sviluppo in aree pe-
riferiche, realizzando così mo-
menti importanti di rigenera-
zione urbana, dall’altro conso-
lida il forte rapporto che esiste 
con la storia di Napoli e con i 
luoghi più antichi della città”. 
Il progetto apre a nuove sfide 
per l’Ateneo e per Architettu-
ra. “Ci sono - ricorda - altre zo-
ne del centro storico di Napo-
li dove siamo presenti le quali 
potrebbero e dovrebbero esse-
re valorizzate e recuperate ad 
una fruizione collettiva. Mi rife-
risco, solo per citare un esem-
pio, al Complesso conventuale 
in via Costantinopoli, che ospi-
ta la Biblioteca del Polo umani-
stico. Lì c’è una interessantissi-
ma cappella che oggi non è vi-
sitabile per motivi strutturali. 
Un piccolo gioiello attualmente 
interdetto”.

Fabrizio Geremicca

Il progetto sarà ultimato nel 2024  
unitamente ad un museo virtuale

Restauro delle mura allo
Scalone della Minerva

“una delle parti più antiche
di origine greca della città”

“Il Minor è una valida op-
portunità di arricchimen-

to della formazione universita-
ria. Include insegnamenti ap-
positamente strutturati e in-
segnamenti mutuati dai vari 
Corsi di Ingegneria, oltre che 
attività di approfondimento e 
seminariali; nel complesso bi-
sogna scegliere all’interno di 
un limitato ventaglio di opzio-
ni, ma in direzioni che, nelle ve-
sti di uno specifico ingegnere, 
non avresti mai preso in consi-
derazione”: Mario Riccio, stu-
dente di Ingegneria Chimica, 
riassume in pochi tratti l’inno-
vativo strumento con il quale, 
a partire dallo scorso anno, gli 
iscritti ad alcune Magistrali di 
Ingegneria  hanno avuto l’op-
portunità di integrare il pro-
prio percorso. Due i pacchet-

ti disponibili, Green Technolo-
gies e Smart Infrastructures, la 
cui logica è semplice: 30 credi-
ti formativi, di cui fino a 20 da 
poter integrare in piano di stu-
di e almeno due terzi da acqui-
sire in settori diversi da quelli 
caratterizzanti il proprio Corso. 
Più conoscenze, più strumenti, 
più orizzonti, ma anche qual-
che esame e attività in più da 
sostenere, quindi più lavoro. 
A distanza di un anno qual è il 
bilancio dell’esperienza Minor 
dal punto di vista degli studen-
ti? Il sentiment, come dimo-
stra anche la testimonianza di 
Mario, è positivo. “Il bello dei 
Minor è che sono trasversa-
li”, dichiara Teresiana Guarino, 
Ingegneria Chimica. Nel pac-
chetto prescelto, Green Tech-
nologies, ha inserito Industrial 

ecology and green enginee-
ring, Regenerative chemistry, 
un esame di informatica e In-
gegneria dei materiali nanofa-
sici per l’energetica e la senso-
ristica. Spiega: “I primi tre li ho 
seguiti l’anno scorso; Industrial 
ecology and green enginee-
ring, in particolare, è nato ap-
positamente per il Minor. L’ul-
timo, invece, lo sto seguendo 
ora ed è mutuato da Ingegne-
ria dei Materiali”. Tante deno-
minazioni che lasciano intuire 
un ampio mix di conoscenze: 
“Ho ampliato il mio orizzonte 
di ingegnere chimico in rela-
zione alla chimica circolare, a 
temi come il riciclo e il ciclo di 
vita dei prodotti il che, appar-
tenendo al curriculum Product 
Engineering, è stato illuminan-

Il bello dei Minor? “Sono trasversali”,  
pratici e si lavora in gruppo

...continua a pagina seguente
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te”. Pollici in su per l’impostazione degli in-
segnamenti: “Sono pratici poiché improntati 
su analisi di casi studio specifici ed esami di 
gruppo. Poi mi è piaciuta la dimensione se-
minariale di alcune delle attività che ho uti-
lizzato per approfondire il discorso sulle co-
munità energetiche e l’economia circolare”. 
Quanto allo studio in più, rallenta un percor-
so già intenso come quello di una Laurea in 
Ingegneria? “Non sono ancora in grado di 
dirlo – risponde sinceramente Teresiana – Ho 
appena iniziato il secondo anno, sono in cor-
so e finora non ho avuto alcun problema, né 
nell’organizzazione didattica, né nello stu-
dio. Rifarei sicuramente la scelta. Noi dovre-
mo legare ai temi del Minor anche la tesi e io 
sto pensando di svilupparla in collaborazione 
con l’Istituto Max Planck in Germania”. Si di-
ce soddisfatta Valeria Vittozzi, studentessa di 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio. An-
che lei ha scelto Industrial ecology and gre-
en engineering, poi ha mutuato un insegna-
mento da Ingegneria Meccanica per l’Energia 
e l’Ambiente, ma le mancano ancora i semi-
nari, “in attesa che il mio Corso li organizzi”. 
Poi specifica: “Ho trovato particolarmente 
utile Machine learning and big data, inse-
gnamento dedicato allo sviluppo delle com-
petenze digitali. Nel mio Corso di Studi non si 
fa un grande riferimento alla tecnologia, ma 
io ci tenevo a sviluppare delle capacità di ge-
stione dei dati e di problem solving basato su 
soluzioni digitali”. Ribadisce l’opportunità di 
uscire dal seminato, per lei attraverso indu-
stria 4.0 e tematiche afferenti all’ingegneria 
chimica, e apprezza l’approccio dei docen-
ti, a suo dire “attenti ad amalgamare classi, 
non numerose, composte da studenti con ba-
si diverse. In tal senso, proprio i progetti di 
gruppo hanno favorito lo scambio delle co-
noscenze”. Forse, ammette poi, “il lavoro in 
più per il Minor rallenta un po’ il percorso e 
probabilmente avrò bisogno di un semestre 
in più visto che devo sostenere ancora degli 
esami. Però sono sicura che questa scelta mi 
darà un valore aggiunto quando, in futuro, 
proverò a collocarmi come consulente in am-
bito sostenibilità”.

Delinea un bilancio positivo anche il prof. 
Piero Salatino, Coordinatore del progetto 
inter-ateneo ‘Tecnologie per le Transizioni’ 
in cui rientra lo strumento del Minor. “L’an-
no scorso abbiamo avuto una sessantina di 
iscrizioni su entrambi i pacchetti, con una 
certa prevalenza su Green Technologies. So 
che gli studenti hanno svolto regolarmente i 
loro percorsi, chi l’anno scorso era al secon-
do anno concluderà a breve e avremo i primi 
feedback”, dice. Aggiunge: “Abbiamo anche 
definito gli ultimi punti tra i quali, ad esem-
pio, la valenza ai fini del voto di laurea dei 
risultati relativi ai crediti da inglobare nei 120 
della Magistrale. Quali crediti potrà decider-
lo lo studente, compatibilmente con l’orienta-
mento del Corso di appartenenza. Sottolineo 
la presenza di un piccolo gruppo di coordina-
mento – composto dai colleghi Antonio Mar-
zocchella, Emidio Nigro e Santolo Meo – che 
insieme ai Coordinatori dei Corsi fungono da 
cabina di regia”. Per il nuovo ciclo di Minor: 
“Non abbiamo numeri perché le iscrizioni so-
no ancora in corso. Posso dire, però, che si è 
ampliato il parterre di professionisti esterni 
interessati ad intervenire nelle attività semi-
nariali. A breve, poi, faremo il punto con gli 
altri Atenei coinvolti nel progetto Tecnologie 
per le Transizioni”.

...continua da pagina precedente

Droni e navigazione autonoma, un 
laboratorio consolidato in cui spor-

carsi le mani e un’arena di volo dove 
mettersi alla prova. Passione, curiosità, 
intreccio di competenze. Sono le compo-
nenti materiali e umane che caratterizza-
no il costituendo Prisma Drone Team, la 
prima squadra di droni della Federico II, 
il cui obiettivo sarà la partecipazione al-
le principali competizioni nazionali ed in-
ternazionali nel settore della Urban Air 
Mobility. Ideatore dell’iniziativa è il prof. 
Vincenzo Lippiello, docente di Automa-
tica al Dipartimento di Ingegneria Elettri-
ca e delle Tecnologie dell’Informazione e 
responsabile scientifico del laboratorio 
di robotica Prisma, che spiega: “L’idea 
nasce da un’esperienza pregressa al Le-
onardo Drone Contest, ma con dei dotto-
randi, e dalla considerazione che nei no-
stri Dipartimenti ci sono tanti studenti 
che desiderano partecipare ad iniziative 
di aggregazione parallele ai corsi, fina-
lizzate a mettere in pratica le loro cono-
scenze ed acquisirne di nuove. Parte da 
qui il PRISMA Drone Team, una squadra 
stabile, formata da studenti, gerarchica-
mente organizzata al suo interno e pre-
valentemente supervisionata da docen-
ti, me in particolare”. Il team, informa 
ancora il prof. Lippiello, è aperto a tutti 
gli studenti interessati ai temi della gui-
da autonoma e dell’intelligenza artificia-
le. “Sarà incentrato su diverse macro-a-
ree, dalla progettazione e costruzione 
del drone all’unità di governo di quest’ul-
timo, fino alla gestione di specifici task 
che dipenderanno dalle competizioni alle 
quali parteciperemo. Ci serviranno com-
petenze di informatica, AI, automazio-
ne, robotica, elaborazione di immagini 
e segnali, meccatronica; è chiaro, quin-
di, che tutte le Ingegnerie sono le ben-
venute. Al momento ho già una venti-
na di richieste, prevalentemente da in-
gegneri dell’automazione, meccatronici, 
informatici e ingegneri informatici”. Co-
sa farà il team nello specifico: “Il fatto-
re comune sarà la navigazione autono-
ma, in ambienti non noti, anche chiusi, a 
partire dai droni che abbiamo già o co-
struendone di nuovi”. Decisamente uno 
dei temi caldi del momento. “Le proble-
matiche sono simili a quelle dei veicoli a 
guida autonoma, ma con qualche rifles-
sione in più perché, ad esempio, il drone 
si muove in tre dimensioni anziché due, e 
questo produce una gran quantità di da-
ti, e poi noi ragioniamo anche in assen-
za di gps”. La mobilità urbana aerea, in 
particolare, è la nuova frontiera di ricer-
ca e sviluppo: “Il famoso taxi volante è 
l’esempio più lampante, ma ci sono tanti 
investimenti che riguardano il delivery, il 

trasporto di sangue e organi, il traspor-
to merci, la sicurezza pubblica o il mo-
nitoraggio del traffico. Gli sbocchi sono 
davvero tanti e nei campi più svariati”. 

Un’arena di volo a
San Giovanni 

Tornando alla squadra, le prime riunio-
ni del team si terranno a breve: “Gli stu-
denti stanno comunicando le rispettive 
expertise e gli argomenti che desidera-
no approfondire. Poi cominceremo la di-
visione in sottogruppi e la calendarizza-
zione delle attività”. Fondamentale sarà 
il supporto del PRISMA Lab, gruppo di 
punta a livello internazionale per la robo-
tica aerea, di cui il team, del resto, porta 
il nome: “Metterà a disposizione droni, 
componentistica, attrezzature, l’arena di 
volo FLARE a San Giovanni per le prove 
e un supporto economico per l’acquisto 
di materiali. Per la squadra il PRISMA Lab 
potrà essere una vera e propria ‘casa’, a 
maggior ragione ora che ci stiamo spo-
stando dalla storica sede di una novanti-
na di metri quadri in una nuova colloca-
zione in cui abbiamo a disposizione due-
cento metri quadri”. Non resta, dunque, 
che affrontare le prime sfide: “Il banco di 
prova sarà la prossima edizione del Le-
onardo Drone Contest. In ambito inter-
nazionale, poi, ci saranno competizioni 
tematiche organizzate in occasione delle 
conferenze internazionali ICRA ed ICUAS, 
o da enti e istituzioni estere. Decideremo 
di volta in volta. Ma posso garantire che 
questa esperienza sarà una vera e pro-
pria palestra”.

Carol Simeoli 

La squadra parteciperà alle competizioni nazionali ed internazionali

Droni e navigazione autonoma: in via di 
costituzione un team studentesco

“Questa esperienza sarà una vera e propria palestra”, assicura 
il prof. Lippiello, promotore dell’iniziativa
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Una monoposto in stile For-
mula 1 che gareggia in pi-

sta ed esegue tutti i task richie-
sti. È un orgoglio, perché a re-
alizzarla con le proprie mani e 
le proprie competenze è stato 
il team UniNa Corse – Squa-
dra Corse che è interamente 
costituito da studenti. Orgoglio 
che poi si accresce perché que-
sta monoposto viene premiata, 
nell’ambito della Formula Sae, 
secondo posto nella tappa di 
Varano, e dall’azienda Teoresi 
che, a fine ottobre, ha incontra-
to il gruppo di futuri ingegneri 
per consegnare il suo premio, 
un tool innovativo per la pro-
gettazione. “Siamo felicissimi!”, 
dice - e c’era da aspettarselo - 
Simone Giordano, Team Lea-
der di UniNa Corse C-Team, la 
squadra che ha conseguito que-
sto successo. La Formula Sae, o 
Formula Student, è una compe-
tizione che coinvolge studen-
ti universitari di tutto il mondo 
nella progettazione e realizza-
zione di auto da corsa; si tiene 
ogni anno in estate ed è, na-
turalmente, ambitissima per-
ché, oltre ad essere un banco 
di prova per i futuri professio-
nisti dell’automotive, è anche 
foriera di contatti con aziende. 
“Noi – spiega Simone – abbia-
mo partecipato alla tappa ita-
liana di Varano e alla tappa te-
desca di Hockenheimring dove 
abbiamo gareggiato in un ve-
ro circuito di Formula 1 arrivan-
do noni. A Varano, però, abbia-
mo ottenuto davvero una gran-
de soddisfazione perché, oltre 
a conquistare il secondo posto 
con la nostra vettura driver-
less, abbiamo ricevuto il pre-
mio TeoRace per il miglior svi-
luppo dell’elettronica dall’a-
zienda italiana Teoresi, uno de-
gli sponsor della competizione”. 

Virare sul driverless
“ci ha consentito
di raddoppiare

la squadra” 

La premiazione da parte di 
Teoresi, già in loco a luglio con 
un trofeo, si è ripetuta la scor-
sa settimana nella sede di San 
Giovanni, dove il C-Team ha il 
suo spazio dedicato, nell’ambi-
to di un incontro tra gli studen-
ti e una delegazione dell’azien-
da. “In particolare, ci hanno for-
nito alcune spiegazioni relative 
al tool che abbiamo vinto, un 
kit che consente la gestione del-
le reti di comunicazione a bor-
do veicolo, la diagnostica e la 
calibrazione e che sicuramente 
ci aiuterà a migliorare la nostra 
vettura”. Vettura della quale la 
squadra è decisamente fiera. 
Racconta Giordano: “Abbiamo 

lavorato sulla guida autonoma 
per avere uno slancio in più e 
realizzare un progetto che, ol-
tre a contenere un’innovazione 
tecnologica, fosse anche con-
cretamente proiettato verso il 
futuro. Virare sul driverless, 
inoltre, ci ha consentito di rad-
doppiare la squadra e accoglie-
re una serie di competenze pro-
venienti dai rami di automazio-
ne, meccatronica e ingegneria 
dei veicoli. Ora siamo in 130”. 

La Teoresi a Napoli ha una del-
le sue sedi in cui si occupa pro-
prio di simulatori di guida auto-
noma. “L’azienda ci ha offerto 
anche degli stage e so di alcu-
ni colleghi che stanno firman-
do dei contratti. Ma so anche, 
ad esempio, che i membri del-
la squadra che ha vinto a Va-
rano sono entrati, uno proprio 
in Teoresi, e gli altri in Ferrari 
e Lamborghini”. UniNa Corse 
e la Formula Student “rappre-

sentano una passione alla qua-
le non si può rinunciare. Sono 
fonte di sacrificio, noi siamo in 
officina giorno e notte e questo 
sicuramente rallenta un po’ il 
percorso universitario, ma non 
molliamo”. Conclude: “Io so-
no uno studente di Ingegneria 
Aerospaziale e il mio sogno è 
occuparmi di sviluppo dell’ae-
rodinamica di auto da corsa”. 
È sulla stessa lunghezza d’on-
da il collega Giuseppe Quaran-
ta, Direttore Tecnico dell’Area 
Driverless. “A Varano – ritorna 
sull’argomento – ci siamo pre-
sentati con un’innovazione in 
termini sia di architettura che di 
sviluppo software. E il tool che 
abbiamo vinto ci aiuterà tanto 
in questa direzione”. Giuseppe 
è al primo anno di Ingegneria 
dell’Automazione e Robotica. In 
un UniNa Corse è entrato due 
anni fa, occupandosi di elettro-
nica prima e di gestione repar-
to poi. “È un progetto impor-
tante che impone una struttura 
e una gestione del tempo come 
se fossimo in una vera e pro-
pria azienda. Ora, intanto, sia-
mo in fase di studio per la vet-
tura con la quale competeremo 
il prossimo anno”. Dopo UniNa 
Corse: “Mi piacerebbe occupar-
mi di gestione dell’automazione 
di un ramo di produzione indu-
striale”.

Carol Simeoli

Premi per la monoposto
di Unina Corse C-Team

Un progetto che impone agli studenti una struttura 
e una gestione del tempo come in un’azienda

Condurre un’attività di ricer-
ca all’avanguardia su tema-

tiche connesse all’ingegneria 
chimica e di processo, in un con-
testo innovativo molto orienta-
to alle realizzazioni industriali, 
e farla confluire in un percorso 
di tesi Magistrale. Potenziare la 
lingua, stringere una rete di re-
lazioni e gettare le basi per l’ini-
zio di una carriera promettente. 
Tante azioni che confluiscono 
in misure ben precise: degli in-
ternship (progetti di ricerca più 
tesi) presso l’Istituto di Ricerca 
francese IFP Energies Nouvel-
les di Lione. Partenza prevista: 
inizio 2023. “L’IFPEN è una sto-
rica istituzione francese, in pas-
sato incentrata sul petrolifero 
che, da alcuni anni, ha re-orien-
tato le sue attività verso il set-
tore delle rinnovabili”, è la pre-
messa del prof. Piero Salatino, 
referente per l’accordo quadro. 
Accordo che, specifica, è stato 
siglato alcuni anni fa ad appan-

naggio dell’intera Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze Base. Le 
opportunità di internship sono 
state presentate nella sede di 
Ingegneria di via nuova Agnano, 
lo scorso 24 ottobre, da un rap-
presentante dell’Istituto france-
se l’ing. Sina Tebianian. Ecco in 
cosa consistono: “Gli studenti 
saranno chiamati a trascorre-
re a Lione un periodo di circa 
sei mesi, inseriti in un team di 
ricerca. Lavoreranno su temati-
che strategiche, dalla valorizza-
zione dei rinnovabili alla preven-
zione degli impatti ambientali, 
soprattutto del comparto ener-
getico, in una sorta di co-tutela 
tra l’istituto francese e l’univer-
sità, quindi seguiti congiunta-
mente da un tutor aziendale e 
da un relatore. Il numero di bor-
se, in passato, oscillava tra due 
e quattro, ma ora il ventaglio di 
tematiche si è allargato”, anco-
ra il prof. Salatino. Sottolinea, 
poi, il grande valore aggiunto 

dell’esperienza: “L’integrazione 
tra la ricerca nei laboratori uni-
versitari, nei quali si conducono 
lavori importanti ma su disposi-
tivi più piccoli, con quella di area 
industriale, il che vuol dire ap-
parecchiature in grande scala 
e modalità di lavoro tipiche del 
mondo aziendale. Per non par-
lare, naturalmente, di ciò che 
significa inserirsi in un contesto 
internazionale di relazioni con 
realtà qualificate”. Al termine 
della presentazione gli studen-
ti interessati hanno avuto an-
che la possibilità di consegnare 
il proprio curriculum e di soste-
nere un colloquio conoscitivo. 
“La collaborazione con IFPEN è 
ormai quinquennale per cui già 
diversi studenti ne hanno usu-
fruito e per alcuni l’internship si 
è trasformato in ulteriori oppor-
tunità. Una mia studentessa, ad 
esempio, ha dato continuità alla 
sua attività intraprendendo un 
Dottorato di Ricerca”, conclude.

Internship con un istituto di ricerca francese

Opportunità per gli studenti
di Ingegneria Chimica



 C
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Ingegneria

Attività in laboratori tec-
nologici, crediti formativi, 

contatto con il mondo azienda-
le e con progetti innovativi. È 
l’ecosistema in fase di sviluppo 
per gli studenti che stanno en-
trando nella community Moo-
va Space Pass, percorso di for-
mazione e lavoro nel campo 
delle tecnologie a servizio del-
le infrastrutture e della mobi-
lità del futuro. Il programma è 
nato lo scorso luglio, nell’ambi-
to del Polo di Eccellenza Smart 
Mobility & Logistics, dall’accor-
do tra l’Università Federico II, 
Almaviva e ANM Azienda Na-
poletana Mobilità, con il patro-
cinio del Comune di Napoli. “Il 
15 ottobre - comincia il prof. Ci-
no Bifulco, referente del pro-
getto per l’Ateneo - abbiamo 
portato i partecipanti a Roma, 
nella sede di Almaviva, dove 
hanno avuto un primo contatto 
con una serie di tecnologie che 
poi ritroveranno nei due labo-
ratori congiunti che sono in fa-
se di allestimento in Ateneo”. 
Congiunti perché mettono in-
sieme tecnologie Almaviva e 
competenze e conoscenze Fe-
derico II, sorgeranno presso l’e-
dificio 5 di via Claudio - dovreb-
bero essere pronti entro l’anno 
- “e riprodurranno delle cen-
trali di controllo della mobili-

tà, collegate non ad un sistema 
reale, bensì ad un modello di-
gitale della rete di trasporti cit-
tadina”. Gli studenti vi prende-
ranno parte a seconda del li-
vello: “In particolare, gli iscritti 
Triennali impareranno ad uti-
lizzare in maniera standard le 
componenti del laboratorio e 
quindi a svolgere i tipici com-
piti dell’operatore della cen-
trale di mobilità; ad esempio, 
dal monitoraggio del sistema 
di trasporto alla gestione del-
le reti semaforiche e controllo 
dei ritardi delle linee degli au-
tobus. Gli studenti Magistra-
li, invece, svilupperanno nuove 
modalità di utilizzo delle com-
ponenti dei laboratori; cioè im-
pareranno a gestire strumen-
ti e software di simulazione 
che permettono di immagina-
re la progettazione di sistemi 
di trasporto cittadini”. Moova 
Space Pass (che è un’iniziativa 
del Dipartimento di Ingegneria 
Civile Edile e Ambientale con il 

coinvolgimento anche dei Cor-
si di Laurea del Dipartimen-
to di Strutture per l’Ingegne-
ria e l’Architettura) è aperto 
potenzialmente a tutti gli stu-
denti, né prevede un limite di 
tempo entro cui iscriversi. Una 
precisazione: “Per gli iscritti al-
la Triennale in Ingegneria del-
le Infrastrutture e Servizi e Ma-
gistrale in Transportation Engi-
neering and Mobility le attività 
del programma possono essere 
utilizzate come attività curricu-
lari. Io consiglierei Moova Spa-
ce Pass soprattutto a chi si oc-
cupa di trasporti e mobilità, ma 
anche agli ingegneri gestiona-
li e, per gli aspetti tecnologici, 
a chi fa parte dell’area ICT. Al 
momento, ad esempio, abbia-
mo una decina di studenti che 
provengono da Ingegneria Ge-
stionale, Civile, Edile-Architet-
tura con orientamento Urbani-
stica e Transportation Engine-
ering and Mobility; così come 
abbiamo accettato una richie-

sta da Giurisprudenza”. Moova 
Space Pass, naturalmente, è un 
programma più ampio – aperto 
anche a dottorandi, ricercato-
ri e professionisti – che offrirà 
tante opportunità. “Nei crediti 
convenzionati potrà rientrare 
la possibilità di effettuare tesi 
e tirocini con Almaviva e Anm 
e stiamo anche pensando, in 
prospettiva, di creare spazi vir-
tuali per lavorare in cloud”. Og-
gi, conclude il prof. Bifulco, le 
competenze e professionalità 
legate alla trasformazione di-
gitale del mondo dei trasporti, 
delle infrastrutture e dei ser-
vizi sono sempre più ricercate. 
“Penso sicuramente ad ANM, 
ma non dimentichiamo che sia-
mo collegati a tutte le azien-
de del Centro Nazionale per la 
Mobilità Sostenibile tra le qua-
li ci sono Ferrovie dello Stato, 
Autostrade per l’Italia, Hitachi 
Rail, Intesa Sanpaolo, Unipol-
Sai, Teoresi e molte altre”.

Gli obiettivi del programma Moova Space Pass

Infrastrutture e mobilità del futuro: un 
percorso formativo per gli studenti

Volti sorridenti, l’uno accanto all’altro. 
Tanti giovani in tenuta da passeggio, 

in primo piano rispetto a mura megaliti-
che o con sullo sfondo palazzi storici siti in 
antichi borghi. Tanti scatti - che colgono il 
dettaglio architettonico al pari dello sguar-
do incuriosito di chi quel dettaglio è chia-
mato ad interpretarlo - per descrivere l’u-
scita sul territorio di 15 studenti dei Corsi 
di Ingegneria Edile Magistrale e Ingegne-
ria Edile-Architettura insieme con la loro 
docente Marina Fumo. Una dimensione, il 
viaggio-studio, con tanto di pernottamento 
fuori casa e incontri con professionisti ed 
esperti del luogo, restaurata dopo il Covid, 
che a detta degli studenti “è ancora più bel-
la di prima!”. Quatto giorni di viaggio, gio-
vedì 20 - domenica 23 ottobre, numerose 
tappe, più regioni italiane. “È stato un tour 
de force – scherza Nicola Russo – Abbiamo 
visto davvero tanto!”. “Giovedì – prosegue 
Eliana Basile – abbiamo visitato il Duomo 
di Ferentino, le mura megalitiche di Ala-
tri e la villa di Adriano a Tivoli”. Qualche 
curiosità: “Federico II si recava spesso in vi-
sita al Duomo di Ferentino e, infatti, all’in-
terno c’è il suo stemma. Questo dettaglio, 
narratoci dal parroco durante il tour gui-
dato, mi ha colpita particolarmente perché 

non avevo proprio idea che sussistesse un 
legame così forte tra Ferentino e Napoli. 
Ho scoperto nuovi dettagli anche alla Vil-
la di Adriano, ad esempio sull’orientamen-
to delle pietre e sulla composizione e utiliz-
zo della malta”. Venerdì la classe è arrivata 
in Umbria. “Al Duomo di Orvieto - ancora 
Eliana - la prof.ssa Fumo ha acquistato dei 
blocchetti e ci ha invitati a disegnare la fac-
ciata perché visualizzassimo chiaramente 
la simmetria delle figure geometriche che 
la compongono”. Poi è stata la volta di Ba-
gno Vignoni, Toscana, famosa per le acque 
termali, “tappa per i cavalieri che si reca-
vano in Terra Santa e proprio grazie a quel-
le acque termali erano soliti riposare dal-
le fatiche del viaggio”, poi Pienza e Ferra-
ra, “dove abbiamo cenato in compagnia di 
una collega della professoressa”. “Sabato – 
racconta Jessica Capuano – siamo arrivati 
a Bologna in occasione della Fiera dell’E-
dilizia. Siamo stati liberi di muoverci tra i 
vari stand che presentavano software, ma-
teriali e tecniche innovative e di partecipa-
re alle diverse conferenze. Io ne ho seguita 
una sulla tecnologia CNT e due dedicate al 
BIM”. Domenica, il rientro: “Ma prima ab-
biamo fatto tappa a Civita di Bagnoregio, 
borgo noto come ‘La Città che Muore’ a cui 

si accede tramite un ponte di nuova costru-
zione”. Il valore dell’esperienza: “Altissimo 
– conferma Jessica – grazie a tutti gli spun-
ti di osservazione che ci ha lasciato. Noi 
che conduciamo questo tipo di studio dob-
biamo saper guardare in maniera critica 
il costruito e l’ambiente in cui si colloca. 
Ed è stato piacevole trascorrere del tempo 
con i colleghi, con cui magari si segue insie-
me senza tuttavia conoscersi, e assaggia-
re qualche prodotto tipico locale!”. “Pro-
venendo io stessa da un borgo, ho vissuto 
quest’esperienza mutuando anche dei con-
fronti con la mia storia personale. Non ave-
vo partecipato a viaggi studio prima. Cre-
do, però, siano fondamentali perché con-
sentono di acquisire quell’occhio professio-
nale che, in prospettiva futura, fa la diffe-
renza”, è l’opinione di Eliana.

Un tour fra più regioni in quattro giorni

Allievi di Edile e
Edile-Architettura in viaggio
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Scienze

A cosa pensa il singolo in-
dividuo quando si parla 

di sostenibilità? Per esempio 
all’acquisto di un’auto elettri-
ca, all’installazione di pannel-
li solari sul tetto della propria 
abitazione, alla piantumazione 
di alberi e piante. “Se lo faces-
sero tutti, avremmo risolto il 
problema”, si sente dire spes-
so. Falsa convinzione diffusa 
a macchia d’olio dal mainstre-
am o pratiche che promuove-
rebbero un radicale mutamen-
to del sistema tutto in favore 
del green? Rispondere al que-
sito generale – e non solo – è 
lo scopo del ‘Mercoledì del-
la Sostenibilità’, un progetto 
del Dipartimento di Biologia e 
della Società dei Naturalisti in 
Napoli aperto al pubblico che, 
a partire dal 2 novembre a ca-
denza settimanale, nella sede 
di Mezzocannone 8, proverà a 
coinvolgere i cittadini comuni 
sul tema del secolo, dal quale 
dipende la sopravvivenza della 
specie. I promotori dell’evento 
- che si inserisce chiaramente 
nell’orizzonte della Terza Mis-
sione - sono il dott. Angelo 
Fierro e il prof. Antonino Pol-
lio, genitore del progetto. Che, 
nell’accattivante locandina rea-
lizzata ad hoc, partono da una 
domanda fondamentale: “Sie-
te sicuri di avere le idee chiare 
sulla sostenibilità?”. La rispo-
sta ha le sembianze della pul-
ce nell’orecchio: “Preparatevi 
a ricevere informazioni scomo-
de”. Quali siano queste ultime, 
lo chiariscono i diretti interes-
sati. “La sostenibilità – affer-
ma Fierro, relatore dell’evento 
– è un concetto assai più com-
plesso di quello che vorrebbe 
la narrazione dominante. So-
luzioni come la piantumazione 
degli alberi, le auto elettriche, 
il fotovoltaico, possono certa-
mente risolvere alcune questio-
ni, ma non quelle relative alla 
capacità del sistema socio-e-

conomico di sopravvivere. L’e-
conomia tradizionale diffonde 
idee sbagliate: la tecnologia 
aiuta la società a comportarsi 
come vuole, ma poi bisogna ve-
rificare se quel comportamen-
to è compatibile con l’ambien-
te. Per questo, il nostro obiet-
tivo è stimolare i cittadini ad 
avere una visione diversa”. 
Ogni appuntamento si svilup-
perà a partire dagli ospiti stes-

si, con il ricercatore che chie-
derà una definizione di sosteni-
bilità ed eventuali soluzioni al 
problema. “Per esperienza, so 
che queste saranno di natura 
tecnologica. Dimostrerò come 
non siano percorribili”. Esem-
pio? L’auto elettrica: “Non è 
assolutamente sostenibile, 
perché si produrrebbe elettri-
cità con combustibile fossile. 

Le emissioni non le avremmo 
più in città ma in un altro luo-
go”. Beh, si dirà, basta produr-
re elettricità con le rinnovabi-
li. Nemmeno. “Se anche ci ri-
uscissimo, la quantità di ener-
gia per far camminare le auto 
è talmente alta che la densità 
di potenza delle rinnovabili non 
sarebbe neanche lontanamen-
te sufficiente. I sistemi di tra-
sporto hanno bisogno di mille 

Watt per metro quadro, eoli-
co e fotovoltaico arriverebbero 
a 30 Watt per metro quadro”. 
Ecco le conoscenze scomode. 
Alle quali non sfuggono i pan-
nelli solari: “anche se li instal-
lassimo, il risparmio ottenuto 
in bolletta verrebbe comun-
que immesso in un sistema 
basato sul consumismo. Non si 
può prescindere dal fatto che la 
nostra è una economia di cre-
scita”. Insomma, è il sistema 
che fa la differenza. Il singolo, 
nella sua individualità, può fa-
re ben poco, così come i con-
tinui tentativi da parte di indu-
strie e aziende di cooptare il 
tema della sostenibilità, trami-
te il cosiddetto green washing. 

“Pensare che i nostri compor-
tamenti possano incidere è un 
errore. Si sfugge al concetto di 
proprietà emergenti. I sistemi 
non sono una somma delle par-
ti ma il risultato di come queste 
parti interagiscono tra loro”. 

Un tema
“trasversale” 

Questo sarà il tentativo di 
Fierro, fare sintesi, ogni mer-
coledì, di ciò che tratta nel 
suo insegnamento a scelta di 
Scienze della Sostenibilità, in-
cardinato nel Corso di Studi in 
Scienze Naturali. Per il quale, il 
docente si augura “una parte-
cipazione sempre più variegata 
di studenti con background di-
versi, perché quello della soste-
nibilità è un tema trasversale”. 
Porre l’ultimo mattone è com-
pito del prof. Pollio, Presiden-
te della Società dei Naturalisti 
in Napoli dal 2017. Che spie-
ga come il sodalizio, nato nel 
lontano 1881, sia nato per fa-
vorire “il progresso e la divul-
gazione delle scienze”. L’even-
to del Mercoledì, si inserisce 
in una serie di iniziative volte 
a promuovere l’apertura di una 
sezione dedicata all’ambien-
te all’interno della Biblioteca 
dei Naturalisti che accoglie i 
circa mille volumi appartenu-
ti a Lello Capaldo, “ambientali-
sta molto importante morto a 
inizio anni 2000. I suoi eredi ci 
hanno fatto questo bellissimo 
dono”. Pollio lancia poi un mo-
nito sulla sostenibilità: “Per co-
me se ne parla, cioè in manie-
ra poco attenta, è una parola 
vuota. Più diventiamo nume-
rosi sul pianeta, meno siamo 
sostenibili. L’unica strada per-
corribile è quella dello studio e 
dell’approfondimento”.

Claudio Tranchino

Un ciclo di incontri sul tema del secolo promosso dal
Dipartimento di Biologia e dalla Società dei Naturalisti

Sostenibilità: “per come se ne parla
è una parola vuota”

Flash
- Ultimi incontri formativi (in modalità telematica) in prepa-
razione all’esame di Stato per l’abilitazione alla professio-
ne di Chimico. Si tengono il 4 (ore 17.00) e 5 novembre (ore 
10.30). Relatore Pietro Mainolfi, consigliere Ordine Regionale 
dei Chimici e dei Fisici della Campania. Tutela dei corpi idrici e 
disciplina degli scarichi e Gestione rifiuti (Decreto Legislativo 
152/2006): i temi che saranno trattati.
- Recruiting Day della Procter & Gamble il 16 novembre (ore 
9.30) nella Sala Riunioni del Dipartimento di Scienze Chimiche. 
Gli interessati alle opportunità di carriera offerte dalla multi-
nazionale di beni di largo consumo può visitare il sito www.
pgcareers.com.
- La dodicesima edizione della Festa dell’albero all’Orto Bo-
tanico di via Foria si terrà dal 19 al 20 novembre (ore 9.00 – 
15.00), con una piccola mostra florovivaistica. Il 21 novembre 
sono in programma visite guidate per scolaresche (su preno-
tazione).
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Scuola di Medicina e Chirurgia

Cellulare alla mano per la 
rilevazione delle presen-

ze in aula, quaderno e compu-
ter per gli appunti, tanti sogni 
nella tasca del camice bianco 
che si aspira ad indossare. Ogni 
giorno il Policlinico si anima di 
matricole che, superato il fami-
gerato test, hanno cominciato 
a frequentare le prime lezio-
ni. “Il semestre non sembra 
complicato – comincia Maria 
Francesca Silvio – Al momen-
to stiamo seguendo Chimica e 
Propedeutica Biochimica, Fisi-
ca Medica e Basi della Medi-
cina ed Etica Clinica. Abbiamo 
lezione tutti i giorni dalle 8.30 
alle 12.20 e solo il venerdì con-
cludiamo alle 15.00. Sembre-
rebbe un’organizzazione quasi 
scolastica se non fosse per la 
dimensione vasta e un po’ di-
spersiva della sede, l’obbligo 
di presenza e gli alti numeri”. 
Provenendo da un liceo scien-
tifico, ed essendo ferrata nelle 
scienze e in matematica, Maria 
Francesca dice di sentirsi a suo 
agio nello studio: “Abbiamo co-
minciato le lezioni da poco e, 
chiaramente, non siamo anco-
ra entrati nel vivo delle mate-
rie. Io, però, ho già cominciato 
a riguardare gli appunti, a ri-
passare gli esercizi di Chimica 
e Fisica e ad approfondire Ba-
si della Medicina, molto inte-
ressante, soprattutto per quel 
che riguarda le spiegazioni del 
processo che porta dal quesi-
to scientifico al risultato”. An-
che Giuseppe Martino dichiara 
di essersi ambientato con se-
renità. “Noi matricole dispari 
- spiega - seguiamo nell’Edifi-
cio 6 in un’aula nuova e dotata 
di schermi per cui, pur arrivan-
do tardi e sedendo nelle file più 
lontane, si ha comunque modo 
di vedere la lavagna. I docenti 
spiegano bene, condividono le 
slide e ci hanno detto che per i 
primi esami saranno sufficien-
ti”. In sede Giuseppe trascor-
re già quasi la totalità della sua 
giornata: “Arrivo presto, seguo 
le lezioni, poi mi fermo in aula 
studio fino alla chiusura e, nel 
tardo pomeriggio, vado agli al-
lenamenti di pallavolo in una 
struttura che per fortuna non 
è lontana dall’università. Gio-
co a livello professionale nella 
Team Volley serie 3 di Napoli. 
Per il momento sto riuscendo a 
conciliare studio e sport senza 
problemi; poi si vedrà. Mi sono 
sempre impegnato tanto sui li-
bri e Medicina, in particolare, 

era il mio sogno. È una priori-
tà”. “Dopo essermi focalizza-
ta per anni sul test, ora, essere 
qui, concretamente, sembra in-
credibile”, sono le prime parole 
di Rachele Nostroso che ha an-
cora l’aria un po’ sorpresa del-
la matricola che sta scoprendo, 
poco alla volta, il contesto in cui 
crescerà e, auspicabilmente, 
trascorrerà la gran parte della 
sua vita adulta. “Sto seguendo 
le lezioni con molta attenzio-
ne. Fisica e Chimica mi sembra-
no un prosieguo di quanto ho 
studiato a scuola e non credo 
avrò difficoltà poiché vengo da 

un liceo scientifico con indirizzo 
scienze applicate. Il primo se-
mestre, del resto, ci deve por-
tare gradualmente al secon-
do in cui ci sono insegnamen-
ti come Genetica e Biochimi-
ca, più caratterizzanti, ma an-
che più corposi visto che hanno 
un maggior numero di crediti”. 

Un assaggio
delle cliniche 

La novità, per lei, è Basi del-
la Medicina: “L’insegnamento 
è suddiviso in moduli e, se ho 
capito bene, ci daranno un as-
saggio delle varie cliniche del 
secondo triennio, quasi come 
se fosse una sorta di orienta-
mento post-immatricolazione 
di lungo corso. L’idea mi sem-
bra buona, anche se porta in 
cattedra tanti professori diver-
si che non conosciamo”. La nu-

merosità dei docenti sui singo-
li Corsi Integrati, riflette, è una 
peculiarità di Medicina “che 
però, fortunatamente, su Chi-
mica e Fisica, il cui program-
ma è lineare rispetto a Basi 
della Medicina, non pregiudi-
ca la consequenzialità delle le-
zioni. I professori tengono il filo 
del discorso, ci chiamano alla 
lavagna per gli esercizi in mo-
do da stabilire un contatto, ma 
ci hanno fatto capire che nello 
studio serve costanza e un po’ 
di approfondimento persona-
le”. Affascinata dai meccani-
smi biologici che regolano la vi-

ta e dagli aspetti fisiologici del 
corpo umano, Rachele mostra 
un atteggiamento da avventu-
riera: “A Medicina siamo tanti, 
ma il bello è che abbiamo tut-
ti un’identità e degli obiettivi 
comuni, quindi è semplice fare 
gruppo. Insieme stiamo pren-
dendo confidenza con il Poli-
clinico e con gli spazi studen-
ti. Abbiamo dato un’occhiata 
alle aule studio, all’edificio 20, 
al bar e alla mensa di cui non 
ho ancora usufruito perché so-
no in attesa della tessera Adi-
surc”. O Medicina o niente. È 
il leitmotiv che Martina Len-
zi si è ripetuta finché non ha 
coronato il suo sogno: “L’an-
no scorso non è andata; quindi, 
dopo aver frequentato un anno 
a Farmacia, ho ritentato il test 
e questa volta ce l’ho fatta”. 
L’anno pregresso di studio, di-
ce, “è stato un vantaggio e un 
arricchimento. Ho iniziato il se-

mestre con più serenità, e, inol-
tre, posso convalidare gli esami 
che ho già sostenuto con pro-
fitto per alleggerire il carico 
di Chimica e Fisica. Stesso per 
Biologia, al secondo semestre, 
e infatti sono questi gli esami 
che intendo sostenere subito”. 
Differenze tra Medicina e Far-
macia: “Forse nella composi-
zione delle classi perché Me-
dicina è più composita, acco-
glie sia matricole appena usci-
te dalla scuola che studenti con 
diversi percorsi già alle spalle. 
Per il resto, almeno relativa-
mente al primo anno, non sto 
trovando grandi differenze, né 
nell’organizzazione didattica, 
né nell’impostazione delle le-
zioni. Io ho anche mantenuto il 
metodo di studio acquisito che 
consiste nel seguire le lezioni, 
sistemare gli appunti, integrar-
li con le nozioni del manuale 
e stilare schemi”. Unica nota: 
“Le aule studio. Al Policlinico 
si riempiono subito”. Orienta-
ta verso la Medicina tradizio-
nale, invece, ha trovato un po-
sto nella graduatoria del nuovo 
Corso MedTec, Medicina ad in-
dirizzo tecnologico: “Sono ri-
masta un po’ sorpresa – rac-
conta Stefania Cardillo – Ma 
poi mi sono detta ‘perché non 
provare?’. È un Corso innova-
tivo, dall’orizzonte più ampio. 
Informandomi ho scoperto an-
che che presso altri Atenei da-
rebbe la possibilità di acquisi-
re, con degli esami in più, una 
Laurea in Ingegneria. È una ul-
teriore opportunità che può 
arricchire il curriculum e dare 
più sbocchi”. Ma è un’ipote-
si lontana perché “sono appe-
na agli inizi e c’è tanta strada 
da fare”. Le sue prime impres-
sioni: “Positive. Per numero di 
studenti, meno di cinquanta, e 
orari è quasi come essere an-
cora al liceo. Le lezioni, poi, so-
no interessanti. Mi piace l’Isto-
logia e mi sto appassionando a 
Basi della Medicina che è an-
che un’occasione per ascoltare 
qualche storia a proposito delle 
visite più curiose condotte dai 
docenti in qualità di medici”. 
Gli allievi di MedTec, poi, “en-
trano subito nel vivo della com-
ponente ingegneristica che ca-
ratterizza i nostri insegnamen-
ti. In Fisica, ad esempio, stiamo 
cominciando a parlare di stati-
stica e lettura delle misure e il 
docente ci ha detto che siamo 
già ad un buon livello”.

Carol Simeoli

C’è chi concilia sport e studio, chi ha finalmente realizzato il suo sogno, chi, con sorpresa, è stato 
ammesso al Corso con indirizzo tecnologico: l’universo composito degli studenti al primo anno

Inizio soft per le matricole di Medicina
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“I would like to take you in 
my journey as an interna-

tional student in Italy”, “Vorrei 
accompagnarti nel mio viaggio 
di studentessa internaziona-
le in Italia”. Inizia con un gen-
tile invito il racconto di Duaa 
Mohammedelsadig, giova-
ne di origini africane, arriva-
ta a Napoli un anno fa per in-
seguire il suo sogno di diven-
tare, un domani, una famosa 
biotecnologa in ambito medi-
co. “Mi chiamo Duaa – si pre-
senta ad Ateneapoli, in lingua 
inglese – Ho 24 anni e sono su-
danese. Nel mio Paese ho stu-
diato Farmacia. Sono cresciuta 
coltivando tanti sogni; uno di 
questi è essere una scienziata 
in ambito farmaceutico. Que-
sto campo, tuttavia, in Sudan 
è raro e costoso, così ho deci-
so di studiare all’estero e ho 
inviato una candidatura all’U-
niversità Federico II, per il Cor-
so (Magistrale, n.d.r.) in Biotec-
nologie Mediche”. Una porta 
che si spalanca: “Non so espri-
mere quale felicità e gratitudi-
ne mi abbiano colta una volta 
saputo di aver ottenuto questa 
opportunità! E, in più, ho an-
che avuto una borsa di studio 
universitaria che mi ha aiutata 
a cominciare la mia carriera”. 
Carriera di cui si dice assolu-
tamente soddisfatta. “I profes-
sori – prosegue – sono qualifi-
cati e ci stanno preparando al 
meglio attraverso lezioni inte-
ressanti e ricche di contenuti. 
Sono anche molto umani e di-
sponibili ad aiutarci. All’inizio 
del Corso, ad esempio, io e altri 
colleghi internazionali abbia-
mo affrontato un ritardo per il 
visto con cui entrare in Italia e 

dall’università hanno aperto un 
canale di lezioni online per noi. 
Una volta arrivati, poi, mol-
ti professori si sono resi dispo-
nibili a fornirci ulteriori chia-
rimenti dopo le lezioni. Bello 
l’ambiente universitario e be-
ne attrezzati i laboratori”. Un 
po’ rocambolesco, però, l’arri-
vo a Napoli: “Trovare un allog-
gio è stato difficile e, di conse-

guenza, c’è stato un ritardo di 
undici mesi nell’ottenimento 
di una serie di documenti, dal 
permesso di soggiorno all’as-
sicurazione sanitaria e non mi 
era nemmeno possibile andare 
dal medico. Nel mio Paese que-
ste procedure sono più sem-
plici”. Cita la massima dell’im-
prenditore Jim Rohn - ‘Se vuoi 
davvero fare qualcosa, trove-
rai il modo. Se non vuoi vera-
mente, troverai una scusa’ - a 
testimonianza del fatto che, lei, 
la sua strada l’ha trovata e im-
boccata con successo. “Dopo 
un anno qui mi sento più forte, 
consapevole e proiettata verso 
i miei obiettivi”, testimonia. E il 
nostro Paese agli occhi di uno 
straniero? “Sin da piccola ho 
guardato foto dell’Italia e letto 
del cibo, delle tradizioni e della 
cultura di questo Paese. Dal vi-
vo è ancora più bello! Mi sono 
innamorata di Roma, di Sor-
rento e dei paesaggi naturali 
che sono incredibili”. E Napoli, 
“Napule è mille culure, Napule 
è mille paure…”, che cita pro-
prio in napoletano, “è la patria 
della pizza, delle persone gen-
tili e del calore della casa”. L’I-
talia, adesso, è davvero una se-

conda casa, in cui conserverà 
tanti bei ricordi. Arrivata con 
il marito, studente di Ingegne-
ria, Duaa sarà presto mamma. 
“A tal proposito vorrei dire che 
la prof.ssa Momina Condorelli 
mi ha aiutata tanto durante la 
gravidanza e nel prendere ap-
puntamento con il medico. L’ho 
veramente apprezzato”. E per 
il futuro? “Sfortunatamente mi 
resta solo un anno in Italia. Ma 
se trovassi un lavoro qui non 
esiterei ad accettare ed appli-
care tutte le conoscenze e le 
abilità che ho acquisito e con-
tinuo ad acquisire alla Federi-
co II”.

Carol Simeoli

La scelta di studiare all’estero, la burocrazia, 
l’accoglienza in città e all’Università

I sogni di Duaa,
studentessa sudanese

di Biotecnologie Mediche

Terapie farmacologiche e
medicine alternative

Si terrà nei giorni 16, 19 e 20 dicembre l’ADE (Attività Didatti-
ca Elettiva) Confronto critico tra la terapia farmacologica ba-
sata sulle evidenze e le medicine alternative, coordinata dalla 
prof.ssa Antonella Scorziello, docente di Farmacologia. 
Nell’arco delle lezioni, consigliate agli studenti di Medicina 
che abbiano già sostenuto almeno la prima parte dell’esame 
di Farmacologia e Tossicologia Medica, “ricorderemo i principi 
alla base degli effetti dei farmaci nell’organismo e le procedu-
re sulla scorta delle quali si verificano l’approvazione e la com-
mercializzazione di un farmaco. Poi analizzeremo i principi al-
la base dell’omeopatia e della fitoterapia, due tra le forme di 
medicine alternative più diffuse, per confrontarli con quelli 
inerenti la terapia basata su evidenza”. 
A muovere il discorso “è la propensione dei pazienti, crescente 
nel corso degli anni, a ricorrere a terapie alternative per una 
mancata fiducia verso la terapia tradizionale; terapie alterna-
tive che, però, si fondano su principi e teorie che di fatto cado-
no alla luce della sperimentazione clinica”. L’ADE, conclude la 
docente, “è attiva già da molti anni ed è funzionale affinché il 
futuro medico acquisisca un quadro preciso in merito a questo 
importante discorso”.

Certificazione di Qualità 
per FoodLab

Bollino di qualità per il Laboratorio di Chimica degli Alimenti 
‘FoodLab’. La certificazione di RINA è un riconoscimento al-
la strategia organizzativa e al sistema di gestione della Quali-
tà per il team del Laboratorio, responsabile scientifico il prof. 
Alberto Ritieni, docente di Chimica degli Alimenti, al Diparti-
mento di Farmacia. Un risultato conseguito con il supporto 
del Centro di Qualità (CQA) ed il Sistema Qualità di Ateneo. 
Nello specifico, il Laboratorio applica il sistema di gestione di 
qualità ai processi di ‘Titolazione dei principali cannabinoidi in 
preparazioni galeniche a base di Cannabis sia in oli destina-
ti all’uso terapeutico che alla titolazione delle infiorescenze di 
Cannabis nonché alla Progettazione, sviluppo e alla gestione 
di progetti di ricerca in ambito alimentare e nutraceutico’. Atti-
vità, queste, centrate su settori di grande interesse economico 
per le richieste e le esigenze del mercato nutraceutico-alimen-
tare per lo sviluppo di novel food, integratori alimentari, di nu-
traceutici, alimenti funzionalizzati. Inoltre, il Food Lab, con l’a-
dozione del Sistema di Qualità Certificato, si rende strumento 
operativo per le richieste di supporto alle terapie mediche di 
determinate fasce di cittadini ai fini dell’utilizzo della Cannabis 
ad uso terapeutico.
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“Cosa posso fare grazie ad 
una laurea in Scienze e 

Tecnologie Erboristiche?”. È la 
domanda attorno a cui è ruota-
ta la presentazione, tenutasi il 
27 ottobre presso la sede di via 
Montesano, del Corso di Lau-
rea Triennale erogato dal Di-
partimento di Farmacia. A dare 
il benvenuto ai futuri studenti 
è la prof.ssa Angela Zampel-
la, Direttrice del Dipartimen-
to. “Noi siamo qui per voi, non 
siamo qui per un’altra ragio-
ne”: sono le parole a chiusura 
del suo discorso, in cui mette 
in risalto le numerose attività 
pratiche e laboratoriali con cui 
avranno modo di destreggiar-
si gli studenti e l’assoluta di-
sponibilità da parte dei docen-
ti a qualsiasi richiesta di aiuto 
e confronto.  Segue l’interven-
to della prof.ssa Francesca Bor-
relli, Coordinatrice del Corso 
di Laurea. Dopo una presenta-
zione generale del Dipartimen-
to, con i suoi spazi e servizi, va 
dritta al punto: quali sono le 
competenze che acquisisce un 
laureato in Scienze e Tecnolo-
gie Erboristiche. Innanzitutto 
la conoscenza delle proprietà 
farmacologiche, dell’efficacia e 
della sicurezza delle piante offi-
cinali e medicinali, che gli con-
sente di ricevere l’autorizzazio-
ne alla coltivazione, alla raccol-
ta, alla lavorazione, al controllo 
qualità, alla formulazione e al 
confezionamento per la vendi-
ta al dettaglio. Dunque la pos-
sibilità di lavorare fin da subito 
in erboristerie, farmacie e pa-
rafarmacie che è, inoltre, l’o-
biettivo della convenzione isti-

tuita dal Dipartimento con Far-
manatura, con cui è possibile 
svolgere il tirocinio e non solo. 
“Se vi dovesse piacere, una vol-
ta laureati, questa azienda vi 
affida in franchising un’erbori-
steria, per chi non può permet-
tersi di aprirne una sua”, riferi-
sce la prof.ssa Borrelli. Un’altra 
opzione è proseguire gli studi, 
conseguendo una Laurea Ma-
gistrale in Tossicologia Chimica 
e Ambientale o Biotecnologie 
del Farmaco oppure un Corso 
di perfezionamento in Piante 
Officinali e Preparazioni Fito-
terapiche, se si vuole rimane-
re all’interno del Dipartimen-
to. Altrimenti, specializzarsi in 
ambiti come quello della co-
smesi o delle Scienze della nu-
trizione umana, sostenere l’e-
same di Stato e iscriversi alla 
sezione B degli Albi professio-
nali dei Chimici o degli Agro-
tecnici e tanto altro ancora. 

La “medicina
di iniziativa” 

Ad ulteriore rassicurazione, 
l’analisi di mercato del prof. 
Carlo Ranaudo, docente di 
Farmacoeconomia, focalizzata 
sull’importanza che i prodot-
ti fitoterapici rivestono attual-
mente sul mercato, soprattutto 
quello italiano, per un valore di 
quattro miliardi di euro (contro 
i sette di quello farmaceutico). 
Un’enorme potenzialità e pro-
spettive di crescita per quelli 
che non sono prodotti ‘di serie 
B’, come erroneamente spesso 
si pensa, ma un grosso investi-

mento nel campo della salute 
globale. “Non bisogna far pas-
sare il discorso che un prodot-
to erboristico sia più leggero: 
ha un obiettivo diverso. Men-
tre il farmaco ha un obiettivo 
terapeutico su qualcosa che si 
è già conclamato, esistono al-
tri prodotti (gli integratori) che 
oggi sono gli unici, se usati be-
ne, a poter agire sui fattori 
di rischio prima che la malat-
tia si conclami. Ecco che vie-
ne fuori il cosiddetto concetto 
della ‘medicina di iniziativa’: 
non attendo più la medicina, 
ma prendo l’iniziativa di fronte 
a un paziente che presenta dei 
fattori di rischio”. Tutto ruota 
attorno alla necessità e all’im-
portanza della prevenzione: il 
nostro sistema sanitario, infat-
ti, deve sempre più fare i con-
ti con l’allungamento della vita 
media, che ha portato con sé la 
cronicità di numerose malattie 
e, dal momento che a pagare la 
sanità è lo Stato, è inevitabile 
che, nel lungo termine, la spe-
sa medica diventerà sempre 
più insostenibile. Mantenere 
un buono stato di salute della 
popolazione e agire sui fattori 
di rischio che potrebbero evol-
versi in patologia è l’unica so-
luzione per correggere questa 
tendenza, ‘giocando d’antici-
po’ con il supporto di prodotti 
fitoterapici. È un processo già 
in corso, come dimostra il dato 
che, attualmente, le farmacie 
maturano circa il 60% del loro 
fatturato attraverso la vendi-
ta di prodotti erboristici. Però, 
come commenta il professo-
re, questi “servono se siamo 

in grado di dare prodotti vali-
di, che abbiano una qualità ac-
certata”.

Prende successivamente la 
parola il dott. Angelo Di Mu-
zio, presidente della Federa-
zione Erboristi Italiani di Con-
fcommercio che, fra le varie 
attività, si occupa di favori-
re i rapporti fra neolaureati e 
aziende. Grazie al decreto leg-
ge del 2018, sottolinea, gli er-
boristi sono anche autorizzati 
alla produzione estemporanea 
per successiva vendita al detta-
glio, dunque hanno la possibi-
lità di avere un esercizio com-
merciale con un proprio labo-
ratorio per la produzione per-
sonalizzata e sul momento.

L’ampio ventaglio di possibili-
tà che questo Corso di Laurea 
offre è stato testimoniato an-
che dall’intervento delle dot-
toresse D’Alessandro e Marti-
nisi, ex studentesse che hanno 
intrapreso due strade comple-
tamente differenti: la prima, 
appassionatissima di cosmeti-
ci naturali, attualmente si oc-
cupa di sviluppo del prodotto 
cosmetico presso un’azienda 
di Nola; la seconda, invece, ha 
scelto la libera professione e 
lavora come consulente e con-
trollo qualità per aziende agri-
cole ed erboristiche e ha da po-
co rilevato un’erboristeria tut-
ta sua.

Insomma, “una laurea attua-
le e con un grande futuro”, co-
me ha affermato il prof. Ranau-
do, che lascia spazio a numero-
se soddisfazioni professionali.

Giulia Cioffi

Valutazione e gestione del rischio chimico
Quarta edizione della Scuola di Specializzazione in Valutazione 
e Gestione del Rischio Chimico diretta dalla prof.ssa Elisa Pe-
rissutti. Il percorso ha lo scopo di formare figure professionali 
con specifiche competenze necessarie per valutare e gestire i 
rischi derivanti dalla produzione e dall’uso di sostanze chimi-
che, nonché i rischi legati all’intero ciclo di vita di prodotti de-
stinati ad usi specifici e coperti dalle normative sociali, di set-
tore e di prodotto. La Scuola, di durata biennale, articolata in 
lezioni, esercitazioni, seminari e un tirocinio, si rivolge a quanti 
operano o intendono operare nelle università, enti di ricerca, 
laboratori, studi professionali, società di consulenza, aziende, 
organi di vigilanza e controllo, enti pubblici o istituzioni e sono 
interessati ad approfondire le tematiche tecnico-scientifiche, 
legislative ed applicative correlate alla valutazione e alla ge-
stione del rischio chimico. Sono disponibili 20 posti destinati 
a laureati Magistrali in varie discipline. L’ammissione è per ti-
toli ed esame. La domanda al concorso va presentata entro il 
10 gennaio. I vincitori seguiranno le lezioni a partire da aprile 
2023 presso il Dipartimento di Farmacia.

Competenze e sbocchi della laurea in
Scienze e Tecnologie Erboristiche
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Studi Umanistici

Era il 21 settembre del 2021 
quando nasceva ufficial-

mente la Magistrale in Coordi-
namento dei Servizi educati-
vi per la prima infanzia e per 
il disagio sociale. Un Corso di 
Laurea sul quale l’Ateneo, stan-
do anche ai bisogni del territo-
rio, ha puntato molto. Da al-
lora, è passato poco più di un 
anno: è tempo di un primo bi-
lancio. A partire dal numero di 
iscritti: “Al momento, ne con-
tiamo 18 (iscritti lo scorso an-
no, ndr) – afferma la Coordina-
trice prof.ssa Francesca Maro-
ne – Per l’anno appena inizia-
to non abbiamo ancora dati 
definitivi, visto che c’è ancora 
tempo per iscriversi o per lau-
rearsi al triennio ed effettua-
re il passaggio”. Numeri bas-
si dovuti, secondo la docente, 
anche “alla poca conoscenza 
del nuovo percorso”. Tra l’altro, 
tra fine settembre e inizio otto-
bre, c’è stato un piccolo giallo. 
Sul gruppo Facebook creato ad 
hoc per Coordinamento, mol-
ti possibili studenti hanno se-
gnalato l’assenza del Corso nel 
menù a tendina dell’Ateneo, 
utile per selezionare l’indiriz-
zo prescelto e poi iscriversi. 
Dopo segnalazioni immediate, 

però, il problema è stato subi-
to risolto con il supporto della 
segreteria. Ad ogni modo, con 
tutta probabilità va ricondotto 
alle poche iscrizioni l’abolizio-
ne del test d’ingresso previsto 
fin dalle origini, che prevede-
va un tetto di 100 posti. In più, 
la mancanza di una Triennale 
di marca federiciana in Scien-
ze dell’Educazione che crei nel 
tempo uno zoccolo duro rende 
il cammino più in salita, infat-
ti il bacino di iscritti al quale il 
Corso attinge è variegato: “ab-
biamo studenti che si sono lau-
reati in altri Atenei, ma anche 
altri che vengono dalla Federi-
co II, che però hanno consegui-
to il titolo in Scienze del Servi-
zio sociale, Psicologia e Scienze 
Politiche. Proprio per questo – 
prosegue Marone – da tempo 
stiamo portando avanti inizia-
tive di orientamento rivolte a 
Università della Calabria e pu-

re di Cassino, che non hanno un 
Corso come il nostro”. Sul fron-
te delle iniziative volte a rende-
re sempre più attrattiva questa 
Magistrale, continuano senza 
pausa le “interlocuzioni con gli 
enti che si occupano di contra-
sto alla povertà educativa e al-
la marginalizzazione al disagio, 
in sinergia anche con l’assesso-
rato competente del Comune di 
Napoli”. Un rapporto a doppio 
filo: da un lato questi attori so-
no sedi di tirocinio – obbligato-
ri per gli iscritti al secondo an-
no e, per questo, pronti a par-
tire già in questi giorni – dall’al-
tro sono possibili sbocchi lavo-
rativi per il futuro, “considera-
to che ci chiedono anche una 
formazione per i propri dipen-
denti”. Tra i tanti progetti inte-
ressanti che i ragazzi di Coor-
dinamento saranno chiamati a 
seguire, c’è per esempio Oasi: 
“un centro convenzionato con 

il Comune di Napoli nel quar-
tiere Sanità che accoglie mino-
ri a rischio o con problemati-
che legate alla povertà educa-
tiva”. Comunque, ben oltre le 
mura universitarie, il futuro dei 
laureati in Coordinamento di-
pende molto dalla realizzazio-
ne dei progetti legati al PNRR. 
Al Sud, dunque anche a Napoli, 
mancano le infrastrutture, ra-
gion per cui, al momento, la ri-
chiesta di educatori e figure ge-
stionali è bassa. Al Nord, si ve-
rifica l’opposto: “il territorio ne 
chiede più di quanti ne vengo-
no formati”. D’altra parte, con-
clude Marone, “è l’Europa che 
ci chiede di alzare l’asticella in 
questo settore. Siamo al di sot-
to del 33% quanto a presenza 
di nidi e strutture simili sul no-
stro territorio. Noi stiamo lavo-
rando molto, vogliamo vincere 
questa sfida”.

Claudio Tranchino

Coordinamento dei Servizi educativi per la prima infanzia e per il disagio sociale

Secondo anno di vita per la 
Magistrale: un bilancio

“Uno studente o una stu-
dentessa che si trova a 

due metri da una violoncelli-
sta che esegue Bach, o chi per 
lui, resta colpito per sempre. La 
musica penetra e tocca dentro. 
Il mio scopo, quindi, non è solo 
far conoscere ai ragazzi perso-
ne che lavorano nell’ambiente 
musicale, ma di scuoterli e mo-
strare loro da vicino gli effet-
ti della musica colta dal vivo”. 
Non ci potrebbe essere defini-
zione migliore per le quattro 
lezioni concerto aperte e tut-
ti gli studenti Triennali e Magi-
strali di Musicologia ed Etno-
musicologia (P14, P15 e P18) 
che si terranno tra il 9 e il 30 
novembre presso l’aula A3 via 
Marina 33. A pronunciarla, il 
decano della musicologia a Na-
poli, il prof. Enrico Careri, cura-
tore dell’attività da decenni. In 
seconda battuta, l’altro fine im-
plicito è trasmettere alla platea 
studentesca – che si attesta più 
o meno sulle 50 presenze ogni 
anno – come le competenze 
assorbite nelle aule universita-
rie possano tramutarsi in un fu-
turo lavorativo vincente. “Una 
nostra studentessa, Roberta 
Aprea, segue da anni i tour di 
grandi cantanti rock, penso a 
Jovanotti per esempio. La no-
stra formazione fornisce gli 
strumenti per fare esperienza 
di management, organizzazio-
ne e diventare così figure pro-

fessionali collegate al mondo 
della musica”. Durante il primo 
appuntamento, quello più si-
gnificativo perché sostanzierà 
la seconda esigenza del docen-
te, saranno ospiti i Napulitana-
ta. Un gruppo fondato da Do-
menico Matania, ex studente 
di Careri, che “si è inventato 
questa sorta di start up unica 
a Napoli. Ha messo su un grup-
po di musicisti che ogni sera, 
nei pressi del Museo Archeolo-
gico, esegue canzoni del reper-
torio della musica partenopea. 
Ed ha avuto talmente successo 
che TripAdvisor l’ha classificata 
come una delle prime esperien-

ze turistiche da fare a Napoli”. 
Si ritorna alle competenze ot-
tenute tra i banchi federiciani. 
“Domenico ha seguito lezioni 
di Musicologia e Management, 
ha ottenuto sovvenzioni per 
il suo progetto. È un perfetto 
esempio di come l’intuito pos-
sa dar vita a idee vincenti sfrut-
tando un contesto come Napo-
li”. Il secondo incontro, più tec-
nico, sarà tutto sulla sesta na-
poletana, un particolare tipo 
di accordo – anzi di ‘marcato-
re’ per gli addetti ai lavori – che 
rende immediatamente rico-
noscibile la musica nata all’om-
bra del Vesuvio. A tenere la le-

zione, il 16 novembre, l’ex stu-
dentessa Maria Rossetti, musi-
cologa e pianista, che “raccon-
terà come questo, nel tempo, 
sia diventato via via una sorta 
di idioma napoletano, che ri-
chiamata determinate sonori-
tà e stile”. Il 23 sarà il turno di 
un compositore, Luigi Esposi-
to che, tramite un dvd musica-
le, presenterà “la sua principa-
le caratteristica, ovvero il rap-
porto stretto tra pittura e mu-
sica”. Chiuderà il percorso Pa-
squale Cirillo, pianista e mem-
bro dei Napulitanata, che il 30 
novembre farà ascoltare alla 
platea ‘Intrecci’, “un album ap-
pena uscito che raccoglie le sue 
composizioni. Ci racconterà an-
che della sua carriera profes-
sionale”. Per rendere l’idea di 
quanto Careri tenga alle “le-
zioni concerto”, calza a pennel-
lo un aneddoto di natura me-
todologica: “Alla prima lezione 
di ogni Corso faccio ascoltare 
agli studenti un concerto di Vi-
valdi o di Händel. Poi valuto le 
reazioni e gli dico: avete appe-
na ascoltato un bene musicale. 
Se siete consapevoli della bel-
lezza, possiamo continuare. In 
caso contrario, è impossibile”.

Lezioni concerto per gli studenti di
Musicologia ed Etnomusicologia



 C
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Amanti dei viaggi. Poliglot-
ti e desiderosi di interagi-

re con culture diverse, anche 
lontane. Cultori del dettaglio 
e del lavoro di gruppo. Aspira-
zioni ambiziose, da una rapida 
collocazione nel mondo del la-
voro all’approfondimento della 
formazione universitaria. Han-
no tanto in comune i primi 23 
laureati in Hospitality Manage-
ment – studenti e studentesse 
che hanno concluso il percor-
so tra luglio e ottobre – e han-
no indossato la corona d’allo-
ro tutti insieme nella cerimo-
nia tenutasi lo scorso 25 otto-
bre nell’aula Ciliberto di Mon-
te Sant’Angelo. Hospitality Ma-
nagement è nato esattamente 
tre anni fa, inquadrato nel Di-
partimento di Economia, Ma-
nagement, Istituzioni, DEMI. 
“Per tutti noi è stato il primo 
capitolo di una straordinaria 
avventura nel mondo dell’o-
spitalità e del turismo, in pie-
no fermento e ricco di opportu-
nità”, dichiara Marianna Espo-
sito, una delle laureate. La sua 
valigia è già pronta. “A breve – 
racconta – partirò per l’Ameri-
ca. Per i prossimi tre mesi lavo-
rerò nella ristorazione, alla Lo-
canda Amalfi, un locale appar-
tenente ad una catena diffusa 
prevalentemente in California, 
i cui proprietari si sono trasfe-
riti negli Stati Uniti proprio da 
Napoli. Poi a gennaio rientrerò 
in Italia per frequentare il Ma-
ster in Hospitality and Desti-
nation Management, di nuo-
vo alla Federico II”. Ha le idee 
chiare. “Voglio continuare que-
sto filone di studi. Quando è 
nato, Hospitality Management 
sembrava costruito espressa-
mente per me che, infatti, ar-
rivavo da un istituto turisti-
co. Ne ho amato la didattica 
rovesciata, i laboratori tenu-
ti da esperti esterni e, soprat-
tutto, la possibilità di effettua-
re lo stage in realtà prestigiose 
e internazionali, per me Barcel-
lona, nel settore guest relation 
management”. La sua prospet-
tiva di carriera: “Diventare Ge-
neral Manager o CEO di una 
catena alberghiera. Natural-
mente so che dovrò procedere 
a step. Ho sviluppato la mia in-
dipendenza, un’autonomia lin-
guistica e delle buone capacità 
relazionali. Sento di essere sul-
la strada giusta”. Miriam Ro-
mano ha scelto di continuare a 
studiare e si è iscritta alla Ma-
gistrale in Innovation and In-
ternational Management, an-
cora al DEMI: “Al termine del 

mio stage a Barcellona avevo 
ricevuto una proposta di as-
sunzione che, però, ho decli-
nato preferendo continuare a 
studiare perché ho notato che 
il titolo Magistrale viene tenu-
to maggiormente in conto. Non 
è detto, comunque, che non 
tenterò di studiare e lavora-

re contemporaneamente, ap-
pena avrò raggiunto un equi-
librio”. La scelta di Hospitality 
Management: “Per il suo piano 
di studi fondato su esami pro-
gettuali di gruppo. Le capacità 
di lavorare in team e di portare 
a termine più incarichi sono ri-
chiestissime nel mondo del la-

voro. Altrettanto importante 
è la pratica della lingua ingle-
se ed io, infatti, prima di iscri-
vermi ad Hospitality Manage-
ment, avevo studiato per dieci 
anni in una scuola americana 
qui in Italia”. Giorgia D’Esposi-
to, laureata con il massimo dei 
voti, ha sfruttato la pausa esti-
va per lavorare:  “Ho ricoperto 
il ruolo di hostess a bordo di 
imbarcazioni private, a Capri, 
occupandomi dei turisti con il 
compito di accoglierli e suppor-
tarli durante il viaggio. È stata 
un’esperienza densa, e fatico-
sa, ma entusiasmante perché 
le imbarcazioni si muovevano 
tra le isole, la Costiera Amalfi-
tana e altre splendide mete”. 
Anche Giorgia è in partenza 
per l’America: “Tramite un’a-
genzia ho trovato un lavoro, 
non molto corrispondente alla 
mia formazione professionale, 
ma questo viaggio l’ho deside-
rato. Resterò in America per un 
anno e poi tornerò in Italia do-
ve proverò ad entrare nel set-
tore dell’hotellerie o delle pub-
bliche relazioni”. Si definisce 
una turista esigente Maria Cri-
stina De Rosa che, infatti, tra 
le esperienze più significative 
dell’ultimo triennio colloca “lo 
stage al San Pietro di Posita-
no, un cinque stelle di lusso, in 
cui mi sono occupata prevalen-

Corona d’alloro per i primi 23 laureati  
in Hospitality Management 

Al Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Stati-

stiche, DiSES, sono in parten-
za diversi Laboratori dedicati 
agli studenti iscritti ai Corsi di 
Laurea Magistrale – e molti al-
tri si avvieranno tra febbraio 
e giugno, anche per le Trien-
nali – ciascuno focalizzato su 
uno specifico settore d’inda-
gine e sull’approfondimento 
di uno o più strumenti pratici. 
La scelta è ampia. Il 3 novem-
bre è partito Investment Ban-
king del prof. Giovanni Walter 
Puopolo. “Il Laboratorio è al-
la seconda edizione. Si rivolge 
a studenti interessati alle ma-
terie finanziarie, più precisa-
mente alla finanza aziendale, 
e avrà contenuto e carattere 
molto operativi”, la presenta-
zione del docente. Gli incontri 
saranno a cadenza settimana-
le, fino alla pausa natalizia. “Di 
volta in volta tratteremo temi 
quali valutazione degli investi-
menti, analisi dei flussi finan-
ziari, metodo dei multipli, ope-
razioni straordinarie di fusioni 

e acquisizioni per una crescita 
inorganica, analisi del contesto 
competitivo e tematiche ESG, 
quindi relative alle tre parole 
chiave environment, social e 
governance”. Nell’arco delle le-
zioni, prosegue, “faremo gran-
de uso di business case reali. 
L’anno scorso ho portato casi 
aziendali relativi, ad esempio, 
alla società di consulenza Re-
ply, a ERG, azienda che adesso 
si occupa di energie rinnovabili, 
ma anche Ferrari e Interpump; 
in questa edizione ne riprende-
remo alcuni e ne vedremo di 
nuovi. Al termine del Laborato-
rio, poi, i partecipanti dovran-
no svolgere un project work su 
una delle tematiche affronta-
te”. Una nota: “Da anni il DiSES 
viene invitato a partecipare ad 
una importante competizio-
ne internazionale - organizza-
ta dal CFA Institute, una nota 
associazione di professionisti 
della finanza - nella quale i no-
stri studenti, negli ultimi anni, 
hanno ottenuto ottimi risulta-
ti. Il Laboratorio di Investment 

Banking va un po’ a completa-
mento di questa competizione 
e offre a chi non vi partecipa la 
possibilità di entrare comun-
que in contatto con una serie 
di specifiche tematiche e busi-
ness case”. Si terrà lunedì 7 no-
vembre, invece, il primo incon-
tro di Machine Learning con R, 
responsabile scientifico il prof. 
Massimo Aria. Nell’arco delle 
lezioni – 6, di tre ore ciascuna – 
si alterneranno teoria, pratica 
e discussioni di gruppo. L’obiet-
tivo del laboratorio è svilup-
pare abilità di programmazio-
ne delle principali analisi stati-
stiche utilizzando il linguaggio 
R. Questi i task che dovranno 
svolgere gli studenti: utilizzare 
R packages per l’analisi e la vi-
sualizzazione dei dati, eseguire 
codice R su dati quantitativi e 
qualitativi, definire e redigere 
script di analisi sull’intero wor-
kflow di un processo di data 
analytics, svolgere progetti di 
analisi dei dati applicati a pro-
blemi del mondo reale.

Business case reali al Laboratorio  
di Investment Banking

...continua a pagina seguente
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Interessante entrare in un’a-
zienda e capire quali sono le 

componenti endogene ed eso-
gene che la fanno muovere, 
crescere o fallire. L’Economia è 
la disciplina che ci rende capa-
ci di interpretare e discernere i 
fatti onde poter avere un rea-
le impatto sulla società. Passi la 
Matematica, ma quanto è diffi-
cile il Diritto e il suo linguaggio 
tecnico mai sentito prima! Le 
prove intercorso si avvicinano, 
avrò studiato abbastanza? Spe-
riamo di concludere il primo 
anno con successo. Una nuvola 
di pensieri aggrovigliati - den-
si di consapevolezza e speran-
ze della prima ora - il cui ronzio 
è sempre più forte man mano 
che ci si avvicina al n. 8 di Mon-
te Sant’Angelo, l’edificio cilin-
drico di colore arancione, e alle 
grandi aule T, nei giorni in cui 
a popolarle sono le nuove leve 
di Economia Aziendale. “Sono 
qui perché ho una propensio-
ne per il mondo del marketing 
e per le materie scientifiche”, 
afferma convinta Helena De 
Stefano. Insieme ai suoi nuovi 
colleghi sta frequentando Eco-
nomia Aziendale e Ragioneria, 
Diritto Privato e Metodi Mate-
matici. A lezione prende posto 
con il suo computer, per gli ap-
punti, e con il manuale accan-
to per integrare la teoria: “Stu-
diare mi piace e infatti mi so-
no diplomata con il massimo 
dei voti anche se mi sento più 
portata per un apprendimen-
to consequenziale e applica-
tivo, che non sia troppo mne-
monico. Finita l’università mi 
piacerebbe continuare con un 
post-lauream, magari frequen-
tare un Master, e poi entrare in 
azienda”. Antonietta D’Oriano 
è impegnata con il primo bilan-
cio della sua esperienza di stu-
dio. Avrà esito positivo o nega-
tivo? “Lo scopriremo presto – 
dice – Il 4 novembre ci sarà la 
prova intercorso di Economia 
Aziendale, mentre l’11 quella 
di Diritto Privato. Per la prima 
dovremo svolgere un esercizio 
sull’analisi delle variazioni e il 
prospetto del reddito e del ca-
pitale, oltre che rispondere a 
domande di teoria. La seconda, 
invece, prevede domande a ri-
sposta aperta sugli argomenti 
trattati finora come proprietà, 
soggetti giuridici, tipologie di 
beni. Io mi sento preparata, 
ma ho anche un po’ di timore 
perché queste discipline sono 
completamente nuove”. All’e-

conomia si è avvicinata grazie 
al suo insegnante di storia e fi-
losofia che, durante gli ultimi 
anni di scuola, ha portato con-
tinui raffronti con l’attualità. 
E proprio pensando alla scuo-
la, e alla differenza con l’am-
biente universitario, le sovvie-
ne qualche aneddoto diverten-
te sulla classe: “In aula siamo 
tanti, ma disciplinati. I docen-
ti cercano di mantenere un’at-
mosfera vivace, come la prof.
ssa Caldarelli, ad esempio, che 
ci sgrida simpaticamente per 
capire se siamo attenti. All’U-
niversità, comunque, mi sono 
ambientata. Ho avuto giusto 
qualche difficoltà con l’iscrizio-
ne perché mi sono persa tra i 
vari siti”. Tra un integrale e una 
rilevazione contabile in parti-
ta doppia, pur non essendoci 
lezione, preferisce ugualmen-
te recarsi in sede, “anche se, 
quando piove, salendo verso 
l’edificio 8, ci vengono incon-
tro delle vere e proprie casca-
te d’acqua”, per sistemarsi in 
aula studio, “dal momento che 
è più costruttivo perché ci si 
può confrontare con altre per-
sone. Però poi capita di incon-
trare ragazzi al terzo anno a cui 
manca proprio Diritto Privato e 
allora torna la preoccupazione 
che sia difficile come dicono”. 
Giacomo Iacopino, originario 
di Avellino, ha scelto l’Universi-
tà Federico II per la qualità del-
la sua storia e il Corso in Eco-
nomia Aziendale perché spe-
ra in una carriera manageriale. 
“Dei corsi che stiamo frequen-
tando ora – riflette – Economia 
Aziendale è quello che mi pia-
ce di più. Dopo aver spiegato 
cosa sia l’impresa, adesso stia-
mo parlando di reddito e capi-
tale. Con Metodi Matematici 
stiamo affrontando argomen-
ti che ho già studiato bene a 
scuola, provenendo da un liceo 
con indirizzo scienze applicate, 
mentre il Diritto lo sento meno 
affine”. Giacomo loda l’organiz-

zazione didattica: “si segue tre 
volte, di mattina, e una volta 
il pomeriggio, e poi c’è il gior-
no in dad”, e apprezza il con-
siglio quasi quotidiano dei do-
centi di cercare di entrare nel 
vivo delle discipline con raf-
fronti all’attualità, “buon com-
portamento che ho già, visto 
che leggo sempre il Sole 24 Ore 
e seguo un sito di investimen-
ti”. La sua speranza: “Sostene-
re tutti gli esami del semestre. 
Il piano è iniziare con Economia 
Aziendale e poi proseguire con 
Diritto e Matematica”. “Arrivo 
da un liceo di scienze umane 
– racconta invece Maria Ben-
civenga – e all’inizio ero inde-
cisa tra Giurisprudenza, Econo-
mia e Commercio ed Economia 
Aziendale. Ho scelto Aziendale 
perché durante l’ultimo Open 
Day che ho seguito mi ha col-
pito la presentazione dei do-
centi”. Maria è la testimonian-
za che, se convinti delle proprie 
scelte, bisogna osare: “Di Eco-
nomia e Diritto non ne sapevo 
molto e all’inizio mi sono sen-
tita spaesata. Le lezioni però 
sono state graduali. I docenti 
sono partiti dai concetti base, 
ci hanno introdotto al linguag-
gio tecnico della disciplina e 
ora ci stiamo addentrando ne-
gli argomenti più specifici. Ma 
credo che questo valga solo se 
si segue”. Ha delle aspettative 
alte anche Alessandro Gentile: 
“L’anno scorso mi ero iscritto a 
Ingegneria, ma poi ho capito 
che non era adatta a me; così 
ho virato su Economia Azien-
dale anche perché mi vedo sì 
collocato in azienda, ma lato 
manageriale più che come tec-
nico”. Le conoscenze in ingres-
so, dice, sono state sufficien-
ti “per cominciare senza trop-
po affanno e mi reputo a buon 
punto con lo studio. Spero che 
nel prosieguo dell’anno si con-
fermi l’attitudine alla materia 
aziendale che sto scoprendo”.

La parola alle matricole

È già tempo di prove intercorso
ad Economia Aziendale

temente di front office. Al di là 
del ruolo, in questo ambiente 
bisogna essere sempre pron-
ti a cogliere ed esaudire le ne-
cessità del cliente, anche quel-
le più inusuali. A me, ad esem-
pio, è capitato di dover procu-
rare dei costumi da bagno per 
un ospite che non ne aveva in 
valigia”. Allo stage ha fatto se-
guito un’altra esperienza pro-
fessionale e, ora, l’iscrizione al 
Corso Magistrale in Economia 
Aziendale, percorso in Touri-
sm Management: “Mi piace il 
contatto con le persone, ma ho 
anche una buona propensione 
per l’economia. La tesi, infat-
ti, l’ho incentrata sul revenue 
management e la massimizza-
zione del profitto. Grazie alla 
Magistrale spero di arricchire il 
mio curriculum per poi poter ri-
coprire un ruolo manageriale”.

Tanti sogni nel cassetto e pro-
getti sul lungo periodo che per 
la prof.ssa Valentina Della Cor-

te, Coordinatrice del Corso, 
“rappresentano una scommes-
sa vinta. Hospitality Manage-
ment è nato nel 2019 e chiude 
il primo ciclo con profonda sod-
disfazione. Continua innovazio-
ne e attenzione alle nuove di-
namiche del settore – sosteni-
bilità, esperienzialità e trasfor-
mazione digitale – hanno gui-
dato il percorso, in uno schema 
di costante collaborazione con 
istituzioni e mondo delle im-
prese”. Successo attestato an-
che dai numeri: “Nei tre anni 
sono triplicate le domande di 
studenti stranieri. Le valutazio-
ni del CdS nei diversi insegna-
menti sono molto alte. Tutti i 
laureati hanno ricevuto pro-
poste di assunzione; il 50% ha 
svolto o è in procinto di inizia-
re esperienze di lavoro in am-
biti quali amministrazione e fi-
nanza, guest relation manage-
ment, food&beverage mana-
gement”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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Giurisprudenza

Primo ciclo di attività forma-
tive, volte ad acquisire l’i-

doneità di Informatica per gli 
studenti del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dei Servizi 
Giuridici. Inizierà il 28 novem-
bre presso le Aule Informatizza-
te dell’edificio di Porta di Mas-
sa. È destinato, spiega il prof. 
Francesco Romeo, docente 
dell’insegnamento, “agli iscritti 
al primo e secondo anno che si-
ano in debito con l’idoneità. Le 
abilità informatiche sono volte 
a far acquisire competenze ba-
se e pratiche su come funziona 
internet, accanto alla risoluzio-
ne di problemi relativi alla si-
curezza”. Accanto alla teoria ci 
sarà molta pratica con compiti 
ed esercitazioni: “in questi an-
ni, mi sono reso conto che spes-
so agli studenti mancavano le 
nozioni basilari. Insegno questa 
materia dagli anni ’90 e all’i-
nizio era una tragedia con un 
analfabetismo informatico im-
portante. Oggi non è più così. 
Però i ragazzi usano il compu-
ter soprattutto per i social e 
non conoscono i problemi rela-
tivi alla sicurezza e alla possi-
bilità di difendersi”. Si parlerà: 
“di privacy, di reati, di pericoli e 
di come evitarli, insieme ad altri 
argomenti di attualità”.
Prosegue, intanto, alla Ma-

gistrale a ciclo unico in Giuri-
sprudenza il corso di Logica ed 
Informatica Giuridica, esame 
del V anno: “Sono molto soddi-
sfatto dell’andamento delle le-
zioni, c’è un folto gruppo di ra-
gazzi che mi segue e dimostra 
di comprendere il senso del 
corso, la formalizzazione dei 
ragionamenti che facciamo. 
Non è difficile come si imma-
gina”. Come ogni anno, il prof. 
Romeo ha proposto agli stu-
denti un’esercitazione: un cer-
tamen di logica dove i ragazzi 
sono stati chiamati a risolvere 
dei quesiti, nel più breve tem-
po possibile, aggiudicandosi un 
premio. Se fino a qualche an-
no fa c’era in premio un pacco 
di biscotti della Nutella – intro-
vabili all’epoca, facevano gola 
a tutti – oggi la ricompensa si 
fa più ‘seria’, fino a compren-
dere un gioco da tavola e un li-
bro. “Lunedì 17 ottobre abbia-
mo occupato due aule per far 
partecipare i ragazzi alla prova 
– spiega il docente – Di solito 
erano le donne a vincere il con-
test, quest’anno, invece, il pri-
mo posto è andato a Giusep-
pe Cioffi ex aequo con Maria-
grazia De Lucia, l’altro gradi-
no del podio è stato di Miche-

le Graziano”. Un inciso del do-
cente: “ho constatato che sono 
le ragazze a produrre gli scritti 
migliori perché hanno una ca-
pacità di precisione che i ma-
schi non sempre possiedono. 
Le donne sono state le prime a 

capire la portata delle lezioni, 
che, oltre ad essere curiose e a 
tratti divertenti, trattano temi 
importanti come ad esempio il 
gender. Con il libro ‘Manifesto 
Cyborg’ (Donna Haraway), si è 
discusso della nascita di un es-

sere senza genere che ha get-
tato le basi dello sviluppo della 
teoria femminista. Uno scritto 
degli anni ’80 molto all’avan-
guardia che ha suscitato tra i 
ragazzi  grande interesse”.

Susy Lubrano

GLI STUDENTI PREMIATI
“Ho scelto questo insegnamento perché so-
no interessata al modo in cui la logica si rap-
porta al diritto – spiega Mariagrazia De Lu-
cia, 24 anni, vincitrice con Giuseppe Cioffi 
del primo premio del Certamen – Ho scoper-
to con piacere come il mondo giuridico pos-
sa essere letto in chiave diversa con gli stru-
menti giusti”. Quattro i quesiti da svolgere nel 
minor tempo possibile: “Abbiamo iniziato al-
le 9.00, avevamo un’ora di tempo per conse-
gnare, ma io alle 9.15 avevo già finito. Ho tro-
vato le domande semplici perché ho seguito 
il corso, questa esercitazione era come tante 
altre svolte in aula”. Cosa rappresenta la lo-
gica per uno studente di Giurisprudenza? “La 
logica è alla base di qualsiasi ragionamento, 
questa disciplina ha una forte valenza prati-
ca per il giurista, soprattutto nella risoluzione 
di casi complessi. Il professore ha sottolineato 
come le competenze acquisite consentono di 
comprendere la validità dell’iter logico quan-
do si leggono le motivazioni di una sentenza”. 
Un corso “molto interessante” con iniziative 
“stimolanti” che registra una folta partecipa-
zione (“siamo in circa 150 a seguire le lezioni, 
un motivo per tanta affluenza deve esserci”): 
Mariagrazia, che da sempre sogna una carriera 
nell’arma dei Carabinieri (“ho le prove fisiche 
del concorso a dicembre”), si augura che altri 
docenti seguano l’esempio del prof. Romeo. 
“Ricevere in premio il gioco Feltrinelli ‘Inda-
gine tascabile’ è stato bello, mi ha fatto sentire 
apprezzata”, conclude.
“Il corso di Logica si è rivelato avvincen-
te”, dice Michele Graziano, 27 anni, studen-
te fuori corso, terzo classificato. Per Michele 

l’esercitazione non è stata facile, anche se gli 
argomenti erano già stati trattati. Ha preferito 
ragionare con più calma sui quesiti e ricontrol-
lare lo scritto, poi ha consegnato l’elaborato 
senza aspettarsi nulla. Poi ha scoperto di “aver 
conquistato il terzo posto, una sorpresa mol-
to gradita. Forse chi è andato più veloce non 
ha centrato bene il punto”. In premio il libro 
dal titolo ‘Non ci sono problemi, solo soluzio-
ni’. Ammette “di non averlo ancora iniziato 
a leggere, ma dalle recensioni sembra essere 
accattivante. Al momento sto studiando e mi 
preparo per gli esami di dicembre. Felice di 
questa opportunità per gli studenti che spesso 
faticano tanto, senza ricevere molte gratifica-
zioni”.  Michele, “un po’ fuori corso per mo-
tivi personali”, ha in cantiere la tesi in Diritto 
Tributario (“spero di laurearmi nei mesi a ve-
nire”). Il futuro lavorativo: “è ancora un’in-
cognita e non ho idee precise. Penso alla pro-
fessione ma anche a partecipare ai concorsi 
pubblici. Si vedrà strada facendo”.

A Napoli la Moot Court di Diritto romano
La prof.ssa Carla Masi, docente di Storia del diritto romano pubblico e privato, è promotrice da 
anni della partecipazione alla International Roman Law Moot Court, una simulazione processua-
le in diritto romano in cui squadre di studenti provenienti da tutta Europa si fronteggiano a colpi 
di accuse e difese per vincere la competizione. A dicembre ci saranno le selezioni dei 4 studenti 
del primo anno che formeranno la squadra: “Per ora abbiamo scritto il caso che è stato sottopo-
sto ai colleghi delle altre Università partecipanti”. Novità: la Moot Court, che si svolgerà dal 19 al 
23 aprile, dopo 7 anni ritornerà a Napoli. Sette anni fa la simulazione fu disputata fra Pompei e Vi-
co Equense: “Quest’anno pensiamo di portare i ragazzi al Parco Archeologico di Posillipo nella Vil-
la Imperiale per svolgere le finali. Tutta la manifestazione dovrebbe comunque svolgersi in città”.
Intanto, il corso, diventato annuale, procede in via sperimentale su base annuale. La docente com-
menta: “Trovo positivo che gli studenti abbiano dei mesi in più per studiare e far propria la discipli-
na. Tuttavia, bisogna, su alcuni aspetti, capire come muoversi”. Tra le difficoltà, gestire gli studenti 
Erasmus: “se arrivano per studiare un solo semestre, come fanno a dare gli esami se questi sono su 
base annuale? Diventa complicato. Su questa ed altre criticità dovremo confrontarci con i colleghi”.

Iniziativa della cattedra del prof. Francesco Romeo

Logica ed Informatica giuridica: folta partecipazione al Certamen

   > Mariagrazia De Lucia



 C
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La pandemia ha fatto emer-
gere molte mancanze della 

società attuale. Sul tema del-
la salute mentale ha scoper-
chiato un vero e proprio vaso 
di pandora mostrando come 
questa sia il fanalino di coda di 
tutte le amministrazioni, locali 
e nazionali. Il disagio è esplo-
so soprattutto nella fascia in-
fanzia-adolescenza. In questo 
contesto, oggi si vive un perio-
do di rinnovata attenzione ver-
so la professione dello psicolo-
go e di tutte le sue applicazioni. 
Sempre in più contesti è richie-
sta la presenza di questa figura 
professionale:  dalla scuola al-
la sanità, al mondo del lavoro. 
Eppure, quanto più la scelta si 
amplia, tanto più cresce la con-
fusione di chi studia per diven-
tare psicologo.

All’Università Vanvitelli tor-
na per il terzo anno il Labora-
torio per gli studenti Magistra-
li di Psicologia Clinica ‘Per l’in-
serimento nel mondo del lavo-
ro dello psicologo clinico’: un 
ciclo di seminari che tratta, di 
volta in volta, declinazioni pro-
fessionali diverse della figura 
dello psicologo clinico, con lo 
scopo di dare ai partecipanti 
una maggiore consapevolezza 
nell’affrontare la scelta di cosa 
voler fare dopo la laurea. Orga-
nizzatrice è la prof.ssa Daniela 
Cantone che spiega: “c’è un po’ 
la fantasia, un po’ il fraintendi-
mento, che l’unico sbocco per 
i laureandi di Psicologia sia la 
psicoterapia. Insistiamo molto 
che sia chiaro ai nostri studen-
ti che innanzitutto c’è la profes-
sione dello psicologo in quanto 
tale, che ha una sua specifica 
dignità. Poi, c’è anche la psico-
terapia, che è uno degli sboc-
chi possibili, ma di certo non 
l’unico. Organizzo questo labo-
ratorio invitando amici e colle-
ghi che raccontano la propria 
esperienza di psicologo in di-
versi settori. Ogni anno gli in-
terventi cambiano, ma l’obiet-
tivo è sempre quello di offri-
re una panoramica più ampia 

possibile della professione”.
Negli incontri che si sono 

svolti finora, dopo una intro-
duzione della prof.ssa Canto-
ne, si è parlato dello psicologo 
clinico nei reparti di Oncologia, 
con la testimonianza della dott.

ssa Silvia D’Ovidio, e in ambito 
giudiziario, nel ruolo di Giudice 
Onorario o Consulente Tecnico, 
con il dott. Marco Architravo. 
“Gli incontri sulla Psiconcologia 
sono sempre molto toccanti, gli 
studenti si emozionano”. In ge-
nerale, tutti gli appuntamenti 
“riscuotono grande interesse, 
proprio perché si parla di am-
biti della professione poco no-
ti”. Ad esempio, della figura di 

giudice onorario per la quale si 
richiedono, però, spiega la do-
cente, un certo numero di anni 
di lavoro e titoli specifici. E poi 
occorre superare un concorso 
presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia. Il dott. Architravo, re-

latore dell’incontro del 28 ot-
tobre, “si occupa dei procedi-
menti che possono portare alla 
sospensione o alla decadenza 
della genitorialità: valuta, cioè, 
le competenze genitoriali. Non 
in tutti i casi i figli, contraria-
mente a quanto si possa crede-
re, vengono portati via ai geni-
tori. Queste occasioni sono uti-
li, dunque, anche per superare 
i luoghi comuni. Il Tribunale per 

i Minorenni della Campania, 
ad esempio, detiene il primato 
di casi risolti grazie all’assisten-
za alla genitorialità, che porta 
al recupero delle lacune dei ge-
nitori, così da tenere le famiglie 
insieme”.

Tra le novità di cui si parlerà 
in questa edizione del Labora-
torio c’è la nuova figura dello 
Psicologo di base: “cavalcan-
do il difficile periodo della pan-
demia, la Regione Campania è 
riuscita lì dove altri non sono 
riusciti, rendendo quello del-
lo psicologo un servizio di ba-
se per il benessere della per-
sona. Nell’incontro dedicato, 
spiegherò la normativa e come 
gli studenti possono fare riferi-
mento all’Ordine professionale 
per seguire questo percorso”. 
Di fatto, ogni ASL (Azienda sa-
nitaria locale) si occuperà di re-
alizzare questo servizio a livello 
dei distretti sanitari in manie-
ra gratuita. A ricoprire questo 
nuovo ruolo saranno psicolo-
gi liberi professionisti, contrat-
tualizzati direttamente dalle 
strutture sanitarie. “Stiamo la-
vorando come Corso di Studi e 
Dipartimento perché dal pros-
simo anno accademico la Lau-
rea Magistrale sia abilitante. 
Questo implica, però, una ri-
organizzazione totale dell’of-
ferta formativa, soprattutto in 
termini di crediti per i tirocini”. 
Nel frattempo, sono in prepa-
razione i primi bandi della Re-
gione, a cui potranno parte-
cipare i professionisti iscritti 
all’Albo e con un esercizio di 
attività almeno biennale. Per 
il futuro, verranno organizza-
ti corsi di formazione specifici.

Agnese Salemi

Un laboratorio sull’inserimento nel mondo del lavoro

Lo psicologo clinico e le sue tante
declinazioni professionali

In breve
- Giornata di accoglienza per gli immatricolati al Corso di Laurea in 
Fisioterapia della sede ASL Avellino-Sant’Angelo dei Lombardi. Si 
terrà il 7 novembre alle ore 9.30 presso l’Aula Magna del Polo Di-
dattico ubicato al primo piano del Presidio Ospedaliero ‘Criscuoli 
– Frieri’. Gli studenti sono tenuti ad indossare la mascherina FFp2.
- Eventi ECM di aggiornamento nei mesi di novembre e dicem-
bre per farmacisti e biologi promossi dal Dipartimento di Scien-
ze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche. Diverse 
le tematiche affrontate nei corsi che consentono, a seconda del-
le ore di lezione, di acquisire crediti formativi: dalla cannabis a 
scopi terapeutici, ai nuovi test diagnostici per la coppia infertile, 
dal ruolo del Covid e degli inquinamenti ambientali nelle malattie 
croniche respiratorie alla fitocosmesi. Per maggiori informazioni 
consultare il sito del Dipartimento.
- Testimonianze dal mondo del lavoro in un ciclo di eventi che si 
inseriscono in una campagna di informazione e animazione terri-
toriale, promossa da Sviluppo Campania, finalizzata ad agevolare 
la partecipazione delle donne al mercato del lavoro. L’evento, pro-
tagonista il Corso di Laurea in Design per l’Innovazione, Diparti-
mento di Architettura e Disegno Industriale, si terrà presso la se-
de di Officina Vanvitelli a San Leucio il 7 novembre, alle ore 9.30. 
Testimonial Pina Pirozzi e Giuliana Borzillo, fondatrici dei brand 
Maison Apnoea e Ideight.

Il calendario degli incontri
Il Laboratorio si svolge di venerdì dalle ore 11.00 alle ore 14.00 nell’Aula E2 
del Dipartimento di Psicologia. Il calendario degli incontri: il 4 e l’11 novembre 
la dott.ssa Ida Faiella parlerà de ‘L’Agire sistemico in comunità’, raccontando 
‘Storie di psicosi’ e poi le modalità della presa in carico e dell’esame psichico 
del paziente adulto nelle Rsa e case di cura; il 18 novembre, intervento della 
dott.ssa Natascia Rizzo dal titolo ‘La prima volta che sono nata… Una narrazio-
ne possibile dell’intervento psicologico–clinico nel Percorso Nascita’; il 25 no-
vembre, un focus sullo psicologo nel terzo settore a cura della dott.ssa Raffael-
la Chianese; il 2 dicembre, relazione della dott.ssa Giovanna Nicolò ‘Far brec-
cia ‘dentro’ per guardare ‘fuori’: prospettive dello psicologo penitenziario’; il 9 
dicembre, ‘Emotivo o Cognitivo? Il ruolo dello psicologo nel contesto multidisci-
plinare della Neuropsichiatria infantile’, dott.ssa Maria Buongiovanni. Conclu-
de la prof.ssa Cantone il 16 dicembre con ‘Lo Psicologo di Base’.
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Una indagine innovativa 
sullo studio della perso-

nalità, con risultati  interes-
santi a livello internazionale. 
Il progetto ‘Emerge’ – hExa-
co Model adolEscent enviRon-
ment Gene intEraction –, che si 
inserisce nel programma di fi-
nanziamento a sostegno della 
ricerca VALERE dell’Università 
Vanvitelli,   è condotto dal prof. 
Augusto Gnisci, professore di 
Psicometria alla Triennale e di 
Metodologia e Tecnica della ri-
cerca applicata alla Magistrale, 
Dipartimento di Psicologia, in-
sieme al team di colleghi for-
mato dai professori Lucia Ab-
bamonte, Lucia Ariemma, Ro-
berto Marcone, Andrea Mille-
fiorini, Vincenzo Paolo Sene-
se, dalla dott.ssa Ida Sergi, con 
la collaborazione esterna del 
prof. Marco Perugini, Univer-
sità di Milano Bicocca. Lo scor-
so 28 ottobre si è tenuto online 
il primo incontro di restituzio-
ne per presentare agli studenti 
del Corso di Laurea Triennale in 
Scienze e Tecniche Psicologiche 
i risultati ottenuti della ricerca. 
Il calendario prevede altri ap-
puntamenti (sempre su piat-
taforma Teams): il 18 novem-
bre con il prof. Perugini, il 9 di-
cembre il prof. Gnisci incontra 
gli studenti della Magistrale in 
Psicologia Applicata.

L’obiettivo della ricerca è sta-
to quello di sviluppare una 
nuova scala di misura della 
personalità negli adolescenti 
(fascia 10-14 anni) che potes-
se valutare anche aspetti fino-
ra poco indagati. Per farlo, si è 
preso a riferimento il modello 
HEXACO, che include sei diver-
si fattori: H= Onestà/Umiltà, E= 
Emotività, X= Estroversione, A= 
Piacevolezza, C= Coscienziosi-
tà, O= Apertura all’esperienza. 
Sviluppare questo strumento 
ha permesso al gruppo di lavo-
ro anche di comprendere se in 
questa fase adolescenziale del-
la vita di una persona la perso-
nalità è già parzialmente o to-
talmente strutturata, e quindi 
stabile, o se piuttosto si evolve 
e cambia. Lo strumento che è 
stato sviluppato è un questio-
nario formato da 192 doman-
de, somministrato a circa due-
mila adolescenti campani. “Il 
progetto nasce legato al terri-
torio. Abbiamo scelto di con-
tattare le scuole da coinvolge-
re per spiegare loro il progetto, 
farlo approvare, presentarlo 
anche ai genitori e ai ragazzi e 
solo in seguito proporre il loro 
coinvolgimento volontario de-
gli adolescenti. Per noi, questo 
aspetto è molto importante, 
tanto che, sin da subito, abbia-
mo ragionato nell’ottica di una 
parte finale di restituzione dei 
risultati, sia agli studenti uni-

versitari che ai giovani ragazzi 
che hanno partecipato al pro-
getto”, racconta il prof Gnisci.

Avviato nel 2019, gli anni di 
pandemia hanno reso più com-
plicato il lavoro. Nonostante 
questo imprevedibile cambio 
di programma, è stata riscon-
trata una partecipazione entu-
siasta di circa venti scuole me-
die della Campania. I risultati 
hanno confermato l’ipotesi ini-
ziale dello studio, che si aspet-
tava di trovare una struttura di 
persona a sei fattori nei sog-
getti intervistati. “Ci poteva-
mo aspettare un cambiamen-

to maggiore nel corso dei tre 
anni, una maturazione; inve-
ce, abbiamo trovato una strut-
tura quasi invariata, piuttosto 
stabile. Questo significa che, 
in quella fase, alcuni aspetti 
sono sostanzialmente forma-
ti e hanno una loro stabilità”, 
spiega il prof. Gnisci. Questa 
stabilità è stata dimostrata con 
un’ulteriore analisi: prenden-
do a riferimento alcuni ragazzi, 
questi sono stati intervistati sia 
al primo che al secondo anno, 
e hanno confermato gli stes-
si tratti emersi nella prima in-
dagine. Attualmente è in corso 

l’analisi dei risultati per quanto 
riguarda la seconda parte del-
la ricerca: comprendere il ruolo 
dei fattori biologici e ambienta-
li nello sviluppo della persona-
lità.

Lo studio, nuovo nel suo set-
tore di ricerca, sta iniziando a 
raccogliere un crescente inte-
resse in ambito internazionale: 
“diversi colleghi hanno inizia-
to a richiederci la scala da noi 
creata per poterla validare nei 
loro contesti, tra cui, ad esem-
pio, uno australiano”, conclude 
il docente.

Agnese Salemi

Al Cosme si studia il 
Mezzogiorno d’Europa

È un Osservatorio sul Mezzogiorno d’Europa 
il Centro di ricerca (COSME), nato dodici anni 
fa. Diretto dal prof. Giuseppe Cirillo, docente 
di Storia Moderna, il Cosme, che afferisce al Di-
partimento di Scienze Politiche, ha tra gli obiet-
tivi quello di sfruttare l’enorme potenziale della 
rivoluzione digitale per la creazione di un archi-
vio online che raccolga tutti i documenti dispo-
nibili sul Sud d’Europa e quello di promuovere 
il territorio dando rilievo alle sue peculiarità. È 
in questo senso che, oltre alla collaborazione 
già consolidata con i Dipartimenti di Ingegne-
ria, Economia e Lettere e Beni culturali, il Cen-
tro ha stipulato nel corso del tempo una serie 
di convenzioni, tra cui spiccano quella con il Mi-
nistero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo e con la Fondazione Reggia di Cardi-
tello. “Il nostro obiettivo – ha spiegato il prof. 
Cirillo – è quello di dar vita ad una fitta rete di 
persone e organizzazioni con l’obiettivo di porre 
il focus su questioni importanti che riguardano 
i Paesi del Sud d’Europa. Una delle nostre at-
tività prevede, per esempio, la digitalizzazione 
degli archivi storici e la successiva catalogazio-
ne in rete, così da rendere i documenti di pub-
blico dominio e tutelare gli originali”. Tra le ini-
ziative centrali ci sono poi i laboratori di Infor-

matica umanistica, come quello programmato 
per marzo 2023, che si propongono l’obiettivo 
di “far conoscere agli studenti gli strumenti di-
gitali, anche quelli più avanguardistici, e inse-
gnare loro ad usarli nei più svariati contesti”. Il 
laboratorio non è molto ampio, conta solo una 
ventina di postazioni con computer sui quali 
sono installati software specifici, motivo per cui 
non è possibile accogliere grandi gruppi di per-
sone. È però presente anche uno scanner 3D, 
con il quale il Cosme realizza percorsi di visita 
virtuali in sostegno alle varie esposizioni mu-
seali. Tra le altre iniziative realizzate, la ricerca 
genealogica, come quella che ha avuto avvio a 
Praiano lo scorso maggio, il progetto ‘Radici’, 
che prevede la realizzazione di un percorso di 
storytelling sulla genealogia delle famiglie della 
Costa d’Amalfi. Ma il vero fiore all’occhiello del 
Cosme sono le pubblicazioni: “In questi anni di 
attività abbiamo pubblicato molti volumi, tutti 
consultabili nel nostro archivio. Il nostro terri-
torio è saturo di storie che aspettano solo di es-
sere raccontate. Grande importanza, ad esem-
pio, è attribuita ai rivolgimenti che al Sud han-
no avuto luogo durante il Regno borbonico, e 
al riguardo è infatti in corso d’opera una serie 
di pubblicazioni in collaborazione con la Reggia 
di Carditello. Altri volumi sono invece dedicati 
al Risorgimento visto dalla nostra prospettiva e 
alla medievistica”. 

Nicola Di Nardo

Una nuova scala di misura della personalità negli adolescenti: l’obiettivo 
della ricerca di un team del Dipartimento di Psicologia

Interesse internazionale per il progetto Emerge
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Prova intercorso per gli stu-
denti del primo anno di 

Giurisprudenza che devono so-
stenere l’esame di Diritto pri-
vato. Si svolgerà il 15 dicem-
bre. Ha uno scopo preciso: for-
nire un sostegno agli studenti 
che, appena usciti dalle supe-
riori, devono ancora entrare 
nell’ottica del sistema di stu-
dio universitario. Consisterà 
in un colloquio orale sugli ar-
gomenti di metà del program-
ma, darà agli studenti la possi-
bilità di affrontare con maggio-
re serenità l’argomento, che la 
prof.ssa Roberta Catalano, do-
cente della disciplina, ammet-
te essere piuttosto insidioso, 
specialmente all’inizio. La deci-
sione di aiutare gli studenti in 
questo senso è influenzata an-
che dall’esperienza personale: 
“Quando ero studentessa non 
erano previste prove intercor-
so, e in un’unica sede d’esa-
me dovevamo portare un pro-
gramma di novecento o mille 
pagine. Quelli tra noi che era-

no più ricettivi e che avevano 
la capacità di memorizzare in 
modo più immediato andava-
no avanti senza problemi, ma 
per il resto erano dolori”. È così 
che da sempre la docente som-
ministra la prova intercorso. La 
complessità di questo esame è 
tale che nella vulgata giuridica 
si dice: ‘Diritto privato fa mez-
zo avvocato’. Ma Catalano sug-
gerisce che questa disciplina, 
che secondo molti richiede sol-
tanto un forte sforzo di memo-
ria, dovrebbe essere affronta-
ta in un modo diverso: “L’eser-
cizio di memoria è importante, 
senza dubbio, ma il Diritto non 
è qualcosa che è stato preso e 
scritto a caso. Ha una base lo-
gica. Il Diritto, in quanto si pro-
pone di regolare la vita dei cit-
tadini in società, e di normare 
quindi le relazioni, i contratti, 
le filiazioni e i vari aspetti del 
vivere, richiede prima di tut-
to uno sforzo di comprensio-
ne, e solo successivamente di 
memoria”. Per questo la prof.

ssa Catalano non vede di buon 
occhio l’abitudine degli studen-
ti di scrivere pagine e pagine di 
riassunti, per poi ripeterli all’e-
same. Bisogna infatti conside-
rare che un altro aspetto fon-
damentale della disciplina è 
rappresentato dall’impiego del 
linguaggio tecnico specialisti-
co, il quale può essere ragione 
di grande difficoltà. Ecco quin-
di che la prova intercorso per-
mette agli studenti di ottenere 
più tempo per assimilare i con-
cetti e imparare il corretto me-
todo di studio del diritto, sup-
portati dalla docente che an-
che in aula offre sempre mol-
ti spunti. La prova è in genere 
un successo, nel senso che una 
media che oscilla tra il sessan-
ta e il settanta per cento rie-
sce a superarla. Questo vuol 
dire che all’esame vero e pro-
prio, gli studenti che hanno su-
perato la prova intercorso por-
teranno solo la metà rimanen-
te del programma. Restano i 
consigli su come intraprende-

re lo studio del Diritto privato: 
“Anzitutto è importantissimo 
seguire le lezioni”, e tale è il ri-
lievo delle lezioni frontali che 
il requisito fondamentale per 
accedere alla prova intercorso 
è quello di non aver superato 
le quattro assenze. “In secon-
do luogo, è un ottimo esercizio 
quello di leggere e ripetere a 
voce alta, perché in questo mo-
do gli studenti entrano in con-
tatto con il linguaggio tecnico 
specialistico e iniziano a padro-
neggiarlo. Inoltre, consente di 
memorizzare i concetti in mo-
do più immediato”.

N. Di N.

Dipartimento di Giurisprudenza

Diritto Privato: a dicembre una prova intercorso

Andrea Barone, laureato 
Magistrale in Economia e 

Management al Dipartimento 
di Economia dell’Università Van-
vitelli, ha vinto la seconda edi-
zione del Premio di Laurea ‘Car-
penè-Malvolti’ sul tema ‘Lo spa-
zio della memoria come ispira-
zione immanente: il ruolo delle 
Imprese Centenarie Italiane’, fi-
nanziato dalla storica casa spu-
mantistica di Conegliano e pro-
mossa dall’Unione Imprese Cen-
tenarie Italiane. Il ventiseienne 
di Nola è stato riconosciuto il più 
meritevole per la tesi “La visita 
d’impresa come strumento di he-
ritage marketing e prodotto turi-
stico. Un’indagine esplorativa 
tra le imprese del settore alimen-
tare”, relatrice la prof.ssa Anto-
nella Garofano, docente di Mar-
keting e Management. La ceri-
monia di premiazione si è svolta 
il 22 ottobre a Procida, nell’ambi-
to del Premio Centum, attività in-
serita nel programma di Procida 
Capitale della Cultura.

Dopo la Laurea Triennale in 
Economia, valorizzazione, ge-
stione del patrimonio turistico 
conseguita presso l’Università di 
Salerno, Corso di Laurea a dop-

pio titolo con la Francia grazie al-
la partnership con il Dipartimen-
to di Geografia dell’Università di 
Paris-Nanterre La Defense, l’in-
teresse di Andrea si è spostato 
verso un percorso più marcata-
mente economico. Così ha deci-
so di intraprendere la Magistra-
le in Economia e Management 
all’Università Vanvitelli, sceglien-
do il curriculum Digital marke-
ting e sostenibilità. “Inizialmen-
te la mia proposta di tesi verteva 
su un altro argomento – raccon-
ta – ma tra i miei interessi c’era 
anche quello per l’heritage mar-
keting, tema che mi ha consen-
tito di combinare la formazione 
Magistrale di stampo economico 
a quella Triennale più di ambito 
turistico. Ho accolto con grande 
interesse la proposta della prof.
ssa Garofano. L’entusiasmo è 
cresciuto grazie anche alla mas-
sima collaborazione che ho in-
contrato da parte delle aziende 
coinvolte nello studio”. Protago-
niste della ricerca sono state l’a-
zienda calabrese Callipo, indu-
stria conserviera del tonno, l’a-
zienda irpina Malerba, impre-
sa di castanicoltura, e l’azienda 
dolciaria pugliese Mucci.  “L’he-

ritage marketing – spiega An-
drea – è una strategia che può 
essere implementata dalle im-
prese storiche che hanno un pa-
trimonio, materiale e immateria-
le, derivato dalla propria longe-
vità. Questa strategia si propone 
di individuare una serie di stru-
menti, ad esempio usanze, tradi-
zioni, packaging particolari, mo-
delli manifatturieri storici e così 
via, per valorizzare la propria 
storia e rafforzare, allo stesso 
tempo, la propria immagine agli 
occhi dei visitatori/consumato-
ri”. Le aziende, in questo model-
lo di marketing, aprono le porte 
dei propri stabilimenti ai visita-
tori curiosi di scoprire come un 
certo prodotto viene realizzato, 
o di conoscere la storia dietro 
a un marchio molto famoso. “Il 
mio lavoro di tesi si è concentra-
to soprattutto sugli spazi azien-
dali, strumenti spesso silenti ma 
che sono di fatto il contesto nel 
quale la storia si è svolta. Una 
strategia narrativa del genere ri-
esce a rafforzare la propria iden-
tità aziendale agli occhi del visi-
tatore, facendo perno, ad esem-
pio, sulla nostalgia del passato”.

Per un diplomato al liceo lin-

guistico, scoprire un interesse 
particolare per i dati e la stati-
stica è stata una vera sorpresa. 
Il consiglio di Andrea verso i fu-
turi studenti di Economia e Ma-
nagement è di considerare che 
ci si sta approcciando a un setto-
re in cambiamento continuo: “il 
marketing soprattutto è in una 
costante trasformazione, e que-
sto implica un continuo aggior-
namento nel proprio settore. 
Ciò che quindi deve animare la 
scelta è la passione. Ci saranno 
insegnamenti che non andranno 
giù, che annoieranno, ma, se si è 
supportati dalla passione, si riu-
scirà a conciliare momenti positi-
vi e negativi, senza mai mollare”. 
Tra gli obiettivi futuri del giovane 
premiato: “iniziare una carriera 
nell’ambito del marketing all’in-
terno di un’impresa storica. Por-
to con me l’interesse per le storie 
che si nascondono dietro impre-
se che lavorano, anno dopo an-
no, ai propri progetti”.

Agnese Salemi

Dipartimento di Economia

Imprese storiche: un premio per la tesi di 
laurea di Andrea Barone

   > La prof.ssa Roberta Catalano



 C
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175 anni di carcere. Questa 
è la pena a cui rischia di es-

sere condannato Julian Assan-
ge, cofondatore di WikiLeaks, 
nel caso in cui dovesse essere 
estradato negli Stati Uniti. È il 
trattamento previsto dal cosid-
detto Espionage Act, che trat-
ta appunto i casi di violazione 
del segreto di Stato. Una vicen-
da giudiziaria lunga e comples-
sa, che la cattedra di Diritto in-
ternazionale della prof.ssa Ma-
ria Chiara Vitucci ha voluto ri-
percorrere nell’incontro “Il ca-
so Assange alla luce del diritto 
internazionale”, svoltosi pres-
so l’aulario di via Perla lo scor-
so 25 ottobre con un grande 
favore di pubblico. Relatrice 
dell’incontro è stata la prof.ssa 
Marina Castellaneta, docente 
di Diritto internazionale dell’U-
niversità di Bari ‘Aldo Moro’, 
mentre alcuni interventi sono 
stati di pertinenza del prof. An-
drea Saccucci, anch’egli docen-
te della disciplina e fondatore 
dello studio legale internazio-
nale Saccucci&Partners. Avvo-
cata e giornalista, Castellaneta 
è curatrice di un blog che con-
tiene centinaia di articoli sui 
temi del Diritto internazionale, 
compresi i diritti umani e la li-
bertà di stampa. Proprio que-
sti ultimi sono stati al centro 
dell’incontro, che in due ore 
ha toccato i punti salienti della 
vicenda Assange, cercando di 
chiarire le posizioni delle par-
ti e individuare le responsabi-
lità concrete. La vicenda è no-
ta. Nel luglio del 2010 il sito del 
giornalista australiano pubbli-
ca l’“Afghanistan War Diary”, 
un compendio di 90mila docu-

menti top secret di proprietà 
del governo statunitense che 
rivela crimini di guerra condot-
ti dalle forze armate. Dopo la 
pubblicazione di altri 400mila 
documenti, stavolta sul conflit-
to iracheno, Assange deve rifu-
giarsi e riceve asilo nella picco-
la ambasciata ecuadoregna a 
Londra. Molte le accuse rivol-
tegli, tra cui quelle svedesi re-
lative ad alcuni presunti stupri. 
Da quel momento, il 2012, co-
mincia la prigionia ‘volontaria’, 
ma forzata, di Julian Assange, 
che terminerà solo nel 2019, 

quando il governo ecuadore-
gno di Moreno revocherà la 
sua concessione di asilo. Qua-
li sono, dal punto di vista del 
Diritto internazionale, i punti 
essenziali di questa vicenda? 
“Dobbiamo considerare prima 
di tutto una cosa importante 
- ha detto la prof.ssa Castella-
neta - Julian Assange ha viola-
to una legge degli Stati Uniti, 
ma in questo modo ha svelato 
i crimini di guerra che le forze 
armate stavano mettendo in 
atto contro i civili. Ci troviamo 
in presenza di un giornalista, 
quindi, che fa il proprio lavoro 
secondo i principi democratici 
della libertà d’espressione e di 
stampa, che viene punito pro-
prio perché ha fatto il proprio 
lavoro”. In merito alla libertà 
d’espressione nella professio-
ne giornalistica si è espressa 
la Corte di Giustizia dell’Unio-
ne Europea che, con apposite 
sentenze, ha rimarcato anche 
l’importanza della protezio-
ne delle fonti. Ma nel caso As-
sange la segretezza della fonte 
non è stata rispettata. “Duran-
te lo stato di ‘detenzione arbi-
traria’ – ha detto la docente ri-
facendosi alle parole usate da 
un gruppo delle Nazioni Unite 

– il giornalista è stato spiato, le 
sue conversazioni telefoniche 
sono state intercettate, le per-
sone che si recavano in visita 
venivano controllate”. Arresta-
ta con l’accusa di essere la tal-
pa, infatti, Chelsea Manning, la 
militare transgender che all’e-
poca dei fatti lavorava come 
analista di intelligence in Iraq. 
L’accusa per lei è stata di aver 
trafugato decine di migliaia di 
documenti riservati e di averli 
trasmessi a WikiLeaks. Incarce-
rata in condizioni detentive ri-
tenute lesive dei diritti umani, 

Manning venne condannata a 
35 anni di carcere, ma rilascia-
ta sette anni e quattro mesi do-
po, nel gennaio 2017, per gra-
zia del presidente uscente Ba-
rack Obama. È stato poi spie-
gato dalla prof.ssa Castellaneta 
che la richiesta di estradizio-
ne non è così semplice da ap-
provare. “Per poter procede-
re è necessario che sussistano 
alcuni requisiti. L’imputazione 
ascritta al soggetto deve es-
sere considerata un reato da 
entrambi i paesi (quello in cui 
si trova il soggetto e quello che 
ne ha richiesto la consegna); in 

secondo luogo la pena non de-
ve essere inferiore a un anno 
e, in ultimo, non deve essere 
per motivi politici”. Il motivo 
è facilmente intuibile: “Il sog-
getto potrebbe essere sottopo-
sto a trattamenti brutali e de-
gradanti nel paese di conse-
gna, cioè, a una violazione dei 
diritti umani”. Ciononostante 
l’approvazione del Regno Uni-
to è arrivata, prima dalla Cor-
te Suprema britannica in mar-
zo, poi dal Ministro dell’Inter-
no Priti Patel lo scorso giugno. 
L’unica carta che il giornalista 
può giocare è a questo punto il 
ricorso in appello, ma si intui-
sce che questa lunga, contorta 
e ambigua vicenda giudiziaria 
stia per giungere al suo epilo-
go. Comunque finisca però, “il 
caso ha fatto sorgere molti in-
terrogativi su quale sia il limite 
entro cui può agire la libertà di 
stampa, e su quale sia la possi-
bilità dei giornalisti di difender-
si dall’ingerenza dei governi”, 
ha spiegato la docente. “Una 
cosa è certa, i governi fanno 
sempre quanto in loro potere 
per tentare di limitare l’influen-
za della stampa. La Corte di 
Giustizia europea, però, è sta-
ta molto chiara, affermando 
che in determinati casi il gior-
nalista può entrare in posses-
so di informazioni di pubblico 
interesse anche in modo ‘ille-
gale’. È alla luce di questi fat-
ti che si dovrà appurare la re-
sponsabilità di Assange, sulla 
cui testa pendono ad oggi 18 
capi d’imputazione”.

Nicola Di Nardo

Ospite la prof.ssa Marina Castellaneta, docente a Bari, giornalista,
curatrice di un blog sui temi del Diritto Internazionale

Il caso Julian Assange a Giurisprudenza

Lezioni di Letteratura Greca
Lezioni di Letteratura Greca al Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali. Il primo ciclo di incontri, le lezioni sono parte inte-
grante dei corsi (Triennale e Magistrale) di Letteratura greca 
della prof.ssa. Sotera Fornaro ma aperte a tutti gli ascoltatori 
esterni, si terrà a novembre e dicembre presso l’Aulario di Via 
Perla (alle ore 12.15). Calendario e relatori: 15 novembre, Ma-
rio Lamagna (Università Federico II) “Parlare una lingua stra-
niera in teatro: Grecia, Roma, Italia, Francia”; 29 novembre, 
Ester Cerbo (Università di Roma Tor Vergata) “Polifonia di voci 
contro la guerra: le Troiane di Euripide”; 6 dicembre, Daniela 
Milo (Università Federico II) “Come il mutevole volto della lu-
na: riflessioni sul ‘male di vivere’ in alcuni frammenti tragici”.

Esercitazione
di Diritto Romano

Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza: lunedì 14 no-
vembre si svolgerà una lezio-
ne-esercitazione per gli stu-
denti che frequentano con 
assiduità il corso di Diritto Ro-
mano e Tradizione Romanisti-
ca (III cattedra) della prof.ssa  
Annamaria Manzo. L’eserci-
tazione verterà sui primi nove 
capitoli della prima parte del 
manuale adottato. All’eserci-
tazione non verrà assegnato 
un voto, ma un giudizio di cui 
si terrà conto ai fini della valu-
tazione dell’esame.

   > La prof.ssa Maria Chiara Vitucci



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità Parthenope

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 17 del 4 novembre 2022

pag. 29

Pugni chiusi sul peso, sguar-
do davanti a sé. La concen-

trazione è massima, talmen-
te palpabile da potersi letteral-
mente tagliare con un coltello. 
Poi quel peso è sopra la testa, 
il tempo ritorna a scorrere e i 
muscoli acquisiscono consape-
volezza dell’impresa compiu-
ta. È un mix di determinazio-
ne, forza e disciplina Fabiana 
Scotto di Uccio, giovanissima 
sollevatrice di pesi originaria di 
Monte di Procida, studentes-
sa-alteta in procinto di comin-
ciare il suo percorso in Scienze 
Motorie all’Università Parthe-
nope. “Sono sempre stata una 
sportiva, sin da piccola – rac-
conta – Ho praticato ginnastica 
aerobica fino a 16 anni, poi mi 
sono iscritta al liceo scientifico 
sportivo Renato Caccioppoli di 
Napoli e ho cominciato a dedi-
carmi al crossfit, uno sport nuo-
vo, che mette insieme diverse ti-
pologie di allenamento, tra cui il 
sollevamento pesi”. Da lì, il tes-
seramento federale, poi la par-
tecipazione ad un raduno orga-
nizzato dalla Federazione Cam-
pana, in cui viene notata dal Di-
rettore Tecnico della Nazionale 
Sollevamento Pesi, che la invi-
ta a Roma per una settimana di 
prova. “È cominciato tutto così. 
Dopo dieci anni di agonismo 
avevo scelto il crossfit, non ri-
uscendo a pensare alla mia vi-
ta senza sport. Il sollevamento 
pesi, che non era nei miei pia-
ni, mi si è rivelato subito con-
geniale, probabilmente perché 
avevo già delle basi dalla ginna-
stica, e infatti a quel raduno in 
cui fui notata, pur non essendo 
allora una specialista, me la ca-
vai decisamente meglio di tan-
ti altri”.

Tecnica, regole e
concentrazione

Il suo sport del cuore, specifi-
ca, “non consiste semplicemen-
te nell’alzare il peso. C’è una si-
nergia tra tecnica, regole da ri-
spettare e concentrazione da 
mantenere e, solo alla fine, ar-
riva il sollevamento. Lo amo an-
che per questo aspetto”. Amore 
ricambiato che, infatti, l’ha por-
tata a conseguire importanti ri-
sultati; tra gli ultimi, agli assolu-
ti di specialità di strappo (che 
consiste nel sollevare il peso so-
pra la testa in un unico movi-
mento) e slancio (che consiste 
nel sollevare il peso alle spalle 
e poi sopra la testa, in due mo-
vimenti), quest’anno, e agli as-
soluti completi dello scorso an-
no. “Il mio allenatore, Vincenzo 
di Maio – prosegue – calibra gli 
allenamenti e li personalizza su 
di me, anche a seconda del pe-
riodo dell’anno. Lontano dalle 

gare l’allenamento è intenso e 
mirato a costruire la forza. So-
no in palestra, che ormai è una 
seconda casa, - mi alleno a Ba-
coli - dalle 10:00 alle 13:00, 
tranne il giovedì, continuan-
do anche il pomeriggio perché 
non sempre riesco a terminare 
in un’unica sessione. In perio-
do di gara, invece, l’intensità 
aumenta, mentre diminuisce 
la durata, in modo da non ol-
trepassare quella sottile linea 
oltre la quale l’impatto psico-
logico, articolare e muscola-
re diverrebbe troppo gravoso”. 
Un po’ pesante, comunque, lo 
è: “In realtà tanto dipende an-
che dal carattere, soprattutto in 
gara. Io ho imparato a gestire 
l’ansia e non ho paura di sba-
gliare”. Quanto riesce a solle-
vare? “Nella mia categoria so-
no record italiano di strappo a 
91 chili e di slancio a 107, ma 
l’obiettivo, per ora, sarebbe di 
arrivare a 100 per lo strappo e 
120 per lo slancio”. Ci voglio-
no delle ottime braccia. “Certo. 
Ma non bisogna pensare che il 
sollevamento pesi modifichi il 
nostro corpo trasformandoci in 
una sorta di Hulk. Sono felice, 
anzi, che il crossfit stia avvici-
nando sempre più donne a que-

sta specialità. Ce ne sono di bra-
vissime, anche se ai campionati 
italiani la componente maschile 
è più alta, forse perché un po’ di 
pregiudizio rimane ancora”. Ma 
ci vuole anche una buona orga-
nizzazione per riuscire a gestire 
i diversi impegni della giorna-
ta. “Al liceo mi sono diplomata 
con 100. Lo sport comporta sa-
crificio, ma ho sempre pensato 
che non dovesse precludermi la 
possibilità di riuscire nello stu-
dio per quanto, con questi rit-
mi, forse qualcosa si lascia an-

dare a livello di tempo libero”. 
La scelta di Scienze Motorie: 
“Io sono anche allenatrice di 
pesistica e sto conseguendo il 
brevetto per personal trainer, 
quindi mi interessa capire come 
funziona il corpo umano. Scien-
ze Motorie era la scelta più logi-
ca e a questa, magari, potrebbe 
seguire una laurea in Fisiotera-
pia”. Cosa conta per un solleva-
tore di pesi? “Non la vittoria in 
sé, quanto l’aver fatto una bella 
alzata”, risponde Fabiana.

Carol Simeoli

Fabiana, sollevatrice di pesi, record italiano di 
strappo e di slancio, matricola a Scienze Motorie

Delegazione in visita dal Kazakistan
Nuove sinergie e potenziamento delle aperture internazionali. Sono i due obiettivi alla base della 
visita della delegazione di docenti dal Kazakistan, ospite all’Università Parthenope a fine ottobre. 
“I colleghi sono stati ai Dipartimenti di Studi Aziendali ed Economici (Disae) e di Ingegneria. Han-
no visitato i laboratori, ricevuto informazioni sui punti di forza e sulle politiche di internazionaliz-
zazione del nostro Ateneo e discusso sulla possibilità di avviare rapporti di scambio tra docenti e 
studenti”, informa il prof. Antonio Thomas. “Abbiamo ricevuto la delegazione lo scorso 25 ottobre. 
L’incontro è stato conoscitivo, volto a capire se ci sono i presupposti per sviluppare convenzioni per 
attività di didattica e ricerca, tramite scambi, ma anche di Terza Missione. In questo momento il 
Kazakistan sta vivendo una forte crescita e c’è interesse a creare nuove sinergie”, commenta il prof. 
Raffaele Fiorentino, Direttore del Disae. Sul Dipartimento: “L’ultima novità è legata alla presenta-
zione del progetto con il quale concorreremo al titolo di Eccellenza per il prossimo quinquennio. 
Abbiamo lavorato, in particolare, intorno a due tematiche - economia della bellezza e trasforma-
zione digitale - puntando una serie di misure quali, ad esempio, digitalizzazione delle banche e at-
tivazione di corsi sul data analytics. Ora attendiamo gli esiti delle valutazioni”.
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“L’auspicio è arrivare ad 
una discussione diplo-

matica per fermare le ostili-
tà. Tuttavia, nessuno dei due 
Paesi, Russia e Ucraina, sta in-
vestendo, né è disposta a far-
lo, in questa direzione”. Sono 
molto chiare le parole dell’Am-
basciatore Maurizio Massa-
ri, Rappresentante permanen-
te dell’Italia presso l’Onu, pro-
nunciate durante l’incontro 
con gli studenti tenutosi a Pa-
lazzo Giusso lo scorso 28 otto-
bre. L’evento è stato suddiviso 
in due parti. Al mattino, presso 
Palazzo del Mediterraneo, si è 
discusso di ‘Competizione tra 
grandi potenze nel XXI secolo’. 
A introdurre e fare da spalla al 
diplomatico, Anna Liguori, do-
cente di Diritto Internaziona-
le, e il prof. Giuseppe Cataldi, 
Direttore del Dipartimento di 
Scienze Umane e Sociali. Nel 
pomeriggio, l’atto conclusivo, 
nella sede di Largo San Giovan-
ni Maggiore, con un focus su 
‘La guerra nel cuore dell’Euro-
pa. Che ruolo possono giocare 
le Nazioni Unite?’ – momento 
in cui Massari ha pronunciato 
il virgolettato. Dopo i saluti del 
Rettore Roberto Tottoli – “ci 
auguriamo di poter avviare una 
collaborazione a livello interna-
zionale con l’Ambasciatore”, ha 
detto - si è aperta la discussio-
ne. Presente ancora Cataldi, in 
questa seconda parte affianca-
to pure dal docente di Scienza 
politica Ottorino Cappelli e dal 
Vicedirettore del Dipartimento 
Paolo Wulzer. E perciò, ripren-
dendo una domanda ricorren-

te nell’opinione pubblica – che 
denuncia una certa mancan-
za di fiducia nell’organismo – 
che cosa può fare l’Onu per in-
cidere sul conflitto? Posto che 
la possibilità di mettere il ve-
to su ogni risoluzione da par-
te dei cinque membri perma-
nenti (lo è la Russia assieme a 
Francia, Cina, Gran Bretagna e 
Stati Uniti) è una vera spada 
di Damocle sulla sostanza del-
le azioni dell’Onu, Massari ha 
riassunto parlando di “quat-
tro risposte date”. Una politi-
ca, “mobilitando l’Assemblea 
generale che ha approvato al-
cune risoluzioni non vincolan-
ti ma a grande maggioranza”. 
Ovvero: la condanna dell’inva-
sione russa – definita “ingiu-
stificabile” dall’Ambasciatore – 
la sospensione dell’ex Urss dal 
Consiglio per i Diritti Umani, la 

condanna dei referendum far-
sa per l’annessione unilaterale 
di alcuni territori ucraini. “Se-
gnali forti di un’azione capil-
lare volta a convincere a vota-
re contro la Russia soprattutto 
il Sud del mondo”. Una rispo-
sta umanitaria, con l’assisten-
za data “agli sfollati ucraini in-
terni e ai rifugiati scappati ver-
so altri Paesi”; una terza, rela-
tiva alla sicurezza alimentare: 
“il negoziato portato avanti dal 
Segretario Generale Antonio 
Guterres e dal Presidente tur-
co Recep Erdogan è riuscito a 
far ripartire l’export del grano 
ucraino e dei fertilizzanti russi”. 
A tal proposito Massari snoc-
ciola numeri e mette in guar-
dia: “Questi accordi scadono a 
novembre, il nuovo negoziato 
per farli continuare è in pieno 
svolgimento”. Da queste tratta-

tive, infatti, dipendono ben 50 
Paesi del mondo. Infine un’ul-
tima risposta, che tocca en-
trambi gli attori del conflitto: 
“Bisogna accertare se ci siano 
stati crimini di guerra contro 
l’umanità”. Ad ogni modo, il 
punto resta sempre il medesi-
mo: tolto il negoziato sul grano 
– di fondamentale importanza 
– l’Onu sembra essere sempre 
ai margini. Pure l’Europa, se-
condo qualcuno. In realtà, se-
condo l’Ambasciatore, “l’UE ha 
dimostrato compattezza con 
gli otto pacchetti di sanzioni 
comminati alla Russia di Putin. 
È chiaro che è emersa una ne-
cessità. Quella di raggiunge-
re l’autonomia energetica e 
delle materie prime. Non so-
lo dalla Russia, ma pure dalla 
Cina, penso ai semiconduttori, 
per esempio”. Non è esente da 
critiche l’intero Occidente, per-
ché, “a partire dal 2008, con 
il peggioramento dei rappor-
ti tra Georgia e Russia, è stato 
un susseguirsi di segnali molto 
evidenti di quello che sarebbe 
successo. Ci siamo fatti trova-
re impreparati”. Amara, infine, 
la previsione di Massari sulla 
possibilità di recuperare i rap-
porti con la Federazione russa: 
“Ci vorranno intere generazio-
ni. Lo shock non è solo diplo-
matico ed economico, ma pure 
politico e culturale”. Autocra-
zia, nazionalismo e autarchia, 
il tridente ideologico sul qua-
le “Putin ha costruito il suo di-
stacco dall’Occidente”.

Claudio Tranchino

Incontro con l’Ambasciatore Maurizio Massari, Rappresentante permanente dell’Italia presso l’Onu

Le quattro risposte dell’Onu alla guerra russo-ucraina

“Lasciatemelo dire, questo 
Napoli è davvero forte”. 

Parole che da mesi riempio-
no la bocca di tutti i tifosi de-
gli azzurri, anche di quelli più 
insospettabili. L’Ambasciatore 
Maurizio Massari, per esem-
pio. Napoletano doc. Che, a 
margine dell’evento tenutosi 
a L’Orientale, si è concesso ai 
microfoni di Ateneapoli, met-
tendo da parte per un attimo 
la complessità dei problemi le-
gati al conflitto russo-ucraino 

per rievocare alcuni momenti 
chiave del periodo universita-
rio e non solo. Ma chi è Massa-
ri? La sua carriera parla da sola: 
innanzitutto la Laurea in Scien-
ze Politiche nel 1982, proprio 
nell’Ateneo di Palazzo Giusso, 
poi il concorso per intrapren-
dere la carriera diplomatica. Il 
primo gravoso incarico, niente 
meno che a Mosca, tra il 1986 
e il 1990, in piena ‘perestrojka’, 
come responsabile per la stam-
pa e la politica interna sovieti-

ca. Da lì, sempre ruoli delicati 
e di alto prestigio. Tra gli altri: 
nel 1990, lavora all’Ambascia-
ta a Londra nel settore econo-
mico-commerciale e delle po-
litiche europee, mentre dal 
1998 al 2001 è Consigliere po-
litico a Washington. Venendo a 
tempi più recenti, dal 2013 al 
2016 - anno del tragico omici-
dio del ricercatore friulano Giu-
lio Regeni, per il quale ancora 
non c’è giustizia, così come per 
Mario Paciolla, collaboratore 

dell’Onu e ‘figlio’ de L’Orien-
tale al pari di Massari, morto 
in Colombia nel 2020 - è stato 
Ambasciatore d’Italia a Il Cai-
ro. Infine, Rappresentante ita-
liano alla Ue, a Bruxelles; poi, 
dall’aprile del 2021 ad oggi, 
Rappresentante Permanente 

Laureato a L’Orientale, l’Ambasciatore, 
grande tifoso degli azzurri,  

racconta la sua carriera

...continua a pagina seguente
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La prima cattedra al mondo 
di albanese è stata istitui-

ta a L’Orientale più di un seco-
lo fa. Un centro nodale attorno 
al quale si è imperniato lo stu-
dio sempre attivo della Lingua, 
della Letteratura e della Filolo-
gia. Non solo, perché la tradi-
zione dell’albanologia ricostru-
isce e rilegge continuamente 
un passato che, per quanto ri-
guarda il ’900, per esempio, si-
gnifica sondare il legame, pur 
contraddittorio, tra Italia e Al-
bania. Si potrebbe inserire in 
questa scia l’incontro del 7 no-
vembre, ore 16.30 a Palazzo 
Porta Coeli, con il regista Ro-

land Sejko. Che, dopo la pro-
iezione del film-documenta-
rio “La macchina delle imma-
gini di Alfredo C.”, uscito nel 
2021 e Nastro d’Argento co-
me Miglior Docufilm 2022, si 
interfaccerà con gli studenti e 
i docenti organizzatori, la prof.
ssa Blerina Suta e il prof. Car-
lo Vecce. La pellicola, costru-
ita su lavori di archivio filmico 
e non, sia italiani che albanesi, 
mette mano su temi tutt’altro 
che scontati: riprendere la sto-
ria degli italiani rimasti in Al-
bania dopo il 1945. Alfredo C., 
il protagonista, è un operatore 
cinematografico che lavora per 
la macchina della propaganda 
fascista durante il ventennio. 
D’improvviso, in pieno secon-
do conflitto mondiale, si ritro-
va, cinepresa alla mano, a gi-
rare per cinque anni l’Albania. 
Finita la guerra, liberato il Pa-
ese dall’occupazione italiana, 
Alfredo C. è costretto a restarci 
e a continuare a svolgere il suo 
lavoro. Ancora per un regime, 
ma quello comunista, stavolta. 

“Roland Sejko, già invitato altre 
volte nell’ambito dei progetti 
del Centro diretto dal prof. Car-
lo Vecce – spiega la docente – 
è uno dei personaggi più im-
portanti nel panorama attuale, 
tra Italia e Albania, a rappre-
sentare meglio il percorso di 
inclusione dell’altro nella so-
cietà dell’altro, di quello stra-
niero che raggiunge la peniso-
la e prova a inserirsi”. Un invi-
to affatto casuale, quello rivol-
to al regista albanese, perché 
l’intento di questo evento, così 
come accaduto con altri scrit-
tori, artisti e intellettuali il cui 
fine è costruire “una rete inter-

culturale della mediterranei-
tà, spesso frammentata dall’i-
gnoranza”, è dar “vita ad una 
sorta di filologia del Mediter-
raneo”. Lungi dall’essere mera 
attività curriculare, la proiezio-
ne del film rientra a pieno di-

ritto nelle ore delle lezioni del 
prof. Vecce che, per quest’an-
no a proposito di Letteratura 
Italiana, ha scelto come tema 
il rapporto tra letteratura e ci-
nema, con un particolare focus 
su Pasolini. Secondo la prof.ssa 
Suta, Sejko avrebbe in comu-
ne con l’intellettuale friulano 
“l’impronta documentaristica e 
l’aura di umanità. Conosco be-
ne la poetica di Roland (la do-
cente e il regista, tra l’altro, so-
no stati compagni di liceo, ndr) 
e, anche se lui si presenta co-
me documentarista, in realtà 
non gli manca affatto l’idea fil-
mica. Segue il filone autentico, 
per me, della cinematografia 
della verità, che fa leva sull’a-
nima”. Il suo film di maggiore 
successo: ‘La Nave’, “costruito 
secondo il modello dell’inter-
vista, concentrato sui volti dei 
migranti albanesi degli anni 
’90. Sejko stesso è arrivato qui 
sulla famosa nave Legend. An-
che qui rintraccio legami con 
Pasolini, nella volontà di ca-
pire e chiedere alle persone il 
senso di quella fuga”. In sinte-
si, dopo anni sotto la dittatura, 
“una ricerca della libertà, senza 
fili spinati e senza militari che 
puntano mitra addosso”. Insi-
gnito dell’onorificenza di Cava-
liere dell’Ordine della Stella d’I-
talia dal Presidente Mattarella 
nel 2016, Sejko lavora presso 
l’Istituto Luce dal 1995.

Claudio Tranchino

Incontro con il regista
albanese Roland Sejko

La didattica dell’albanese,
ciclo seminariale

Ciclo seminariale (6 incontri per un totale di 12 ore e due cre-
diti formativi per  50 studenti dei Corsi di Laurea in Mediazio-
ne linguistica e culturale, Lingue e Culture comparate, Lingue, 
Letterature e Culture dell’Europa e delle Americhe) proposto 
dal Centro Studi sull’Apprendimento e le Didattiche Disciplina-
ri, a cura delle prof.sse Anna De Meo e Blerina Suta su “La di-
dattica dell’albanese L1 e L2: problemi e prospettive”. Si ter-
rà on line tramite la piattaforma Microsoft Teams in orario po-
meridiano (ore 16.30 – 18.30). Primo appuntamento l’8 no-
vembre su “Sfide dell’insegnamento della lingua albanese a 
scuola: un panorama introduttivo” con Natasha Shuteriqi Po-
roçani, Università ‘Aleksandër Mojsiu’, Durazzo. 15, 22, 29 no-
vembre e 2 e 20 dicembre i successivi incontri che vedranno 
come relatori docenti di diverse Università albanesi.

...continua da pagina precedente

alle Nazioni Unite.
Ambasciatore, che effetto le 

ha fatto tornare a L’Orientale?
“Beh, sono stati quattro an-

ni di studio molto interessanti 
e intensi, grazie a professori e 
insegnamenti di altissimo livel-
lo. Sono contento di esserci tor-
nato a distanza di 40 anni dalla 
Laurea, ho tanti bei ricordi che 
mi legano a questo Ateneo”.

Cosa l’ha spinta, dopo l’U-
niversità, ad intraprendere la 
carriera diplomatica?

“Tra i concorsi per la Pubblica 
amministrazione, mi sembra-
va quello più naturale e logi-
co dopo Scienze Politiche, una 
laurea con un forte indirizzo 
internazionale, sebbene for-
malmente fosse più focalizza-
ta sull’Europa orientale, aven-
do studiato il russo. Ad ogni 
modo è stato anche un po’ per 
caso. Ci ho provato ed è anda-
ta bene. Aggiungo pure che ho 
avuto una buona preparazio-
ne attraverso l’allora S.I.O.I. 
(Società Italiana per l’Organiz-
zazione Internazionale, ndr) 
di Napoli, dove c’era una forte 
continuità con L’Orientale”.

Che consiglio darebbe agli 
studenti che sognano di per-
correre le sue stesse orme?

“Sicuramente di provarci e 
studiare se c’è un forte interes-
se per il mondo, le sue diverse 
culture, mentalità e soprattut-
to le problematiche. Questa è 
una carriera unica, perché con-
sente di cambiare lavoro ogni 
tre-quattro anni e conoscere 
realtà molto diverse tra loro”.

Ha ricoperto incarichi di al-
tissimo rilievo, alcuni dei quali 
molto gravosi. Quale ha richie-
sto maggiore sforzo da parte 
sua?

“Direi che è difficile fare una 
gerarchia, sono stati tutti mol-
to importanti. Quando sono 
arrivato a Mosca avevo 27 - 
28 anni, è stata una pagina di 
storia irripetibile, negli anni di 
Gorbacev. Tuttavia, non sono 
state da meno quelle in Egitto, 
UE, Nazioni Unite. Ringrazio la 
mia carriera, mi ha dato davve-
ro grandi opportunità”.

Di tanto in tanto torna a Na-
poli. Come ha trovato la città, 
migliorata o peggiorata?

“Napoli è sempre bellissima. 
L’ho trovata un po’ più affol-
lata e rumorosa, come tutte 
le grandi città del resto. Resta 
il suo grandissimo fascino, la 
simpatia delle persone, il cibo 
fantastico. E, lasciatemelo dire, 
grande squadra di calcio. Mal-
grado giri il mondo, sono un 
grande tifoso. La mia passione 
è intatta”.
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I romeni, dati Istat, sono 
1.076.412, ovvero il 20,81% 

di tutti i cittadini stranieri pre-
senti sulla penisola. Una comu-
nità spesso bistrattata, ogget-
to di scherno e preconcetti per 
una superficiale associazione 
a fenomeni illegali. Mai calati 
nella loro prospettiva, sempre 
inabissati nella nostra, senza 
chiedersi come sia ‘abitare un 
Paese, abitare due lingue’. Un 
virgolettato scelto non a ca-
so da L’Orientale come titolo 
di un seminario che avrà luo-
go il 18 novembre a Palazzo du 
Mesnil, organizzato per gratta-
re la corteccia del pregiudizio, 
dura a morire, e far emergere 
contraddizioni e affinità de ‘l’I-
dentità Linguistica e Culturale 
dei Romeni d’Italia’, come re-
cita la seconda parte dell’inte-
stazione. Promotori dell’inizia-
tiva, il Dipartimento Studi Let-
terari Linguistici e Compara-
ti, nella persona della prof.ssa 
Anna De Meo, e il Centro di 

elaborazione culturale MoMI 
(mobilità, migrazioni interna-
zionali), nella persona del pre-
sidente Fabio Amato. Tanti gli 
ospiti, tanti gli snodi tematici, 
tanti i momenti di confronto. 
Di questi ultimi, due su tutti: 
l’intervista-discussione con al-
cuni studenti di origine rome-
na e la presentazione del vo-
lume ‘Radici a metà. Trent’an-
ni di immigrazione romena in 
Italia’, che verrà consegnato in 
omaggio a tutti i partecipanti, 
realizzato a sei mani da Miru-
na Căjvăneanu (giornalista Ro-
Zoom Press), Benedetto Coc-
cia (Istituto di Studi Politici “S. 
Pio V”) e Antonio Ricci (Centro 
Studi e Ricerche IDOS). “Parlia-
mo di una comunità, quella ro-
mena – afferma De Meo – che 
porta con sé una sorta di desi-
derio di mimetismo. Non ama 
troppo rimarcare le proprie pe-
culiarità. Gli aspetti culturali e 
linguistici, che meriterebbero 
molta più attenzione da parte 

nostra, sembrano destare po-
co interesse. Questo credo ac-
cada anche per tutti i pregiu-
dizi che i romeni sono costretti 
a portarsi dietro. Basti pensare 
all’associazione immediata, a 
livello di comunicazione quoti-
diana, tra loro e i campi rom. 
Così si scatenano i cortocircui-
ti”. Gli studi che la docente sta 
conducendo assieme alla dot-
toressa di ricerca Anca Budea-
nu sulla comunità romena d’I-
talia hanno rivelato un fatto 
assai curioso: “Dai piccolissimi 
agli anziani, abbiamo registra-
to un abbandono netto dell’i-
dentità linguistica da parte lo-
ro. Addirittura molte coppie ro-
mene, in casa, si interfacciano 
utilizzando l’italiano. Insom-
ma, è come se fluttuassero in 
una terra di mezzo, tra due lin-
gue, due mondi e culture”. Dal 
punto di vista strettamente or-
ganizzativo, la giornata si divi-
derà in due momenti. Durante 
la mattinata, l’attenzione sarà 

rivolta in toto alla dimensione 
linguistica - “a come i romeni ri-
strutturano il tutto nel momen-
to in cui arrivano qui”, specifica 
la docente - che tuttavia è le-
gata in maniera indissolubile al 
fatto culturale. Dopo la pausa 
pranzo spazio al già citato vo-
lume, che ha uno sguardo di ti-
po sociologico e demografico. 
Non mera somma di interven-
ti e momenti, ma un confron-
to attivo tra i tantissimi atto-
ri in causa per cogliere “luci e 
ombre della migrazione rome-
na in Italia. Speriamo che que-
sta giornata sia solo la prima di 
una serie di incontri e che ci aiu-
ti a conoscersi e comprenderci 
reciprocamente”. Non manca, 
da parte di De Meo, una picco-
la stoccata al mondo accade-
mico: “Mi sorprende l’attenzio-
ne limitata di tanti colleghi nei 
confronti di questa comunità, 
come se fosse un po’ data per 
scontata. Il fatto che i romeni 
imparino subito la nostra lin-
gua non significa che non ab-
biano difficoltà ad inserirsi nel 
nostro tessuto socio-culturale, 
tutt’altro”. L’esempio lampan-
te, la testimonianza di una gio-
vane studentessa che De Meo 
ha ricevuto nella sua stanza so-
lo qualche giorno fa: “Si è tra-
sferita qui all’età di 13 anni e 
mi ha raccontato che ora è co-
stretta a tornare in Romania 
per rinnovare la carta d’iden-
tità. Al che mi sono chiesta per-
ché non avesse avviato le prati-
che per ottenere la cittadinan-
za. La serie di problemi che de-
vono affrontare questi ragaz-
zi è infinita. Nel suo caso non 
basta avere la maggiore età 
perché, essendo nata in Ro-
mania, ora deve dimostrare di 
avere un reddito qui in Italia”. 
A maggior ragione, la giorna-
ta seminariale, nel suo piccolo, 
può saldare un legame, tra noi 
e loro, che stenta a decollare 
nell’immaginario collettivo. “I 
nostri studenti hanno mostrato 
grande interesse – conclude la 
prof.ssa De Meo – abbiamo ri-
cevuto molte richieste di parte-
cipazione, non me l’aspettavo. 
Speriamo di coinvolgere anche 
il territorio”.

Claudio Tranchino

Intervista-discussione con alcuni studenti di origine romena 
nell’ambito del seminario che si terrà il 18 novembre

La “terra di mezzo, tra due lingue, due 
mondi e culture” della comunità  

romena in Italia

Nata in Romania, nella re-
gione Moldova, arrivata in 

Italia a 23 anni dopo aver con-
seguito una Triennale in Psico-
logia nel Paese d’origine. Una 
volta stabilita all’ombra del Ve-
suvio, non si è accontentata. 
Ha iniziato a seguire corsi di lin-
gua italiana, a leggere molto e 
a lavorare da autodidatta sulla 
grammatica. Uno sforzo che ha 
trovato poi il suo compimento 
in una ripresa dell’Università, 
con l’iscrizione alla Triennale in 
Mediazione linguistica e cul-
turale. E ancora: la Magistra-
le in Italiano per stranieri, un 
Master in Didattica dell’Italia-
no L2 e il Dottorato di Ricerca, 
in co-tutela con un Ateneo ro-
meno per tenere sempre vivo 
il legame, tuttora in essere con 
un progetto assai interessante. 
Sono questi i passaggi principa-
li – alcuni biografici, la maggior 
parte universitari – che porta 
in dote la dott.ssa Anca Bude-
anu, tra i protagonisti del semi-
nario con un focus, assieme al-
la prof.ssa De Meo, su ‘Ma di 
dove sei? Accenti nativi e non 

nativi: romeni d’Italia, genera-
zioni a confronto’. Uno spazio 
in cui emergerà il lavoro di ri-
cerca che Budeanu sta portan-
do avanti: “Riguarda principal-
mente il mantenimento della 
lingua d’origine dei romeni che 
vivono in Italia. Ho già indaga-
to un corpus di romeni che vi-
vono sulla costa ionica calabre-
se. Ho scoperto che la lingua 
materna non viene trasmes-
sa alle generazioni successive, 
soprattutto in famiglie con fi-
gli, probabilmente i piccoli por-
tano la lingua italiana in casa”. 
Come dimostra una sorta di 
test effettuato su un gruppo di 
bambini tra i 9 e i 10 anni, nati 
in Italia ma figli di romeni: “Gli 
abbiamo raccontato la favola 
di Cappuccetto rosso e poi chie-
sto di ripeterla. Ebbene, 9 su 10 
non hanno saputo farlo in ro-
meno, ma solo in italiano”. E se 
l’oggetto dell’intero incontro è 
anche quello di tendere la ma-
no alla comunità romena, per 
restituirle una dignità schiac-
ciata dal pregiudizio, la Budea-
nu racconta qualche spiacevole 

episodio che fa capire meglio i 
motivi della ritrosia nel mo-
strarsi: “Generalmente sono 
stata fortunata, non ho subito 
razzismo. Ad eccezione però, 
di una volta in Comune. Un im-
piegato anziano, con forti pre-
giudizi, non si accontentò della 
mia autodichiarazione per il di-
ploma di Laurea, volle a tutti i 
costi l’originale. Credo che pen-
sasse che i romeni non possano 
avere un’istruzione come tutti 
gli altri”. In più, tutt’oggi, no-
nostante un italiano pressoché 
perfetto, “quando mi chiedono 
di dove sono, restano sorpre-
si in negativo della mia prove-
nienza. Lo si vede molto chia-
ramente dall’espressione del 
viso”. La comunità di stranie-
ri più grande d’Italia che “è al 
tempo stesso invisibile, perché 
siamo noi stessi a volerlo. Ho 
contattato circa 40 studenti ro-
meni per l’intervista durante il 
seminario e nessuno mi ha ri-
sposto. Tendiamo a nasconder-
ci, a non far capire la nostra 
identità”.

“La lingua materna non viene trasmessa
alle generazioni successive”

   > La prof.ssa Anna De Meo
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“Per il Rettore Tottoli è 
stata la prima visita in 

assoluto in Indonesia, il Paese 
islamico più grande al mondo. 
E, che dire, ne è rimasto a dir 
poco entusiasta, essendo lui un 
esperto di islamistica ricono-
sciuto a livello internazionale. 
Assieme, visitando città, mo-
schee, templi, abbiamo tocca-
to con mano una dimensione, 
anche religiosa, troppo spes-
so sconosciuta a noi italiani. È 
precisamente questo il senso di 
questo viaggio istituzionale: bi-
sogna dare più attenzione ad 
un Paese come l’Indonesia, che 
conta 275 milioni di abitan-
ti”. Si è espressa così la prof.
ssa Antonia Soriente, docente 
di Lingua e Letteratura indone-
siana, che ha accompagnato la 
massima carica dell’Ateneo al-
la conferenza plenaria dello 
scorso 19 ottobre a Surakar-
ta, Indonesia, dal titolo “Mo-
ral Development and Human 
Responsabilities on Natural 

Change” in occasione del con-
vegno internazionale ICOMSI 
2022 - International Conferen-
ce on Multidisciplinary Studies. 
Una partecipazione, quella de 
L’Orientale, voluta fortemente 
dagli organizzatori dell’evento, 
segno della stima internaziona-

le per la creatura di Matteo Ri-
pa. Se la conferenza, incentrata 
su un nuovo modello di coope-
razione basato sulla multidisci-
plinarietà, è risultata partico-
larmente interessante, “perché 
combinava la presenza di stu-
diosi di scienze esatte e scien-

ze umane, il Rettore, ad esem-
pio, ha offerto il suo contributo 
sull’islamistica”, continua So-
riente, d’altra parte il viaggio 
è stato una grande occasione 
per “intensificare e consolida-
re i rapporti che già intratte-
niamo con cinque loro Atenei. 
Lo stesso governo indonesiano 
si sta aprendo molto all’inter-
nazionalizzazione, spinta che 
offre maggior possibilità anche 
agli studenti”. Un’idea di Totto-
li stesso, che, a seguito dell’in-
vito, ha pensato di costruire un 
percorso a tappe, per incon-
trare i suoi omologhi sparsi sul 
territorio indonesiano. Il primo 
grande risultato è la conven-
zione certa con l’Università che 
ha ospitato il convegno: “Loro 
non sono molto attivi sull’isla-
mistica e per questo hanno mo-
strato interesse a collaborare 
con noi. Di contro, L’Orientale 
può riempire lacune che ha in 
alcuni campi”. Ma a ben vede-
re, quello tra l’Indonesia e L’O-
rientale è tutto tranne che un 
rapporto nato poco tempo fa. 
“Personalmente porto avan-
ti da anni le relazioni con que-
sto Paese. Abbiamo già dodici 
convenzioni attive grazie alle 
quali riusciamo a dare continu-
ità a diversi progetti, tra i quali 
le borse di studio. Oltre ad aver 
ospitato alcuni universitari in-
donesiani nel post Covid, at-
tualmente ci sono quattro no-
stri studenti lì e nel prossimo 
semestre ne partiranno altri 
7. Ottimi numeri considerando 
che l’indonesiano non registra 
iscrizioni così elevate”. Outco-
ming, ma anche incoming, co-
me si dice in gergo. Perché una 
delle mire dell’Ateneo di Palaz-
zo Giusso è accogliere sempre 
più studenti stranieri. “È atti-
vo un progetto Erasmus plus 
che ci permetterà di accoglie-
re tre ragazzi e un docente in-
donesiani ancora nel secondo 
semestre, più un nostro docen-
te in uscita. E pure di questo si 
è discusso con due delle cinque 
Università visitate al seguito 
del Rettore. Attualmente sono 
impegnata in una piccola com-
missione per erogare tre borse 
verso studenti indonesiani. Ci 
sono arrivate ben 35 richieste”. 
E ancora: il progetto finanzia-
to da British Museum e Mini-
stero degli Esteri per lo studio 
di reperti archeologici marit-
timi, a capo del quale ci sono 
proprio Soriente e un’altra do-
cente, Chiara Zazzaro. Insom-
ma, sull’asse Napoli-Indonesia 
si sta costruendo un futuro di 
rapporti e scambi di intelligen-
ze e culture. “Speriamo di po-
ter vedere risultati concreti en-
tro breve”, conclude Soriente.

Claudio Tranchino

Asse Napoli-Indonesia: rapporti e scambi 
di intelligenze e culture

Continua senza pause l’a-
pertura de L’Orientale ver-

so il Sud-est asiatico. Il 3 no-
vembre, online, ha preso il via 
il Laboratorio di Lingua e Cul-
tura vietnamita I (2 crediti for-
mativi), a cura delle prof.sse 
Antonia Soriente, Coordinatri-
ce dell’attività e docente di Lin-
gua e Letteratura indonesiana, 
e Le Thuy Hien, assegnista di ri-
cerca. In totale 6 appuntamen-
ti, dalle ore 8.30 alle 10.30 su 
Microsoft Teams, per spinger-
si verso un Paese “molto at-
tenzionato dall’Italia sul fron-
te economico”, dice la prima. 
E infatti, basta dare uno sguar-
do ai dati ufficiali sugli scam-
bi commerciali aggiornati ad 
ottobre: il Vietnam è il primo 
partner dell’Italia fra i membri 
dell’ASEAN e circa 6mila azien-
de nostrane ci lavorano. Seb-
bene l’attività promossa dall’A-
teneo sia rivolta principalmen-
te a chi studia l’indonesiano - 
“in teoria, questi studenti do-
vrebbero avere maggiore in-
teresse per quell’area geogra-
fica”, ancora Soriente - l’aper-

tura è garantita a tutti coloro, 
iscritti a Triennali e Magistrali, 
che studiano lingue orienta-
li come il cinese, il giappone-
se. “L’intento è offrire ai ragaz-
zi la possibilità di ampliare la 
propria visione su un’area del 
mondo molto importante che 
si sta rivelando di transizione 
tra Cina e India. È un peccato 
che in Italia molti di quei Pae-
si siano del tutto sconosciuti, 
penso anche alle Filippine, per 
esempio”. Di sicuro L’Orienta-
le è sul pezzo. Accanto al La-
boratorio, infatti, tra il secon-
do semestre e il prossimo an-
no accademico è prevista l’in-
troduzione di due nuovi inse-
gnamenti: “Storia del Sud-est 
asiatico e Lingue e linguistica 
del Sud-est asiatico, entrambi 
incardinati nel Dipartimento di 
Asia, Africa e Mediterraneo”. 
Così come si inseriscono lungo 
quest’azione programmatica 
– cioè di apertura verso la già 
citata area geografica – gli ac-
cordi con alcuni Atenei vietna-
miti che consentono “a due no-
stri studenti, ogni anno, di tra-

scorrere un semestre di studio 
lì. Un trampolino di lancio per 
loro e pure per noi”. Già, per-
ché nonostante i 96 milioni di 
abitanti, un tasso di crescita 
in costante ascesa negli ultimi 
anni e rapporti economici più 
che floridi, sono ancora pochi 
gli italiani che parlano la lin-
gua vietnamita. Motivo in più 
“per sperare, magari nei pros-
simi anni, in corsi curriculari. 
Nel frattempo continuiamo a 
fare esperienze e piccoli espe-
rimenti come il Laboratorio”. 
Ma che tipo di preparazione è 
richiesta per non perdersi du-
rante le lezioni? In realtà qua-
si nessuna, perché “partiremo 
da un livello per principianti”. 
Alla fine, però, ogni studente 
dovrà redigere una piccola re-
lazione. “Chiaramente chiede-
remo qualcosa in più a chi è 
iscritto alla Magistrale, cioè di 
produrre un lavoro più elabo-
rato su un articolo che gli ver-
rà assegnato”. Una ventina le 
adesioni registrate finora.

Storia e Lingue del Sud-est asiatico, nuovi
insegnamenti su un’area del mondo “che si sta 

rivelando di transizione tra Cina e India”
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Un workshop dedicato al so-
cial network professionale 

per eccellenza e alle regole d’o-
ro per utilizzarlo al meglio, cioè 
creare un profilo completo ed 
efficace, promuovere il personal 
branding e facilitare il proprio 
posizionamento. Organizzato 
dal Placement Office & Career 
Service dell’Ateneo, si intitola 
Come costruire la propria iden-
tità digitale su LinkedIn e crea-
re il proprio network professio-
nale e si terrà il prossimo 24 no-
vembre, presso l’Aula Capocel-
li. Relatrice dell’incontro, Fran-
cesca Lanzara, Global Account 
Director LinkedIn. “Il workshop 
è dedicato a studenti e laure-
andi dell’Ateneo, in particola-
re a chi è iscritto ad un Corso di 
Laurea Magistrale, quindi più 
vicino all’immissione nel mon-
do del lavoro. Qualora il nume-
ro dei partecipanti fosse eleva-
to, contestualmente all’evento 
in presenza, verrà avviata anche 
una differita”, informa la dott.
ssa Antonella Niglio, referente 

per l’orientamento al lavoro del 
Dipartimento di Scienze forma-
tive, psicologiche e della comu-
nicazione. Con LinkedIn, spiega, 
“abbiamo una collaborazione 
che è attiva già da diversi anni. 
Questo social ha un valore im-
portante nella ricerca dell’occu-
pazione, ma, altrettanto impor-
tante, è sapersi spendere corret-
tamente e dare un taglio profes-
sionale e interessante all’identi-
tà digitale che si costruisce”. Di 
cosa si parlerà, dunque? “Fran-
cesca Lanzara, che oltretutto è 
un’eccellenza campana, comin-
cerà illustrando le opportunità 
offerte da LinkedIn. Spiegherà 
qual è il punto di vista adotta-
to dalle aziende che seleziona-
no, come entrare nelle logiche 
del recruiter e rendere il proprio 
profilo un biglietto da visita per-
formante e convincente”. Linke-
dIn è un social fondamentale ai 
fini della propria crescita profes-
sionale in un mondo del lavoro 
sempre più globale. Offre all’u-
tente molti strumenti. Dalla fo-

to del profilo all’immagine di co-
pertina, dalla biografia ai quadri 
della formazione e dell’espe-
rienza professionale, delle com-
petenze e degli interessi; tut-
to concorre alla presentazione 
del professionista, o futuro ta-
le, che tramite il social può cre-
are una rete di contatti nazionali 
ed internazionali, essere al cen-
tro delle discussioni nel proprio 
settore grazie ai gruppi tematici, 
promuoversi pubblicando con-
tenuti e cogliere opportunità. 
“Il profilo LinkedIn è un vero e 
proprio curriculum e, come tale, 
deve essere armonico, aggior-
nato, lineare rispetto alle varie 
esperienze, che vanno valorizza-
te. Contano tanto anche il mo-
do in cui ci si descrive, le espe-
rienze che si mettono in eviden-
za e le parole chiave utilizzate. 
In proposito, Francesca Lanzara 
sarà assolutamente esaustiva”. 
Presentarsi al meglio, il punto è 
questo: “Da orientatrice ribadi-
sco quanto sia importante mo-
strare al selezionatore di esse-

re una persona centrata, consa-
pevole delle proprie risorse, ma 
anche dei propri limiti. E, inol-
tre, avere chiaro l’obiettivo aiu-
ta a non disperdere energie e ad 
aumentare la probabilità di ri-
uscita di un progetto professio-
nale”. L’Ateneo, informa ancora 
la dott.ssa Niglio, ha sempre in 
serbo per gli studenti iniziative 
di questo genere: “Abbiamo in-
formatizzato la procedura per lo 
stage e reso obbligatoria la par-
tecipazione ai Career Education; 
poi c’è la possibilità di parteci-
pare ai Career Lab. Noi non dob-
biamo lavorare sulle competen-
ze specialistiche, le quali vanno 
acquisite nell’ambito dei Corsi, 
quanto sulle soft skills. Incontri 
come questo del 24 novembre 
rientrano nella volontà di am-
pliare la formazione degli allie-
vi in modo da offrire loro un ba-
gaglio tecnico e trasversale atto 
ad essere perfettamente spendi-
bile”. Per registrarsi, è necessa-
rio compilare un form disponibi-
le sul sito dell’Ateneo.

Workshop dedicato al social network professionale 

Il profilo LinkedIn dev’essere “armonico, aggiornato, lineare” 

Quattro giorni all’Universi-
tà Suor Orsola Beninca-

sa per parlare di ‘pubblico’, in 
compagnia di oltre venti rela-
tori fra studiosi, rappresentan-
ti delle istituzioni e della società 
civile. Curare la società: per un 
nuovo senso del pubblico è il ci-
clo di eventi, in programma dal 
14 al 18 novembre, parte della 
sesta edizione della Settimana 
della Sociologia (11-19 novem-
bre) organizzata a livello nazio-
nale dalla Conferenza Italiana 
dei Dipartimenti di Area Socio-
logica (CIDAS). “Gli incontri ca-
lendarizzati presso il nostro Ate-
neo - informa il prof. Davide 
Borrelli, tra i componenti del 
Comitato Scientifico dell’inizia-
tiva - sono sei, tutti accomuna-
ti da un filo conduttore, il senso 
del pubblico ovvero il senso del 
comune”. Spiega: “La pande-
mia e la guerra hanno sconvol-
to la società e le nostre abitu-
dini. Ora c’è bisogno di inven-
tarsi un nuovo modo di stare 
insieme, una nuova forma di 
solidarietà collettiva, e, in una 
tale direzione, si deve tenere 
conto del ruolo del pubblico”. 

Gli eventi si svolgeranno per lo 
più in presenza, alcuni anche in 
doppia modalità, e sono fruibi-
li liberamente. Si parte con due 
incontri, lunedì 14 novembre. Il 
primo, ‘Il dovere di stare accan-
to’, “è una riflessione sul siste-
ma integrato dei servizi sociali, 
in particolare in Campania, e sul 
ruolo delle politiche sociali qua-
li leva fondamentale di svilup-
po complessivo di un territorio”. 
Il secondo, ‘Un paese al bivio: 
tra privatocrazia e beni comu-
ni’, “vedrà, tra i relatori, Chiara 
Cordelli dell’Università di Chica-
go. Si discuterà di destatalizza-
zione dei servizi e ripristino di 
un nuovo modello di res pubbli-
ca, non necessariamente sotto 
l’egida dello Stato, onde riflette-
re sulla direzione da prendere”. 
Mercoledì 16 novembre, nella 
seduta mattutina ‘Educazione 
democratica: che cos’è e come 
si realizza’, “avremo un ospi-
te internazionale d’eccezione, 
Christian Laval, sociologo dell’e-
ducazione, che sta per uscire 
in Italia con il suo ultimo libro, 
‘Educazione democratica. La 
rivoluzione dell’istruzione che 

verrà’, scritto insieme a Francis 
Vergne. Proprio oggi, in un mo-
mento in cui si parla di istruzio-
ne e merito, noi pensiamo che 
la scuola, piuttosto che essere 
un dispositivo di selezione clas-
sista della società, debba confi-
gurarsi come un luogo di forma-
zione di senso del comune che 
non lascia indietro nessuno, in 
modo da essere comunità, an-
ziché fungere da filtro tra bravi 
e non bravi”. Ancora di scuola si 
parlerà durante l’appuntamen-
to pomeridiano, ‘La riproduzio-
ne e le palestre di precarietà: 
sul valore pubblico della scuo-
la’. Giovedì 17 novembre si ter-
rà ‘La scienza aperta: ultima li-
nea di difesa di una società de-
mocratica’: “Discuteremo sulle 
possibilità e gli strumenti atti a 
garantire l’autonomia della ri-
cerca e la tutela della missio-
ne pubblica della scienza in un 
contesto in cui questa, che do-
vrebbe essere un bene comu-
ne, viene gestita troppo spesso 
attraverso logiche e procedure 
che ne fanno un asset privato”. 
Si chiude venerdì 18 novem-
bre con ‘Accessibilità, inclusio-

ne, controcultura: le sfide del 
modello sociale della disabili-
tà’: “Tutti ambiti in cui si ritie-
ne che il pubblico possa giocare 
un ruolo importante”. Gli even-
ti, spiega ancora il prof. Borrel-
li, “sono rivolti agli studenti, ma 
anche ad addetti ai lavori a va-
rio titolo, a professionisti, gior-
nalisti e all’opinione pubblica in 
generale. Questa è un’opera-
zione di Terza Missione con cui 
cerchiamo di sottoporre i temi 
sui quali conduciamo la ricerca 
all’attenzione di tutti. La scien-
za va sottratta al corteo di cifre 
bibliometriche, alle competizio-
ni nell’accaparrarsi fondi pre-
miali, a queste misure che, ne-
gli ultimi anni, sono state impo-
ste all’università; piuttosto deve 
riguadagnarsi la legittimazione 
pubblica, rivolgendosi alla so-
cietà”.

Carol Simeoli

Settimana della Sociologia

Pandemia e guerra: c’è bisogno di “una nuova 
forma di solidarietà collettiva”
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Al Cus tornano le iniziative dedicate al 
benessere psicologico e fisico grazie 

alla collaborazione di istruttori con espe-
rienza decennale. Sabato 5 novembre, 
presso la palestra di Via Campegna, si ten-
gono due workshop sulle pratiche di rilas-
samento yoga in collaborazione con Shen 
Wellness Education & Health Coaching. 
Il workshop della mattina, dalle 10.30 al-
le 12.30, è dedicato al rilassamento atti-
vo realizzato attraverso pratiche yoga che 
portano a testa in giù. “Lo yoga è fatto di 
posizioni, respiro e meditazione. Le inver-
sioni sono pratiche che aiutano la circola-
zione energetica, rafforzano il diaframma 
e aiutano il tratto cervicale, che è un pun-
to del nostro corpo che si irrigidisce spes-
so a causa di stress e preoccupazioni. Le 
inversioni soprattutto portano il cuore ad 
essere sopra la testa, con dei benefici che 
non sono solo fisici, ma anche psicologi-
ci”, spiega la dott.ssa Laura Giustino, inse-
gnante di Yoga certificata ERYN 250 e Psi-
coterapeuta Olistica. Le attività sono ac-
compagnate dal sottofondo dell’handpan, 
uno strumento dal suono delicato e sug-
gestivo. Per partecipare non serve essere 
degli esperti dello yoga e non bisogna spa-
ventarsi per posizioni che possono sem-
brare complicate perché ognuno lavora 
rispettando le proprie capacità. “Il valore 
delle inversioni sta proprio nel cambio di 
prospettiva: l’effetto è interiore. Devi ave-
re una mossa di coraggio per andare a te-
sta in giù, perdendo i classici punti di rife-
rimento. Bisogna, quindi, avventurarsi nel 
guardare alle cose da una prospettiva di-
versa”, commenta l’istruttrice.

Il secondo workshop si tiene nel pome-
riggio del 5 novembre, dalle 17.00 alle 
19.00. In questo secondo incontro si pra-
ticherà il rilassamento passivo, approc-
ciando alle pratiche di massaggio Thai Yo-
ga. “Per ricostruire il contatto con l’altro, 
abitudine che negli ultimi anni siamo sta-
ti costretti a perdere, abbiamo pensato 
di proporre questa particolare pratica di 
massaggio accompagnata dal suono del-
le campane tibetane. Si potranno pratica-
re tra due persone che si conoscono già o 
tra sconosciuti, e in tutto il percorso d’ap-
prendimento saremo noi a guidare i movi-
menti”, spiega  Giustino. Le parti musicali 
nei due workshop sono curate da France-
sco Mosca, operatore con campane tibe-
tane (CSEN) e insegnante di yoga RYN 200. 
Si parla di workshop perché sarà poi possi-
bile ripetere le posizioni e le pratiche spie-
gate nella giornata a casa propria, in au-
tonomia. Si tratta, quindi, di una mini-for-
mazione più che di una semplice lezione. 
È prevista una quota di partecipazione di 
20 euro per il singolo workshop o di 30 per 
entrambi gli incontri, se si è iscritti al Cus 
Napoli, altrimenti andrà aggiunta la quota 
assicurativa giornaliera di 5 euro.

“L’idea dei workshop è nata per pubbli-
cizzare un corso che proponiamo con l’As-
sociazione Shen. Si tratta di un corso di 
formazione di 250 ore che rilascia un di-
ploma di operatore olistico in discipline 

bionaturali. È strutturato in 15 moduli, 
che toccano diversi ambiti del benessere 
psico-fisico, da elementi di medicina cine-
se ad alimentazione e longevità. Il corso è 
stato pensato soprattutto per gli operato-
ri a contatto con persone che vivono mo-
menti di difficoltà o stress, penso a psico-
logi, operatori sanitari, nutrizionisti, o a 
chi desidera lavorare in una Spa”, conclu-
de Giustino. Nello spirito di voler coinvol-
gere il più possibile i giovani, per gli uni-
versitari iscritti al Cus Napoli è previsto un 
significativo sconto nella quota di parteci-
pazione al corso.

Agnese Salemi

Basket, buona la prima
Alla prima partita di campionato, lo 
scorso 24 ottobre, la squadra di basket 
del Cus Napoli ha sconfitto gli avversari, 
il team AICS Basket Caserta, imponen-
dosi con 25 punti di distacco. “Rispet-
to all’anno scorso ci siamo ringiovaniti 
un po’: abbiamo dei nuovi compagni di 
squadra che hanno abbassato l’età me-
dia. La prima partita è andata molto be-
ne, abbiamo buone aspettative anche 
per le prossime. In generale, abbiamo 
ripreso ad allenarci già a settembre e la 
preparazione sta dando i suoi risultati. 
Siamo in una migliore condizione degli 
altri anni”, è il commento di Alessandro 
Scocca, cestista per il Cus Napoli e stu-
dente Magistrale di Ingegneria Struttu-
rale e Geotecnica alla Federico II.

Posizioni, respiro e meditazione: come
rilassarsi con le pratiche yoga




